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Commenti

Zingarume e registi padani. «Qui a
Bucarest posso permettermi una troupe
di 130 persone, solo 15 gli italiani, i
capisquadra. Qui ho a disposizione

migliaia di comparse, cavalli e stuntman
a bizzeffe. Un macchinista in Italia costa
1.500 euro al giorno, qui 300. Da noi
dopo 9 ore scatta lo straordinario, qui

non esistono limiti d’orario. Per la
manovalanza si usa lo “zingarume
rumeno” a 400, 500 euro la settimana»

Renzo Martinelli, regista del Kolossal Rai
su Alberto da Giussano - Corriere della Sera, 24 luglio

2008

TuttoilnostrodiscuteresulPar-
tito Democratico e sui suoi

equilibri interni non porta lonta-
nosenonpartiamodaiprocessire-
ali in cui siamo immersi. E che so-
no sconvolgenti. Dove sta andan-
dol’Italia?Perquantotempoilpa-
esepuòreggereconunabasecosti-
tuzionale riscritta giorno per gior-
no a seconda degli smisurati inte-
ressi di un uomo e le fantasie «cel-
tiche» di un partito regionale? E
in più con una crisi sociale alle
porte? segue a pagina 27

La cosca Piromalli - stiamo
parlando di mafia storica -

aveva due problemi che assilla-
vano il suo Gotha: tirar fuori
dal carcere duro, il «41» come
lo chiamano i boss, Pino «fac-
ciazza», il capo, e assicurare
una qualche forma di impuni-
tà a suo figlio Totò, reggente
della «famiglia». Per questo
avevano scelto un «consiglio-
ri» d’eccezione, Aldo Micci-
ché. Il signor Micciché, cala-
brese di Marapoti, è il prodot-
to tipico della malapolitica del-
la Prima Repubblica. Segreta-
rio della Dc a Reggio negli an-
ni Settanta è stato consigliere
provinciale a Roma, quando
ha potuto ha rubato su tutto,
anche - negli anni Ottanta era
un obbligo - sui prefabbricati
destinati ai terremotati dell’Ir-
pinia.
 segue a pagina 27

B erlusconi che se la ride e
se la gode non dovrebbe

far parte del copione (l’uomo
è pur sempre il presidente del
consiglio e gli piacerebbe ac-
creditarsi da statista), ma ris-
pecchia la personalità e i senti-
menti profondi: tanta arrogan-
za e tanta strafottenza nel ri-
vendicare per sé le virtù del lo-
do Alfano sono tipiche del
bauscia (lombardo, sta per va-
naglorioso) che vincendo tre a
zero vuole anche infierire
(con il medio allungato, alla
maniera di Bossi) ma rappre-
sentano pure, con schiettezza,
con la più candida evidenza,
utilmente quindi, la realtà per
quella che è, vale a dire che un
parlamento, numerosi mini-
stri e uno in particolare hanno
lavorato (e continueranno a la-
vorare, è più che probabile)
nell’interesse esclusivo del ca-
po.
Tanta sudditanza di una mag-
gioranza nei confronti del pa-
drone non s’eramai vista. Nep-
pure ai tempi neri del fasci-
smo, probabilmente, perché
allora la si poteva immaginare
o fingere nobilitata da qual-
che adesione ideologica.
 segue a pagina 4
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DARE RISPOSTE
ALLA CRISI ITALIANA

SOTTOMESSI
E PLAUDENTI

Istituzioni solidali
con Fassino

GLI STRANI MISTERI
DI DELL’UTRI

COME NOTO, i tg sono raccolte di francobolli, cioè faccine
con aggiunta di voci dichiaranti. Pochi secondi a testa, spartiti
per tutti i partiti, se ci passate la cacofonia. È il trionfo di Mauri-
zio Gasparri che, nel dire fesserie in velocità, non è secondo a
nessuno. Ieri per esempio ha dichiarato che Di Pietro dimostra
scarsa competenza giuridica. Un parere veramente autorevole,
visto che Gasparri, quanto a incompetenza, è un’autorità asso-
luta. Invece il loico Cicchitto, sempre in una di quelle finestre sul
nulla che sono i pastoni politici dei tg, ha detto: «Anche solo il
fatto che Di Pietro si opponga, dimostra che il provvedimento è
giusto». Quindi il lodo Alfano è sacrosanto per dimostrazione al-
l’incontrario. Come dire che, se Di Pietro crede in Dio, Dio non
esiste. E se invece Di Pietro non credesse in Dio, ma Dio credes-
se a Di Pietro? Una fesseria tira l’altra nel gorgo teorico di Cic-
chitto. Nella realtà, invece, Berlusconi è fuori legge e personal-
mente non ci lascia tranquilli neanche il fatto che Schifani e Fini
possano godere della stessa illegalità.

Abbracci e fischi
prima del duello

Partito Democratico

Centrodestra

I VELENI DI TAVAROLI

L’inchiesta di Reggio

RIFONDAZIONE COMUNISTA

POVERA ALITALIA IN SVENDITA

«Abbattiamo
tutti i muri »

Giudici sotto attacco del premier
Da Berlusconi ancora insulti. Mancino, Csm: così si ferisce la democrazia

O ra che la nebbia sul piano
di salvataggio di Alitalia si

stadiradandoafuriadi indiscre-
zioni stampa, che finora nessu-
no ha smentito, la sagoma, la
struttura della nuova compa-
gnia di bandiera che si riesce a
intravedereapparepiccolae fra-
gile. Doveva essere un’auto da
corsa sulla quale far sfrecciare a
pienigiri ilnostroturismomori-
bondo,adar rettaallepromesse
elettorali primaverili del pre-
mier Silvio Berlusconi, ci ritro-
veremo un’utilitaria di seconda
mano prossima alla revisione.
Costosa, inquinante e, come ci
spiega una fonte autorevole del
settore,«prontaperessereriven-
duta fra qualche tempo».
 segue a pagina 15
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ROBERTO ROSSI

■ Applauso di solidarietà per
PieroFassinodatutta laCamera
dei deputati dopo i «veleni» di
Tavaroli rilanciati da Repubblica
sul fantomatico «conto Quer-
cia». E l’ex leader dei Ds ringra-
zia il capo dello Stato Napolita-
no e i presidenti delle Camere
SchifanieFiniper imessaggifat-
tigli pervenire. «Questo episo-
dio - ha aggiunto - indica la ne-
cessitàchetutti,dallapoliticaal-
l’informazione, ispirino i propri
comportamenti al principio di
responsabilità».  a pagina 8

De Giovannangeli e Rezzo alle pagine 10 e 11

■ «Graziato» dal Lodo Alfano,
Silvio Berlusconi infierisce sui
giudici: «Contro di me una per-
secuzione». Poi si dice pronto a
rinunciare all’immunità... ma
solo per i processi anteriori al
2000. Mancino, Csm: basta at-
tacchi ai giudici. Veltroni: giusta
la firma di Napolitano, ma quel-
la legge è sbagliata.  a pag. 2-3

■ Unabbraccio tra i «duellanti»
Vendola e Ferrero, e una selva di
fischi per il messaggio del presi-
dente della Camera Fini. Il Con-
gresso di Rifondazione comuni-
staentranelvivoconlapresenta-
zione delle 5 mozioni. Secondo
Vendola «bisogna costruire una
vasta mobilitazione permanen-
te, plurale, civile e sociale alle de-
stre». Ferrero ribadisce che «Ri-
fondazionedevecostruireun’op-
posizione di sinistra come fece
tra il 2001 e il 2006».
 Collini e Carugati pag. 7
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Veltroni: dal Colle scelta giusta
«Ma quella legge è sbagliata»

■ di Bruno Miserendino / Roma

◆ Proprio mentre la signora Veronica torna a Villa La
Certosa con l’alfanizzato marito, ecco che il Tg4 mette
nei titoli la strepitosa notizia: sempre più donne passano
le vacanze «senza il partner». Accadeva anche negli anni
’60 e il cinema ci costruì sopra commediole innocue
dove le «corna» erano solo potenziali. L’unica differenza
è che allora si parlava di «mariti» in città e non di
«partner». Parlando di tutt’un po’ da ogni telegiornale,
Berlusconi ha anche lodato il «Lodo» che gli eviterà –
come ha detto – di andare alle udienze a giorni alterni,
dopo averne affrontate finora «più di 2500» e gli
permetterà di «lavorare». Considerando che in tutti
questi anni da indagato, imputato e prescritto, è andato
a una sola udienza tutto sudato, non si capisce cosa gli
abbia impedito sia di «lavorare» sia – e sarebbe stato
meglio – andare in vacanza con o senza partner. Il Tg3,
più seriamente, fa parlare l’opposizione che boccia una
manovra tutta tagli (tranne le imposte) e niente
investimenti. Di sfuggita, pare che al pubblico impiego
andranno, per il 2008, aumenti di 8 euro lordi al mese:
meno di due chili di pere. Senza formaggio.  Paolo Ojetti

«Sono convinto che il presidente
Napolitanoin tutta lavicendadel
cosiddettolodoAlfanoabbiasvol-
to con il consueto equilibrio il
suo compito in una fase certa-
mentenon facile».Walter Veltro-
ni l’avevadettoapiù ripresee l’ha
confermato ieri: la firma del capo
dello stato a quella legge era «un
atto dovuto, dopo l’approvazio-
ne delle camere», ed era del tutto
prevedibile. Ma tutto questo non
c’entra niente con il giudizio,
molto critico, che di quella legge
si può dare e che infatti l’opposi-
zione dà: «Una norma tanto fret-
tolosa da apparire autoritaria».
Veltroni ha fatto diffondere nel
pomeriggio la nota, dopo che era
cresciuta la polemica alimentata
dalle critiche di Di Pietro al capo
dello stato. Al leader del Pd gli at-
tacchi al presidente, compresi i
dubbi dell’Unità, non sono pia-
ciuti,perchèrischianodicoinvol-
gere ilQuirinale inunarissadicui
«non c’è proprio bisogno». «At-
taccareNapolitano - affermano al
Pd - significa fare un favore alla
Destra». D’altra parte, per Veltro-
ni, il problema è sempre quello:
fareun’opposizioneduramarifor-
mista, non demagogica, significa
rinunciare all’invettiva, tenere
conto degli equilibri istituzionali,
anche se è chiaro che insultare
l’avversariopuòdarequalchevan-
taggio nei sondaggi. Veltroni l’ha
detto riferendosi proprio a Di Pie-
tro e alle sue ultime esternazioni:
«ChidàdelmagnacciaaBerlusco-
ni, prende chiaramente più spa-
zio sui giornali...».
Il leader del Pd difende Napolita-
no perchè, spiega nella nota, «al
presidente nella nostra Costitu-
zione viene riservata in casi come
questo una sola valutazione di
manifesta incostituzionalità» del

provvedimento. E in questo caso,
ricorda il segretario, la norma li-
cenziata dalle camere tiene conto
«di molti dei rilievi di costituzio-
nalità sollevati dall’Alta Corte
contro il precedente lodo Schifa-
ni». Il problema del lodo Alfano,
per Veltroni, sta altrove, nel mo-
do in cui è stata prospettata, nel
baratto attuato con la blocca-pro-
cessi, e non a caso il giudizio del
segretario riprende anche le paro-
le del vicepresidente del Csm
Mancino, condivise dallo stesso
Napolitano: «Manteniamo que-
sta ferma convinzione sull’opera-
to del presidente, senza con que-
sto rinunciare in alcun modo al
nostro giudizio negativo sul lodo
Alfano, e all’idea che, una mate-
ria di questa delicatezza, la mag-
gioranzaavrebbe fattobeneadaf-

frontarlaconunaleggecostituzio-
nale e non con un provvedimen-
to ordinario fatto approvare in
maniera tanto frettolosa da appa-
rire autoritaria».
Il giudizio di Veltroni fa capire
che il Pd non ascolterà le sirene
della Destra, secondo cui ora è il
tempo di scordare i contrasti e se-
dersi al tavolo delle riforme come
senulla fosse. Intanto, comespie-
ga Marina Sereni, «dipende da
quali riforme, ossia se si pensa ai
cittadini e non agli interessi di
unosolo», epoicomedice lo stes-
so segretario in un’intervista tele-
visiva a Sky, non è il premier che
devedettare l’agenda:«Se leagen-
desidettanoservonodegli scolari
che le scrivono, ma noi non sia-
mo in questa categoria: le agen-
de, se si vuole, si concordano».

Ieri Veltroni ha fatto capire l’oriz-
zonte delle riforme in un’assem-
bleadell’area liberaldelPd,guida-
ta da Enzo Bianco. L’Italia, dice il
segretario, ha bisogno come il pa-
ne di «profondissime riforme»,
ma questo governo è il meno
adatto a farle, perchè «è figlio di
un tempo finito, è la prosecuzio-
nediqualcosacheègià stato»,an-
corato a ricette e linguaggi vec-
chi. L’esempio, aggiunge, viene
dalla «manovra finanziaria che
non affronta le emergenze e non
contiene nulla di anticiclico,
mantiene le tasse dove sono, non
fa infrastrutture, taglia investi-
menti,nonaiuta i salari, vorreica-
pire da dove il paese può riparti-
re». Tutto questo «rende ancora
piùgrottesche leprioritàdiungo-
verno che si occupa di uno solo».
«Le grandi riforme afferma - le
può fare ilPdeunoschieramento
davvero riformista». E a proposi-
to di alleanze, avverte Veltroni, è
vero che la «vocazione maggiori-
taria non è solitudine ascetica,
ma sicuramente non è il ritorno
alle vecchie maggioranze». «Sare-
mo un soggetto riformista che si
apre ad alleanze riformiste, non
basta stare insieme, sarebbe come
un matrimonio a Las Vegas...».
Quantoal federalismoVeltroni ri-
badisce che è una riforma decisi-
va,«masideveabbandonare ilpo-
liticismo per cui parlare di questo
significa strizzare l’occhio alla Le-
ga».
SollecitatodaEnzoBianco cheha
sottolineato i rischi di un partito
ossificato invecchiecorrenti,Vel-
troni ha lanciato qualche freccia-
ta: «Favorire la fusione dentro il
Pdè ilmiolavoro, amevannobe-
nissimo il dibattito, le associazio-
ni, le fondazioni, purchè sia chia-
ro che il partito è uno».

Ai dipendenti pubblici
due chili di pere al mese

Per il leader del Pd il presidente ha svolto
col consueto equilibrio il suo compito in una fase

non facile: ma la norma è frettolosa e autoritaria

IN ITALIA

«Che l’Unità non sia più quella fondata da Antonio Gramsci è
ormaicosaovvia.Edègiustochesiacosì.Ma-purtroppo-nonè
nemmenoquellachedirigevanomiopadreGerardooEmanue-
le Macaluso». À dirlo la senatrice del Pd, Franca Chiaromonte, a
proposito dell’editoriale di ieri mattina su l’Unità che sulla que-
stione del Lodo Alfano criticava il capo dello Stato, Giorgio Na-
politano. «Difendo, anche se non ne ha certo bisogno, il presi-
dente Napolitano, che ha firmato una legge come il lodo Alfa-
no, perchè è suo obbligo costituzionale. Il presidente della Re-
pubblica non passa il vaglio costituzionale delle leggi: quello è
compito della Corte Costituzionale. Il capo dello Stato - come è
noto - puòrimandare indietro una legge palesemente incostitu-
zionale. E il lodo Alfano non lo è». «Mi chiedo - ha concluso
Chiaromonte - senza tuttavia trovare una risposta, perchè uno
stimato giornalista come Antonio Padellaro abbia oggi rivolto
un appello giustizialista e girotondino». Critiche a Padellaro so-
no arrivate anche dal direttore del Riformista, Antonio Polito:
«L’abbiamo scritto per Di Pietro e lo ripetiamo per l’Unità.
Ognunoèliberodiavere le ideechevuolesul lodoAlfanoedi so-
stenerle. Si possono perfino organizzare manifestazioni contro
il lodo Alfano, sapendo che poi vengono come quella di piazza
Navona.Quellochenonsi capisceperòè perchèmai tuttiquelli
che si oppongono al lodo Alfano si rivolgano a Napolitano».
Si aggiunge anche Cappezzone, portavoce di Fi: «È davvero
sconcertante la sintonia de L’Unità, di Di Pietro e di frange del
Pdnell’esprimereattacchi immotivati egravi contro ilPresiden-
tedella Repubblica». «C’è da pensare che ilpresidente Napolita-
no, agli occhi di qualcuno, sia “colpevole” di esercitare al me-
glio le sue funzioni di garanzia, e di usare la sua moral suasion
per rendere degni di un “paese normale” i rapporti tra politica e
magistratura. E invece questi sono altrettanti meriti del Capo
dello Stato. A meno che - conclude Capezzone - qualcuno non
speri, prima o poi, di trasferire il Quirinale a Piazza Navona».

Irritazione per Di Pietro, poi l’attacco al governo:
«Grottesche le sue priorità, si occupa di uno solo»
L’agenda delle riforme? Si concorda, non si detta

LODO ALFANO
Polito e Capezzone contro l’UnitàIl segretario: «Voti mafiosi?

Facemmo bene a dire no»
Il Pd: «Le inchieste ci danno ragione
per altri l’eroe era Mangano...»

Giacomo Filibeck, trentenne presidente
dell’Ecosy, l’organizzazione che raccoglie
le associazioni giovanili dei partiti del So-
cialismo Europeo, è a Carpentras, in Pro-
venza, dove da oggi a fine mese (aprono
Rasmussen, Fassino e Hollande) si terrà il
“SummerCamp”.Duemila ragazzi prove-
nienti da tutt’Europa, ospitati dal movi-
mento giovanile francese del Ps, affronte-
ranno conferenze, dibattiti e seminari sui
due grandi temi della crisi dell’Ue, e di
quella dei partiti di centrosinistra in Euro-
pa.
Due crisi che hanno una stessa
origine?
«La crisi europea è legata al fatto che i pro-
cessi di riforma non stanno veramente di-

segnando l’Europa democratica cui noi
aspiriamo. Il Parlamento europeo dovreb-
be rappresentare la volontà, le esigenze, i
bisogni e le aspettative di 500 milioni di
cittadini. Dovrebbe saper dare risposte.
Questo non avviene perché il Parlamento
comunitario non ha il potere di essere un
vero Parlamento. Il più grande problema
dell’Europa è che c’è ancora troppo inte-
resse nazionale senza capire che l’interes-
se nazionale è l’interesse europeo».
Nei singoli Stati membri l’Ue è vista
spesso come un problema...
«Se chi ci governa non ci vuole permette-
re di vivere l’Europa direttamente, allora è
chiaro che noi la subiremo e basta. E anzi
ce la faranno subire accusandola sempre
delle decisioni di regole economiche che
liobbliganoadesserepiùrigorosiacasa lo-

ro. L’unica risposta alla crisi dell’Europa è
un’Europamigliore.Cioèl’Europaparteci-
pata. E passa dal rafforzamento del Parla-
mento europeo».
I partiti di sinistra vivono una crisi
simile a quella dell’Ue?
«Alla finedeglianni ‘90 inizio2000,quan-
do eravamo maggioranza in Italia e in Eu-
ropa, abbiamo perso di vista quelle che
erano le nostre origini. Mentre ha preso
piede nell’altro campo un neoliberismo
individualista che atomizza la società.
Una formula egoista ma facile da capire.
Eraanchenello slogan di Sarkozy: “Lavori
di più? Guadagni di più”. E aggiungerei:
“E te ne fotti del resto”. È questo esatta-
mente il messaggio semplice, individuale,
che spinge solo sulla forza del singolo, ma
non sulla forza collettiva, che ha fatto

breccia. Noi che un’altra risposta ce
l’avremmo, l’abbiamo praticata poco. Se
al livello europeo, invece di investire in
studio e ricerca, tieni in piedi il budget eu-
ropeoal45%perlaPoliticaagricolacomu-
ne, non vai lontano».
Il ruolo dei giovani in questo
processo?
«Noiabbiamogiàunatestaeuropea. Ilno-
stroSummer Camp lancerà una petizione
per la raccoltadiunmilionedi firmedain-
viare alla Commissione europea per una
legge sull’Erasmus universale. L’Ue dovrà
creare un fondo apposito per tutti i giova-
ni europei tra i 18 e i 25 anni. Un Erasmus
per i lavoratori, per gli imprenditori, per
tutti.Bisognaspingere l’Europaa investire
sui suoigiovani, invecedicontinuarea in-
vestire sulle mucche e le capre della Pac».

GIACOMO FILIBECK Il presidente dell’Ecosy: da oggi in Francia un summer camp con i giovani socialisti europei

«La Ue investa sui ragazzi... non sulle mucche»

LODO ALFANO

Foto di Daniele Scudieri/Ansa

■ Lui, Veltroni, ne ha parlato
per un attimo alla riunione del-
l’area liberal, ma era visibilmen-
te soddisfatto. Sì le inchieste sul-
la criminalità organizzata e quel-
leparoledeipentiti dicono che il
suo no ai voti dei mafiosi ha col-
pito nel segno. Lo dice così: «La
legalità è unagrande questione e
mi ha fatto piacere che i pentiti
abbiano detto quelle cose, che
erano preoccupati di non avere
puntidi riferimentonelPdcheri-
fiutava i loro voti. L’unica cosa
che non mi si può chiedere è di
fare il contrario per prendere vo-
ti...».Einfatti ieri sonointervenu-
ti in molti per segnalare la vitto-
ria «morale» del Pd che emerge
dai verbali d’interrogatorio nelle
inchieste sulla ‘ndrangheta.
«Cisonoparoledellapolitica -di-

ceAnna Finocchiaro - che la ma-
fia capisce benissimo, quelle che
rifiutano commistioni e scambi,
in campagna elettorale Veltroni
èstatoesplicitoe,mentrequalcu-
no definiva Mangano un eroe, il
Partito Democratico sfidava la
mafiadicendo:noncivotateper-
chè siamo i vostri nemici». «Le
intercettazioni - aggiunge la ca-
pogruppo al Senato del Pd -ci di-
cono che la criminalità fu colpi-
ta come da uno schiaffo da quel-
le parole, la nostra parte l’abbia-
mo fatta, ora tocca agli altri».
«Le notizie che giungono dal-
l’operazionecontrola 'ndranghe-
ta a Reggio Calabria - dice Giu-
seppeLumia-sonogravie lapoli-
tica non può tacere˘o minimiz-
zare.
Quella di Veltroni fu una˘scelta

di campo chiara e netta, certo
non˘elettorale come certi
politici˘˘allora commentava-
no». «Si deve affrontare il nodo
dei rapporti fra mafie e politica -

dice il ministro ombra dell’Inter-
no Minniti - sono orgoglioso di
avervisto che i boss della 'ndran-
ghetacalabrese sono rimasti sgo-
menti nell’ascoltare il segretario

del Pd dire in piazza votate per
chivoletemanonpernostropar-
tito, ci saremmo aspettati che
quell’appello fosse condiviso,
ma non è stato così».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

La manovra è tutta
sbagliata, così l’Italia
non ripartirà mai
Questo esecutivo
è nato vecchio

Faremo soltanto
alleanze riformiste
Non ci si può sposare
come a Las Vegas...
non è serio
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

TORNARE a un clima sereno. Per raggiunge-

re l’obiettivo, allora, meglio rinviare la seduta

del Consiglio superiore della Magistratura in

cui si sarebbe dovuto discure dell’attacco

del presidente del

Consiglio ai magistra-

ti del processo Mills.

È stato deciso al-

l’unanimità, su proposta del vi-
cepresidente del Csm Nicola
Mancino,chehadovutomedia-
re con la minacciata protesta
dei rappresentanti laici del Po-
polo della Libertà che avrebbe-
ro ipotizzato di abbandonare
l’aula per protesta, facendo
mancare ilquorumdatal’assen-
za per altri motivi di alcuni
membri del centrosinistra. Una
rapida consultazione con il pre-
sidente della Repubblica, che
delCsmè ilpresidente edaveva
sottoscritto l’ordine del giorno,
ha convinto Mancino che la
strada del rinvio fosse la miglio-

re dato il clima ancora teso. Ed
anchequella ingradodigaranti-
re il dibattito sulla delibera a tu-
teladeimagistrati, incuisiaffer-
mavache«ilCsmnonpuòabdi-
care alla tutela contro attacchi
di tal genere e che tale difesa,
che pure è un diritto per cia-
scun magistrato, deve essere as-
sunta dal Consiglio», che in

questo modo resta all’ordine
del giorno. Se ne riparlerà a set-
tembre, dopo le vacanze estive,
in un plenum a cui non è esclu-
sa la partecipazione del Capo
dello Stato. Ed in quella sede,
ha precisato il vicepresidente,
sarà necessario discutere anche
e «nella maniera più ampia del
ruolo, delle funzioni e delle at-

tribuzioni del Csm».
Nicola Mancino ha voluto pre-
cisare, davanti alla possibilità
che le sua parole dell’altro gior-
no («non sarebbe fuor d’opera
rafforzareconunaleggecostitu-
zionale un legge ordinaria»
qualèalmomentoil cosiddetto
Lodo Alfano) venissero stru-
mentalizzateed interpretateco-

me uno strappo con il Quirina-
le, che «il mio rapporto con il
CapodelloStatoèdipienaasso-
nanza, condivido il suo meto-
do ed il contenuto delle sue ri-
flessioni ad alta voce». L’esigen-
za resta quella di una riforma
complessiva che produca nor-
me anche su una possibile im-
munità per le alte cariche dello

Stato a cui, per il momento, da-
ti i problemi di Berlusconi è sta-
tonecessarioprocedereconleg-
geordinaria,peraltrodistraordi-
naria rapidità.
La necessità di un rinvio non
haperòimpeditoalcuneimpor-
tanti sottolineatura da parte del
vicepresidente del Csm. E così
Mancino ha colto l’occasione
per lanciare un monito: «La de-
mocrazia si regge se lamagistra-
tura è autonoma e indipenden-
te.Ogni feritachesiarrecaall’or-
dine giudiziario nuoce alla de-
mocrazia». Parole in qualche
mododestinate proprio il presi-
dentedelConsiglio,chenonso-
lo ha accusato i suoi giudici di
agire per finalità politiche nella
lettera inviata a Schifani, ma
che qualche giorno dopo ha
parlato di «giudici e Pm politi-
cizzati»che«voglionosovverti-
re la democrazia» e che rappre-
sentano una «metastasi» cui ha
fatto seguito, solo dopo qual-
che giorno, la definizione di
Maurizio Gasparri, presidente
dei senatori del Popolo della li-
bertà, del Csm «come una cloa-
ca». Parole che, nonostante la
doppia smentita, non sono sta-
teapprezzateneancheairappre-
sentanti inConsigliodelcentro-
destra.

Il plenum del Csm rinvia la discussione sul caso
Mills. A proporre lo slittamento è stato il
vicepresidente di Palazzo dei Marescialli Nicola
Mancino. Troppe polemiche, c’è bisogno di una
discussione serena. Tutto rinviato ad un plenum
straordinario in settembre.

La prima commissione del Csm approva - con
cinque voti a favore e il solo parere contrario del
consigliere laico della Cdl Gianfranco Anedda - la
risoluzione «a tutela dei magistrati» di Milano del
processo Mills, accusati di «politicizzazione» dal
presidente del consiglio Silvio Berlusconi.

Il premier, in una lettera al presidente del Senato,
Renato Schifani, accusa «un sostituto
procuratore milanese» di utilizzare «la giustizia a
fini mediatici e politici in ciò supportato da un
tribunale anch’esso politicizzato e supinamente
adagiato sulla tesi accusatoria».

I giudici

«Dunquevediamo.Si-
tuazione complessa.
Tra l’altro, c’è un sog-
gettodidifficile indivi-
duazione, un altro
conpochissimebattu-
te.Nonfacilemanien-
te è impossibile. Tito-
lo: «Il nano gigante fa il suo mestie-
re», farsa tragica sessantottina, come
siusava, ilpubblicoècoinvolto,com-
parseavolontà,nevedremodellebel-
le,anchesessualmente, inteatro, tea-
tro di piazza, teatro di strada, teatro
con sessanta milioni di posti. Molto
grande. Partiamo da dove ha finito
Lui: nessuno può più toccarlo, la leg-
geè la legge, festa, inizia la festa». Da-
rio Fo è sul tappeto volante, ispirato
tipo trance, fermarlo è un peccato:
tallona il piccolo Cesare da sempre, e
poche ore fa il suo assistito, Berlusco-
ni, si è incollatounbrandellodidirit-
to feudale sul campanello di Arcore.
Dice: «Silvio Berlusconi, nessuno mi
può giudicare», bello stimolo per un
visionario come Dario che vomita,
ma con garbo salottiero e a braccio,
una febbrile sceneggiatura sui tempi
che sono.
Allora, Dario, vedo che vedi. E
come sempre quando vedi devi
chiudere gli occhi per vedere. Da
dove iniziamo? che suggerisce la
sfera?
«Bisogna mettere assieme questo in-
congruo: allora, c’è questo che fa fe-
sta perché è riuscito a fare quello che
volevaenessunoèriuscitoa impedir-
glielo. Ma sto cercando la tragedia e,
diavolo, non la trovo. Spiego: per fa-
re una tragedia servono due forze,
una ineluttabile, che vince sempre
come il banco e insieme una che al-
meno piange si dispera e impreca e
cantadolore, due treni che all’incon-
trario vanno. Ma qui manca il neces-

saire. Si scivola nella farsa, poco male
è materia che conosciamo...»
Aspetta aspetta: come sarebbe a
dire? Qui c’è aria di tragedia vera,
qui ci stanno togliendo l’aria della
democrazia, da ieri conosco un
tipo che se fa il balordo come lo
faccio io, a lui succede niente e
invece io pago...
«Ragazzo, calma e rifletti. Metti che
sia come dici, dove sono gli “alti lai”
comesidicevacolpizzettoalmento?
Il soggetto «sinistra» sta suonato...»
Dal verbo «stare suonato»?
«Niente spirito, non interrompere. Il
soggetto “sinistra” sta suonato nella
sua componente parlamentare, atto-
nita. In quell’altra versione che si di-

ceva “radicale”, invece, non si sa do-
vestia;equestodrammaturgicamen-
te è bello, i druidi della «radicale» so-
no a raccolta non si sa dove, nella fo-
resta, a celebrare i loro riti misterio-
si...»
Mi sa che ci siamo spinti troppo
avanti...
«Affari tuoi. Parti dal presupposto,
non smentibile per disgrazia univer-
sale,chequi inItaliaqualcunosia riu-
scito a mettere in pratica il program-
ma della loggia P2. Giudici al gabbio,
esercito nelle strade, informazione al
bavaglio,chiesa imbonita, tutto ilpo-
tere in una sola leva del cambio e il
manovratore, il più ricco di tutti, in-
nocente quasi qualunque cosa faccia
a dispetto della Costituzione. Accet-
to il contraddittoriosuquestacartoli-
na dall’Italia, venghino venghino.

Toccherebbe al coro cantare “poveri
noi poveri noi sventurati”. Invece si-
lenzio...
Mannò, qualcuno ha ben detto
che così non va...
«Certo, tra sé e sé, quasi sbadiglian-
do.Lasinistraapparedrogata, suona-
ta, non coglie. Forse molto saggia:
par che voglia dire “cosa vuoi, è la vi-
ta...”, frase post-ospedaliera che tra-
dotta in politichese suona: non pen-
siamoci più, accettiamo le cose se
questo è il loro corso. Ma non solo la
sinistra, anche la destra e la fascia in-
termedia, non mi viene «centro»,
scusa. Tutti lì, inebetiti...»
Coraggio: stai perdendo di vista il
protagonista per fare il brutalone
con la sinistra....
«Come si capisce che hai gli occhi
aperti,perquestononvedibene...Po-

tresti vedere un bell’Arlecchino della
commedia dell’arte che fa la cacca
sulpalco.Maprimasièmessounaco-
rona in testa, una corona da re. Lui
prende la cacca e la scaglia contro il
pubblico in platea e incita, mentre le
donne urlano e svengono: tenete, te-
nete, porta fortuna. Ecco, quella cac-
ca era cioccolato ma pareva merda.
Qui, dal nostro palco piove cacca ve-
ra.Enoi,altrocheArlechin,abbiamo
l’aria di stare nello sterco e di guarda-
re in alto, facendo finta di niente co-
me si fa quando la messinscena della
dignitàèuna scommessa con labon-
tà del pubblico. Dopo Arlecchin, Ru-
zante: lui, raccontando un sogno, ri-
corda la voce: non fate onda che poi
si beve, si beve quella solita cosa lì...»
Ecco, fermati al personaggio con
la corona sulla testa, è lui che fa

festa...
«E che festa. Ora lui è il gioco, ha
smessodi fare ilgiocatore.Unbelpas-
so avanti. Adesso si può sbizzarrire,
adesso viene il bello perché si gioca
senza arbitro, lui può prendere il pal-
lone con le mani, spezzare le reni al-
l’avversario, può vincere anche se ha
perso. Gli altri reagiscono con la sag-
gezza di prima e il coro mormora:
l’importante è la salute, ridi ridi che
la vita è un lampo. Infatti, lui il re, il
nostro inqualificabileUbu, ripete: so-
no il re e sono amato come nessuno
al mondo, è l’amore il fondamento
del mio potere..».
Madonna santa, fai venire i
brividi...
«Bravo, sei sulla strada giusta ma ri-
schi l’isolamento, non è tempo per
sentire le cose con questa intensità,
pare esagerato, scostumato, negati-
vo.Vuoiessereadditatoperchénega-
tivo?»
Se serve alla sceneggiatura....
«Lascia perdere, guarda la grandiosi-
tàdella storia...Per esempio, laneme-
si. Ecco la vendetta della storia che si
abbatte sul potere, su Ubu Re: predi-
ca il nucleare e da quando ha detto
“avanti nucleo” in Francia si rompe
unacentrale dopo l’altra. Poidicono:
contaminati? Poco poco, rispondo-
no. Capelli azzurri? Musetti anneriti
dalla fuliggine? Napoli immondizia;
dice Ubu: “Non c’è più, sparita”.
Guardi dietro le spalle ed ecco una
montagna di rifiuti, eccola dove si
era ficcata! Il coro sbiadiscementre la
natura delle cose si vendica; va così,
nulla si crea nulla si distrugge: Ubu
vorrebbefarsi esentareancheda que-
sto ridicolo comma, la pratica è in
corso».
È il terzo atto?
«No, è l’intervallo. Coro fuori campo
mentre si beve un drink: la vita è bre-
ve, la vita è bella, sono alti-bassi e
non puoi farci nulla...».

DARIO FO Da Arlecchino a Ruzante a Ubu re. Una sceneggiatura teatrale sulla legge di Berlusconi che gli assicura l’impuntità. E la commedia scivola in farsa

«E ora metto in scena il Lodo e il nano gigante»

18 luglio, il Csm interviene a tutela
dei magistrati attaccati dal premier

Il CsmLa lettera

I membri laici del centrodestra avevano
minacciato di abbandonare

l’aula, facendo mancare il quorum

Mancino, Csm: basta attacchi ai giudici
«Piena consonanza con il Quirinale». Slitta a settembre la tutela per i magistrati del processo Mills

■ di Toni Jop

La nuova scadenza decisa in accordo
con il Colle. Così viene garantita la discussione

del caso Mills e la difesa dei magistrati

IN ITALIA

L’INTERVISTA

Ennesima fumata nera in commisiso-
nediVigilanza,ancorasenzapresiden-
te, nonostante l’allerta sollevato dai
presidenti delle Camere. Di nuovo i
parlamentari del centrodestra non si
sonopresentatiehannofattomancare
ilnumerolegaleper l’elezionedelpresi-
dente. Un ostruzionismo sul candida-
todiopposizione (comevuole laprassi
delle commissioni bicamerali) mal vi-
sto da Pdl, Leoluca Orlando dell’Italia
dei Valori.
L’opposizione, Pd, Idv e Udc, era pre-
senteaPalazzoSan Macuto, lavotazio-
ne si è svolta ma non è stato raggiunto
il numero di voti per la nomina, si ri-
proverà martedì 29 e il 31 luglio, come
stabilito da Schifani e Fini. Ai quali ha

scritto riconoscente per la solerzia il ra-
dicale Beltrandi che, per protesta, resta
asserragliatonell’auladellacommissio-
ne,dovehapassatoanchelanottescor-
sa.
Unadiserzioneannunciata,quelladel-
lamaggioranza,chepretendedaOrlan-
douna«presa didistanzadaicontenuti
della manifestazione di piazza Navo-
na». Inrealtà l’ordinedi scuderia impo-
stodaBerlusconiè:nonlasciareunpo-
sto di comando a nessun uomo vicino
a Di Pietro.
Il clima è incandescente fra i poli, an-
cheperché lostallo, creatodalPdl, si ri-
flette sulla Rai, dove il clima non è mi-
gliore: è la Vigilanza a dovre nominare
un nuovo Cda.

Il capogruppo del Pdl al Senato, Ga-
sparri,ha insultato il direttore generale
della Rai, Cappon: «Si dimetta», gli dà
dell’incompetente e lo accusa di aver
«dissestato l’azienda». L’ex ministro
delleComunicazioni faunastrenuadi-
fesadi AgostinoSaccà (sul quale a gior-
ni il Tar deciderà sul ricorso presentato
dai legaliRaiallasentenzacheimpone-
va il reintegro dell’ex direttore Fic-
tion).
Accuse «sconcertanti», quelle di Ga-
sparri, secondo Fabrizio Morri del Pd,
«farebbe bene a prendersela con quei
consiglieri d'amministrazione del cen-
trodestra, inapertoconflitto di interes-
si sullavicendaSaccà- il riferimentoèa
Urbani - invitandoli a dignitose dimis-
sioni». Anche Luca Barbareschi, attore
eletto con An deputato Pdl, chiede le

dimissionidiCapponelanciaunapro-
vocazione:«Nonc’è ilnomegiustoper
laVigilanza? lo scelga il governo». Una
«brutalità» preferibile all’ipocrisia del
Pdl, ironizza Giulietti, ora nell’Idv, da-
toche«all’opposizioneèvietatoindica-
re il presidente come sempre».
LaFederazionedellaStampae l’Usigrai
denunciano il «gioco al massacro» che
paralizza la Vigilanza e la Rai con un
«segno di disprezzo».
AlSenato intantoèstatodepositatoun
disegnodi leggediriformadellaRai, fir-
mato Butti, l’uomo Rai di An: in attesa
della mai avvenuta privatizzazione,
cambierebbe la governance con un
amministratore delegato con forti po-
teri, un Cda ridotto nominato sempre
dalla Vigilanza che avrebbe poteri an-
che di revoca. n.l.

Vigilanza Rai, continua il boicottaggio della destra
Il Pdl fa mancare il numero legale, ennesima fumata nera. Martedì nuovo tentativo. Gasparri attacca il Dg Rai

POLITICA E GIUSTIZIA

24 luglio, troppe le polemiche
il plenum rinviato a settembre

«Si torni a un clima
sereno». In settembre
potrebbe partecipare
al plenum
anche Napolitano

Il vice presidente del Csm, Nicola Mancino Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse

«La democrazia si regge
se la magistratura è
autonoma e indipendente
Nuoce alla democrazia
ogni ferita all’ordine»

■ / Roma

16 luglio, Berlusconi scrive
al presidente del Senato Schifani
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■ di Natalia Lombardo / Roma

LO SMEMORATO DI COLOGNO Sempre

più convinto di essere un «perseguitato», Sil-

vio Berlusconi benedice il Lodo Alfano che lo

proteggerà dai processi per tutto il mandato

a Palazzo Chigi, infat-

ti non arriva a dire

che non se ne avvar-

rà, come invece ave-

vaannunciatoriguardoallanor-
ma«blocca-processi»,poidepo-
tenziataperchésostituitadalLo-
do che protegge le quattro alte
carichedelloStato.Restanelva-
go con un «non lo so», magari
deciderà di volta in volta a se-
conda delle previsioni dei suoi
legali sulle sentenze.
Ma la tesi che il presidente del
Consiglio vuole far passare, an-
chenellaconferenzastampado-
po l’incontro con il premier di
Malta, Lawrence Gozni, è sem-
pre quella della «persecuzione»
subìta negli ultimi «quattordici
anni». La sera prima Berlusconi
aveva festeggiato con i senatori
del Pdl, ringraziandoli.
Nella conferenza stampa a Pa-
lazzo Chigi alla domanda diret-
ta: per il processo Mills non si
avvarrà del Lodo Alfano? Berlu-
sconi resta sulvago: «Non lo so.
Avevo già detto pubblicamente
che non mi sarei avvalso della

clausola che dava la possibilità
alla magistratura di sospendere
per un anno i processi anteriori
al 2000», quella che «è stata
chiamata norma “blocca-pro-
cessi” e “salva premier” mentre
era il contrario». La risposta sul
Lodo però non arriva, anzi il
premier se la prende coi giorna-
listi: «Quando la finirete di non

capire, o far finta di non capire,
che è stata una persecuzione
inaccettabile in una democra-
zia, sarà sempre troppo tardi...».
Piero Fassino ne evidenzia subi-
to le contraddizioni: «Berlusco-
ni dice che non si avvarrà di
questo scudo, ma si è battuto
per averlo. Non si capisce be-
ne... Mi verrebbe da dire “Bruto

è uomo d’onore”. Lo aspettia-
mo al varco».
EPierferdinandoCasini,chepu-
re riconosce l’esistenza di «un
attacco da parte di frange mili-
tantidellaMagistratura»contro
il premier, lo sfida: «Sono certo
che Berlusconi farà prevalere il
suosensodelle istituzionienon
si avvarrà del Lodo Alfano per

nessuno dei suoi procedimenti
penali».
Per il presidente del Consiglio
nonché proprietario dell’impe-
roFinivest, ilLodoèunasicurez-
za, senzaescludere,nel casoche
isuoiavvocati lorassicurinosul-
l’esitodiunprocedimentointri-
bunale, che possanon avvalersi
del congelamento del processo.
Nessun pentimento, però, sulla
norma utile soltanto a se stesso:
«IlLodoèilminimocheunade-
mocrazia possa fare a difesa del-
la libertà». Ora sì che potrà go-
vernare, dice: «Pensate, dal 30
giugno al 15 luglio il Presidente
del Consiglio avrebbe dovuto
essere presente alle udienze un
giorni eunono. Senzacosì con-
vocare i consigli dei ministri o
partecipare al G8».
Dal nuovo attacco ossessivo ai
giudici alla richiesta di «scuse»
dapartedeimedia,comerisarci-
mento per quel «fango» butta-
to addosso «internazionalmen-
te» dai giudici su di lui e il suo
gruppo per reati dai quali è sta-
to assolto. Del più fresco, il caso
Telecinco in Spagna, nella sala
stampa di Palazzo Chigi con af-
freschi barocchi ripristinati, gli
si volatilizza dalla testa il nome

del«comesichiamaquellofran-
cese... non spagnolo..? scusate
masuquesto il computer elimi-
na tutto...». Garzon il giudice
Baltasar Garzon, gli ricorda Bo-
naiuti. Ieri la Cassazione spa-
gnola ha confermato le assolu-
zioniper imanager fra iqualial-
cuni Fininvest, anche se laposi-
zione di Berlusconi era già stata
stralciata per varie immunità.
Silvio ora pretende le scuse per i
«dieci anni» di immagine rovi-
nata,di spese legalidel tipomo-
desti alberghi a «tre stelle per-
ché gli avvocati vanno trattati
bene».Epunta lagiornalistadel
Tg3: «Voglio vedere se il suo Tg
darà conto delle assoluzioni...».
Alla fine si scusa con il premier
maltese per le divagazioni sugli
affari suoi, ma sussurra un
«quando ci vuole, ci vuole...».
Non interviene sul caso Tele-
com-Tavaroli: «Chiacchiere da
bar». Dopo aver annunciato
grande collaborazione contro
l’immigrazione clandestina col
paese amico nel Mediterraneo,
Berlusconiaffina la suatesicon-
tro gli arabi produttori di petro-
lio che si sono «arricchiti impo-
verendo l’occidente» (in serata
alprimoministro irachenopro-
metterà di diventare il «primo
paese importatore di petrolio
dall’Iraq»). Alle 17, invece ave-
vaminacciato:«Senzaunaccor-
do per contenere i prezzi l’Occi-
dente sarà costretto a una mas-
siccia progettazione di centrali
nucleari». Anche da esportazio-
ne, magari in Albania: «Ci sono
paesi pronti ad accoglierle con
finanziamenti italiani».

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

Adesso no, l’ideologie sono
morte, secondo molti teorici
della politica, e quindi, nella do-
minanza del mercato, gli affari
sono affari, ovunque, pesati a
colpi di carriere e, banalmente,
di quattrini. Provate a fare i con-
ti nelle tasche dell’onorevole av-
vocato Ghedini, che ha mirabil-
mente e vantaggiosamente fu-
so il mestiere del difensore a
quello del parlamentare. E che
sarebbe di Alfano, salito alla
pompa del Guardasigilli (basta
l’enfasi del nome), senza la sua
instancabile e scattante operosi-
tà nel nome di Berlusconi? Un
«onorevole» impiegato di pro-
vincia, un civilista di Agrigen-
to?

Più che la sgangherata autocon-
templazione di Berlusconi, col-
pisce nei momenti comandati
l’attonita atarassia di una folla
di deputati e senatori, che si po-
tranno dividere sui tagli della
manovra ma si presentano com-
pattissimi dove il capo ordina:
sono una compagnia a libertà
condizionata, in licenza se si
parla d’altro, se non si parla di
retequattro o di processi. Se il
centrosinistra avesse mostrato
qualche volta un decimo di tan-
to granitica certezza, magari
Prodi sarebbe ancora al gover-
no e ci risparmieremmo gli spet-
tacoli peggiori.
Nell’obbedienza c’è di mezzo
una legge elettorale, che cancel-

lando le preferenze la pretende
assoluta, ma un tocco di dignità
dovrebbe lasciar correre qual-
che sfumatura. Non è possibile
credere che a proposito di giusti-
zia o di reti televisive i pareri sia-
no sempre così unanimi nel se-
condare le aspirazioni del capo,
non è possibile che Gasparri si
immedesimi nella parte da non
mostrare la virgola di un distin-

guo o che un vecchio dc o un
vecchio socialista non sentano
la voglia di rispolverare qualco-
sa dell’antica verve polemica.
Niente. Partecipiamo della glo-
ria, cantiamo in coro, le figuri-
ne attorno al sovrano. I postfa-
scisti ricorderanno con nostal-
gia: «Potevo fare di quest’aula
sorda e grigia il bivacco dei miei
manipoli», Mussolini aveva an-
ticipato tutti.
Ovviamente la ricaduta è uni-
versale: dal trono di Berlusconi
alla sedia elettrica di Novegro la
distanza sembra un abisso, ma
è meno profondo di quanto
sembri. Non sembra che le rea-
zioni (parliamo della cosiddetta
società civile) siano forti. Ci sa-
ranno, ma minoritarie ed essere
minoritari (e quindi critici, reni-

tenti al potere, forti degli ideali
eccetera) non aiuta di fronte al-
la sordità dei più. Le tappe inter-
medie nel degrado del belpaese
sono tante e quelle importanti
ovviamente le percorrono i me-
dia nazionali (basterebbe mette-
re assieme due o tre ore di serate
televisive per capire che cosa or-
mai sia diventata la cosiddetta
«cultura popolare» in Italia).
Anni fa si dibatteva sull’uso del-
la parola «regime» e la vittoria
di Prodi ovviamente smentì i
suoi propagandisti. Non sareb-
be una consolazione accertare
ora che al «regime» siamo final-
mente arrivati. Il problema è
dell’opposizione (quella politi-
ca e quella civile): come riani-
mare la coscienza del Paese
(quando ascoltiamo Bossi viene

da dubitare che esista un paese,
quando ascoltiamo i suoi alleati
viene da pensare che il Paese sia
solo la somma di interessi delle
più diverse lobbies).
Berlusconi se la ride e se la gode
grazie pure a tal Giuliano Tava-
roli, ex brigadiere, capo della si-
curezza di una delle più vistose
aziende italiane, regista di tra-
me oscure. Tavaroli non solo dà
il fangoso quadro generale e nel
quadro getta fango su Fassino e
il suo partito (cioè su un bel pez-
zo dell’opposizione politica),
ma spiega anche con competen-
za quanto velenoso sia intrec-
cio procure-informazione,
quante «balle» si gonfino così,
quanto sia torbida l’acqua.
Quanto abbia ragione Berlusco-
ni.

Il premier fa la vittima anche dopo
l’approvazione della legge sull’immunità

delle alte cariche dello Stato

Rinuncia al Lodo. Per i processi prescritti...
Berlusconi: avevo già rinunciato a ogni “immunità” per i casi prima del 2000. «I giudici mi perseguitano»

Foto di Marco Merlini / LaPresse

Sventola un’assoluzione in Spagna
e sfida i giornalisti:

«Scommetto che non ne parlerete»

IN ITALIA

IL CASO Un «popolo delle libertà» sempre granitico, quando si tratta di servire il partito-azienda. Sotto il fascismo, almeno, c’era un’ideologia, qui solo un interesse piccino

Quella folla plaudente di deputati a libertà condizionata

POLITICA E GIUSTIZIA

Escalation contro
i magistrati: «Una
parte di loro vuole
sovvertire il risultato
delle elezioni»

Senza Silvio, altro che
Guardasigilli. Alfano
non sarebbe che un
«onorevole» di provincia
civilista ad Agrigento
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MEOC Museo Etnografico Oliva Carta Cannas

presenta

Arti, mestieri, usi e costumi vi aspettano 
ad Aggius, uno dei borghi più antichi 
della Gallura, per accompagnarvi in un viaggio 
nel tempo e nello spazio. 
Qui il 26 luglio 2008 “ESSERE E’ TESSERE”, 
evento di arte visiva e partecipazione sociale 
di Maria Lai, ripercorrerà secoli di tradizioni, 
coinvolgendo adulti e ragazzi con giganteschi 
giochi di fili attraverso le strade del borgo.

Con l’occasione potrete visitare il 
Museo Etnografico Oliva Carta Cannas,
che ospita una suggestiva rappresentazione delle 
tradizioni sarde, incentrate sull’antica arte del telaio.
Un’esperienza che val bene una deviazione.

AGGIUS
sabato

26 luglio 
2008

ore17.00

“ESSERE E’ TESSERE”
Ad Aggius, in Gallura, la tessitura dà spettacolo.

...PER L’ARTE

Comune di
Aggius



■ / Roma

AMNESTY INTERNATIONAL ha inviato

una lettera ai ministri europei dell’Interno e

della Giustizia, riuniti ieri a Bruxelles, per con-

dannare «gli atti di discriminazione nei con-

fronti delle comunità

rom in Italia, culmina-

ti nella raccolta di in-

formazioni sull’origi-

ne etnica e la religione, nonché
in quella delle impronte digitali,
anche di minori».
Nicolas Beger, direttore dell’Uffi-
cio di Amnesty International
pressol’Unioneeuropeacondan-
na la scelta dei censimenti: an-
cheavendoesteso la raccoltadel-
le impronte a tutta la popolazio-
ne italiana a partire dal 2010
«non cambia nulla se nel frat-
tempo il censimento dei rom
continua». Impronte,manonso-
lo. L’allarme di Amnesty tira in
ballo anche le responsabilità del-
lapolitica:«L’azionedelleautori-
tàsièsviluppata inunclimadivi-
rulenta retorica anti-rom da par-
te di esponenti politici nazionali
e locali. Raramente gli autori so-

no stati chiamati a rispondere
delleproprie dichiarazionixeno-
fobe, le quali hanno contribuito
ad alimentare e legittimare atti
di violenza da parte dei cittadi-
ni». Conclude Beger: «Dobbia-
moesserechiari: stiamoassisten-
do a una caccia alle streghe pre-
sentata come una serie di
“misure di sicurezza”. Quello
che è certo è che ora in Italia c’è
un effettivo problema di sicurez-
za: quella dei rom». Per questo
Amnesty chiede, tra le altre cose
di «riesaminare lo stato d’emer-
genza e gli atti e le misure deri-
vanti dalla sua adozione, per ga-
rantirnelacompatibilitàcoldirit-
to internazionale ed europeo».
La denuncia non scuote il mini-
stro dell’Interno Roberto Maro-
ni,aBruxellesconicolleghieuro-
pei, usa le vie spicce: «È tutto fal-
so. Avete letto l’ordinanza? Si
parladiRom? Siparladi impron-
tedigitali?No.Alloradi cosa stia-
moparlando?Èoradi finirlacon
le falsità».

Gianni Pittella, presidente della
delegazioneitaliananelPse,chia-
risce: «Grazie alla nostra azione
che ha condotto ad un duro ri-
chiamo del Parlamento euro-
peo, ora nelle circolari emanate
ieri dal Viminale non si parla più
di impronte per i minori di 6 an-
ni se non in casi eccezionali, e
per tutti i minori di 14 anni vie-

neprevista lanecessitàdiautoriz-
zazionedellaprocuraedelTribu-
nale dei minori». Intanto il com-
missario Ue alla Giustizia, libertà
e sicurezza, Jacques Barrot, ha ri-
badito che entro la fine del mese
attende il rapporto del ministro
dell’Interno italiano.
Intanto ieri è iniziata da Roma la
visita degli esperti dell’Osce nei

campi rom del nostro Paese. An-
drzej Mirga, consigliere anziano
per le tematiche rom, ha chiari-
to:«L’obiettivo dellavisitaconsi-
stenellavolontàdi lavorare insie-
me con le autorità italiane per
porre le linee guida con cui af-
frontare la questione della sicu-
rezzainlineaconleraccomanda-
zioni europee».

SARDEGNA Arborea, un Villaggio solidale

La regione dà casa ai rom
sfrattati dal sindaco
Sfrattati dai sindaci del centrode-
stra, i rom di Arborea hanno ora
una casa. O meglio, un apparta-
mento nel villaggio della solidarie-
tà. Una struttura messa a disposi-
zione dalla regione e assegnata poi
al“prete coraggio”chequattrosetti-
mane fa aveva allestito il campo
nella comunità il Samaritano. Si
conclude così la vicenda delle 51
persone rom cacciate con un’ordi-
nanza prima da un accampamen-
to e poi dalla sistemazione di fortu-
na del Samaritano.
In giugno la comunità rom - 28
bimbi e 23 maggiorenni - viene
sfrattatadalvillaggiocheavevarea-
lizzatoallaperiferiadiTerralba,pa-
ese vicono a Oristano. Una decisio-
ne motivata, secondo il comune,
con il fatto che la comunità avreb-
be occupato abusivamente gli spa-
zi. A trovare la soluzione don Gio-
vanni Usai, cappellano del carcere
di Isili e fondatore e responsabile
dellacomunitàIl SamaritanodiAr-

borea. Una comunità che si occupa
di recuperodi exdetenuti e in cui la-
voranodetenuti inesecuzionepena-
le esterna. Dopo l’intervento del sa-
cerdote la protezione civile sistema
in uno dei campi della comunità le
tende azzurre per le famiglie rom.
Però il sindaco di Arborea impone
lo sfratto perché «nel campo non ci
sono le condizioni igieniche»neces-
sarie. Decisione respinta al mitten-
te dal don Giovanni Usai che chie-
de l’intervento del prefetto.
A chiudere la vicenda è la Regione
Sardegna.LagiuntaguidatadaRe-
natoSoruhaaffidatoallaCoopera-
tiva “Il Samaritano” una decina di
immobili dell’ex Ersat in comodato
gratuito perché venga realizzato un
“Villaggiodella Solidarietà” in gra-
do di dare una provvisoria dimora
aisenzatetto,nomadiono.L’asses-
sorato alla Sanità ha adottato pro-
grammi per l’inclusione sociale dei
nuclei familiari inparticolari condi-
zioni di emergenza e povertà,
500mila euro stanziati per tutta la
Sardegna.

Sotto accusa la schedatura su origine etnica
e religione. «C’è un effettivo problema
di sicurezza in Italia. Ma per i nomadi»

L’allarme di Amnesty: l’Italia discrimina i rom
Il ministro dell’Interno: tutto falso. Ma in Europa Barrot attende il rapporto di Maroni

La delegazione dell’Osce nel campo di via Candoni a Roma Foto Omniroma

Una delegazione Osce nei campi di Roma
Pittella, Pse: grazie al richiamo Ue il Viminale

ha cassato la raccolta di impronte per i bimbi

IN ITALIA

DAVIDE MADEDDU

GLI SCHEDATI
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■ di Simone Collini inviato a Chianciano

«IO NON HO IL PROBLEMA di fare il segre-

tario. Ho il problema di evitare che Rifonda-

zione comunista finisca in uno spicchio di mi-

noritarismo, a rimorchio di culture che non so-

no di sinistra, come il

giustizialismo e l’anti-

politica». Nichi Ven-

dola si sfoga dietro il

Palamontepaschi, dopo che è già
intervenuto dal palco e che dopo
di lui ha parlato Maurizio Acerbo
per la mozione Ferrero-Grassi. Il
congresso del Prc si è aperto ma la
«matassa», per usare le parole del
governatore della Puglia, è ancora
«ingarbugliata». A Chianciano i
650 delegati sono arrivati senza sa-
pere quale strada imboccherà il lo-
ro partito, e se a guidarli sarà Ven-
dola o un segretario su cui riusci-
ranno a convergere tutte e quattro
lealtremozioni.Solodomenicapo-
meriggio si capirà come andrà a fi-
nire. Mai come in questo caso gli
interventi dal palco saranno sol-
tanto preparativi per il gioco vero,
prima nella commissione politica
e poi si nel Comitato nazionale - al
quale spetta la scelta del segretario
- che si insedia subito dopo la fine
del congresso.
Ecco perché Vendola, che nei con-
gressi di circolo ha incassato il
47,3%,dalpalcolanciaalcunichia-
ri messaggi. Il primo, non pronun-
ciando mai l’espressione «costi-
tuente di sinistra». Il secondo, di-
cendoconenfasi:«Nonvoglioscio-

gliere il mio partito». Il terzo, criti-
cando il Pd per la «velleità di auto-
sufficienza». Messaggi a Claudio
Grassi eai suoidelegati.Lacompo-
nente Essere comunisti è infatti sì
contro la costituente di sinistra e
un rapporto di subalternità rispet-
toalPd,maal contrariodellacom-
ponente che fa capo a Paolo Ferre-
rononèattrattadalmodellodipar-

tito sociale a cui aspira l’ex mini-
stro. Col quale Vendola ha scam-
biato un abbraccio all’inizio dei la-
vori-sottolosguardodiFaustoBer-
tinotti, seduto in settima fila - ma
col quale non pensa di poter strin-
gere un accordo. «Bisogna tornare
nella società, non fuggendo dalla
politica - ha detto il governatore
pugliese - anzi criticando in radice

qualunquesciagurataipotesidiau-
tonomia del social». E criticando
anche, dopo che Acerbo aveva ri-
vendicato la partecipazione alla
manifestazione di piazza Navona,
la tentazione di cedere alle sirene
delgiustizialismo(«oppostodelco-
munismo») e dell’antipolitica
(«getta semi di frutti che vengono
poi raccolti dalla destra»).

Ilmessaggioèarrivatoadestinazio-
ne. Grassi ha commentato positi-
vamente le parole di Vendola sul-
l’opposizionealgovernoe hachie-
sto più chiarezza sul rilancio del
partitoesullapresentazionealleeu-
ropeecon il simbolodelPrc.Nonè
un’apertura esplicita - e non a caso
il coordinatore di Essere comunisti
hadecisodiinterveniresolodoma-

nipomeriggio -manonèneanche
la chiusura di Ferrero, che non ha
risparmiato dure critiche a Vendo-
la: per il linguaggio del governato-
re pugliese («non servono giochi
verbali chenessunocapisce») eper
un passaggio sulla sconfitta del go-
verno Prodi addebitata anche alle
«intemperanze improduttive della
sinistra radicale»: Ferrero si è senti-
tochiamato incausaehalamenta-
toil fattoche«perlaprimavoltaas-
sistiamoaunattaccodadestraden-
tro Rifondazione».
Parole che non impensieriscono
Vendola. Tra i sostenitori della sua
mozione si fanno i calcoli sul voto
dei250membridelComitatopoli-
tico. Basterebbe che gli esponenti
dellamozionePegolo-Giannini(fa-
vorevoli alla costituentedei comu-
nisti proposta dal Pdci) si astenga-
no per far scendere il quorum a
230, e la mozione Vendola 116
membri in quell’organismo li ha.
Masono calcoli che potrebberoes-
seresuperflui,perchénell’areaEsse-
re comunisti si fa strada l’idea che
sia sbagliato mettere veti sul segre-
tario. Per non parlare del fatto che
ieri sera i delegati vicini a Ferrero e
quelli vicini aGrassi si sono incon-
trati in due riunioni separate. La
frenata sulla costituente di Vendo-
lasembrainsommaaverfunziona-
to. E se Claudio Fava (Sd) lamenta
l’«arretramento netto», non è det-
to che una volta segretario Vendo-
la non insista sulla necessità di «ri-
fondare una grande sinistra di po-
polo».Chevuoldire? Ilgovernato-
re pugliese (nelle parole del quale
GoffredoBettinivede«spuntidi in-
novazione e ricerca») la mette giù
così, dietro il Palamontepaschi:
«Una disseminazione di cantieri,
unprogramma,unsogno.Nonmi
interessano le formule, mi interes-
sa il concetto».

■ di Massimo Solani / Roma

«NON UN CRIMINE di

guerra», e nemmeno «un cri-

mine contro l’umanità». Per

questo Mario Lozano, il sol-

dato di fanteria statunitense

che la sera del 4 marzo

2005 uccise a Baghdad il funzio-
nario del Sismi Nicola Calipari,
non può essere processato in Ita-
lia. Lo scrive la Corte di Cassazio-
nenellemotivazionidella senten-
zaconcui il19giugnoscorsoven-
ne confermato il “non luogo a
procedere” per «carenza di giuri-
sdizione» espresso dalla Corte
d’assise di Roma nell’ottobre
2007. Con la decisione con cui è
stato respinto il ricorso della pro-

curageneralediRomaedellagior-
nalista del Manifesto Giuliana
Sgrena(cherimaseferitaquellase-
ra sulla strada che porta all’aero-
porto della capitale irachena, ap-
pena liberata dopo settimane di
prigionia), infatti, la Cassazione
ha confermato l’orientamento
dei giudici di primo grado stabi-
lendo che «non sussiste la giuri-
sdizione penale dello Stato italia-
no bensì quella esclusiva degli
Usa, Stato di invio del personale
militare partecipante alla forza
multinazionale inIraq, inapplica-
zionedelprincipiodidiritto inter-
nazionale consuetudinario della
“immunità funzionale” dell’indi-
viduo-organo dello Stato estero
dallagiurisdizionepenalediunal-
tro Stato, per gli atti eseguiti iure
imperii nell’esercizio dei compiti

e delle funzioni a lui attribuiti».
Lozano, in parole povere, potreb-
be essere processato per l’omici-
diodiCalipariavvenutoadunpo-
sto di blocco “volante” lungo la
Irish Route solo da un tribunale
statunitense.Unaeventualità im-
possibilevistocheleautoritàmili-
tari Usa hanno già “assolto” da
ogni addebito il marine dopo
una frettolosa indagine interna
(gli esperti italiani chiamati a far
parte della commissione pariteti-

ca si rifiutarono di firmare le con-
clusioni non condividendo prati-
camente nessun elemento della
ricostruzione) in cui si addebita-
va ogni colpa dell’“incidente” al-
le leggerezze di un agente segreto
esperto comeNicola Calipari e al-
le imprudenze alla guida di An-
drea Carpani, l’altro 007 che ave-
vapartecipatoalla liberazionedel-
la Sgrena.
E il principio dell’immunità fun-
zionale, ha scritto Giovanni Can-
zio relatore della sentenza nume-
ro 31171, «non è derogabile nella
specie per l’assenza nelle circo-
stanze e modalità del fatto conte-
stato delle caratteristiche proprie
della grave violazione del diritto
internazionale e umanitario, con
particolareriguardoallanoncon-
figurabilità nel caso concreto di
un crimine contro l’umanità» o
di un «crimine di guerra». E l’esi-

stenzadiunatale«normaconsue-
tudinaria di diritto internaziona-
le e la sua operatività nel nostro
ordinamento - rileva la Suprema
Corte - non sono revocabili in
dubbio poiché il principio del-
l’immunità funzionale, pure nel-
lanozioneristrettaorelativa, limi-
tata cioè alle sole attività che so-
noespressionedirettae immedia-
ta della funzione sovrana degli
Stati, tra le quali ontologicamen-
te rientrano le attività eseguite
nel corso di operazioni militari,
ha trovato ampio e incontrover-
soriconoscimentosianelladottri-
nachenellagiurisprudenza, inter-
na e internazionale». «Ogni Stato
indipendenteesovrano-è lacon-
clusione degli Ermellini - è libero
di stabilire la propria organizza-
zioneinternae individuare leper-
sone autorizzate ad agire per suo
conto».

Le tante mani che battono al rit-
modi«BellaCiao»versioneMode-
naCityRamblers e i fischiall’indi-
rizzo di Fini e Schifani (molti più
per Fini). Oltre a una scarsissima
dosedinostalgiaper il governoPro-
di, nonostante oggi Rifondazione
stia decisamente peggio di sei mesi
fa.Questi i trepunti chiavecheuni-
sconolaplateadouble facedel con-
gresso di Chianciano, che per il re-
sto si divide in modo quasi milita-
re: parla Vendola e applaudono i
suoi, parla Maurizio Acerbo, pri-
mofirmatariodellamozionediPa-
oloFerreroeapplaudonoesclusiva-
mente i suoi. Non ci sono applausi
«bipartisan» in questa pancia di
Rifondazione divisa quasi a metà,
separati in casa si potrebbe dire.
Ma la notizia è che non volano gli
stracci, e neppure i fischi reciproci.
Unica piccola eccezione, quando
sul maxischermo appare la foto di
Bertinotti con il comandanteparti-
giano Giovanni Pesce: cinque o sei
fischi sparuti, subito cancellati da-
gli applausi e dalla musica di De
Gregori.Per il resto,nessunasorpre-
sa:quandoparla ilprincipaleespo-
nentedellamozioneavversa,gli al-
tri tacciono rigorosamente.Eascol-
tano. Anche sul banco della presi-
denza,dove siedono rappresentan-
tidellavariemozioniscelti colCen-
celli, va in onda la stessa scena:
ognunoapplaude il suo. Si fanota-
re solo un’anziana signora vendo-
liana vestita di rosso, che alla fine
deldiscorsodiAcerbo si agita sulla
sediae grida:«Adessobasta, lade-
vi finire, tempo scaduto!».
Ma alla fine la prima giornata di
uncongressochemoltidelegati giu-
dicano«duro,ancheunpo’violen-
to», filaviapiuttosto liscia. I ranco-
ri non sono superati, ma piuttosto
metabolizzati: sonolì,manonsca-
tenano le reazioni di pancia. Con
chi stanno i delegati lo capisci alle
primeparole:«partitosociale»,ver-
sus «processo costituente», Ferrero
contro Vendola, i seguaci parlano
a memoria. Ma complice anche

l’abbraccio pubblico tra i due big,
si fa strada qualche velato ottimi-
smosulla tenutadi quella che tutti
chiamano la «comunità», cioè il
partito.«Misachestaremotutti in-
sieme ancora un po’ di tempo», si

lascia andare Gaetano Cataldo,
27 anni, delegato di Bari e vendo-
liano. «In fondo in Rifondazione
ci sono state sempre idee molto di-

verse, tanti che come me non sono
mai stati comunisti, eppure siamo
arrivati fino qua. Ci tiene insieme
l’idea di cambiare il mondo, o al-

menodi rifondareunpensiero criti-
co». Stefano Galvani, cinquanten-
ne romano, mozione Ferrero, è
d’accordo: «Sono ancora di più i

punti che ci uniscono da quelli che
cidividono».Peresempio?«Ciuni-
sce l’ideadinonrassegnarcialneo-
liberismo, che anche in forme tem-
perate produce solitudine e sfrutta-
mento». «C’è un clima più disteso

rispetto a prima di arrivare a
Chianciano», rincara un altro ra-
gazzo. Quasi tutti ammettono che
Rifondazione, in questi mesi di
congresso, si è un po’ isolata dalla
realtà, «chiusa sul proprio ombeli-
co»,comespiega ilvenezianoSeba-
stiano Borisio. «Mentre i campi
rom andavano a fuoco noi stava-
mochiusia litigare tranoi,acerca-
re un colpevole della sconfitta», si
sfoga Antonio Delli Fiori, 30enne
di Brindisi. Eppure molti non ne
fanno un dramma. «Quando una
famiglia subisce una ferita, un lut-
to così grande è normale che si
chiuda un po’ in se stessa», spiega
Daniele Licheri, giovane delegato
vendolianodiPescara.Eaggiunge:
«Meglio un congresso duro come il
nostro delle primarie plebiscitarie
del Pd». «Lontani dalla gente? È
successo molto prima del congres-
so, purtroppo», dice Tonia Guerra,
40enne ferreriana, che sulla que-
stione morale non fa sconti a Ven-
dola: «Ci dice che siamo giustizia-
listi? Figuriamoci, ma garantista è
chi vuole una giustizia uguale per
il premier e per i bimbi rom; per
questo siamo andati a piazza Na-
vona. Se pensare che chi ha il pote-
re deve dare il buon esempio e non
farsi leggi ad personam è giustizia-
lismo, vuol dire che le parole non
hanno più senso».
Un altro punto chiave è l’allergia
al leaderismo, che contagia anche
i vendoliani, in fondoquelli cheun
leader carismatico ce l’avrebbero
pure. Nemmeno loro si sbilancia-
no sull’elezione di Nichi a segreta-
rio. Dice Sonia Pellizzari, 30enne:
«Io vorrei che fosse eletto, ma co-
mecontrofiguradiun’idea, una si-
nistra al passo con il ventunesimo
secolo. Il leader è un concetto che
lasciamo volentieri al Pd», rincara
un altro ragazzo. C’è aria di tre-
gua, o almeno di pace armata tra i
delegati. Alberto Gentilini di Udi-
ne la spiega così: «La ragione è che
siamo tutti in attesa, è un congres-
so aperto e non ci sono certezze».

La scheda

Il governatore della Puglia è netto: non voglio
sciogliere il partito. Poi avverte:

non si ceda a giustizialismo e antipolitica

Vendola cerca l’accordo. E potrebbe trovarlo
Evita di pronunciare l’aborrita parola «costituente». Grassi apprezza, Ferrero attacca

Nichi Ventola durante il suo intervento al 7˚ congresso di Rifondazione Comunista a Chianciano Terme Foto di Maurizio Degl'Innocenti/Ansa

Al via il settimo
congresso nazionale del
Prc, a Chianciano terme.
I lavori, trasmessi in diretta
su Nessuno tv, si sono
aperti con la lettura dei
risultati dei congressi
territoriali. Dopo
l'approvazione formale
della regolarità del
percorso congressuale, è
stata data lettura dei
risultati ufficiali.
Sono 650 i delegati.

Mozione 1 candidato
segretario è Paolo Ferrero,
ex ministro del governo
Prodi: 262 delegati pari a
17.542 voti (40,28%).

Mozione 2 il candidato
è Nichi Vendola, presidente
della regione Puglia, 307
delegati pari a 20.598 voti
(47,3%).

Mozione 3 presentata
da Pegolo e Giannini, 50
delegati.

Mozione 4 presentata
da Claudio Bellotti, 21
delegati.

Mozione 5 di Walter De
Cesaris, 10 delegati.

I delegati vicini a Grassi non intendono
metter veto sul segretario. E scelgono di fare

riunioni separate dai delegati di Ferrero

IN ITALIA

Uccisione Calipari, non fu crimine di guerra
Le motivazioni della Cassazione: carenza di giurisdizione, Lozano non verrà processato in Italia

LA PLATEA

Niente fischi ma solo applausi mirati
A Chianciano il congresso dei separati in casa

■ di Andrea Carugati inviato a Chianciano

RIFONDAZIONE A CONGRESSO

Il funzionario del Sismi
fu ucciso in Iraq
il 4 marzo del 2005
a un check point
Usa «volante»

Quanto pesano
le cinque mozioni
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■ di Virginia Lori / Roma

STIMA Un applauso bipartisan, di solidarie-

tà, che ha chiuso politicamente il caso Tele-

com e i veleni di Giuliano Tavaroli, è quello

che la Camera ha tributato ieri a Piero Fassi-

no. Il caso era nato

dopo la pubblicazio-

ne su Repubblica del-

le dichiarazioni del-

l’ex capo della security di Tele-
comcheattribuivanoall’exsegre-
tario dei Ds il potere di firma su
un conto estero, il fondo Oak
(”quercia”). «Visti i commenti di
tanti colleghi di ogni parte politi-
ca, vorrei esprimere a Piero Fassi-
no la solidarietà del Parlamento»,
dice Antonello Soro. Alle parole
del capogruppo del Pd è seguito
un lungo applauso di tutta l'aula

della Camera che ha fatto dire al
presidente Fini: «Credo che que-
sto applauso corale sia la migliore
prova» della solidarietà a Fassino.
«Ringrazio i colleghi che mi han-
nomanifestatosolidarietà, ipresi-
denti Fini e Schifani, il presidente
Napolitanoe i tantiesponentipo-
litici che mi hanno voluto mani-
festareamicizia, solidarietàeaffet-

to» ha detto Fassino, prendendo
la parola dopo il sì della Camera
alla manovra economica. Tante
lecariche, dalpresidentedella Re-
pubblicaaquellodelSenatoedel-
la Camera, Fassino non ha citato
il presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi. E il dirigente del Pd
hasottolineatoche«questoepiso-
dio, spero archiviato rapidamen-

te, indica la necessità che tutti, la
politica, l’informazione, chi agi-
sce nella società ispiri i propri
comportamentialprincipiodi re-
sponsabilità. Una società può ri-
manereunitaelaconvivenzacivi-
le essere solida se ciascuno è con-
sapevole che i comportamenti e
leconvinzionidevonoessere ispi-
rati al principio di responsabilità

verso se stessi e verso la società in
cui vive». Ai giornalisti che gli
chiedevano se non fosse scomo-
do aver ricevuto la solidarietà da
tutti per i dossier illegali Fassino
ha risposto che «la solidarietà
non è mai scomoda, perché è
un’attestazionedi stima,dirispet-
to, di amicizia e di affetto».
A margine della Festa dell’Unità

diLegri, ilministrodegli esteridel
governo ombra, a chi gli faceva
notare che in Parlamento ha rin-
graziato tutti ma non ha citato
Berlusconi, ha risposto: «il mio
ringraziamento si rivolge a tutti
coloro che mi hanno manifesta-
to solidarietà. E tra chi mi ha ma-
nifestato solidarietà - ha concluso
- c’è il presidente Fini, il presiden-
te Schifani, gli esponenti del go-
verno, i rappresentantidelcentro-
destra.Econsideroquestamanife-
stazione importante e significati-
va».
Sul premier e sul Lodo Alfano vo-
tato alla Camera ha aggiunto: «Io
registro una contraddizione nel-
l’atteggiamento di Berlusconi: di-
ce che non si avvarrà di questo
scudo ma si è battuto per averlo...
nonsicapiscebene». Infinehain-
vitatotutti, inparticolare ilgover-
no, a cominciare ad occuparsi
d’altro che la giustizia perché
«spero che approvato questo fa-
moso lodo la smettiamo di occu-
parci della giustizia di un solo cit-
tadino per occuparci della giusti-
zia di tutti i cittadini».

SILVIA GARAMBOIS

Tante versioni per una verità
che ancora stenta ad emerge-
re. I protagonisti del caso Tele-
com le raccontano tra verbali
di interrogatorio e confessioni
aiquotidiani,versionichespes-
so divergono in modo signifi-
cativooper sfumaturenonco-
sì semplici. La verità racconta-
ta lo scorso 27 giugno da Mar-
co Tronchetti Provera diverge
inmoltiaspettidaquelledipin-
te dall’ex responsabile della Si-
curezza, Giuliano Tavaroli (sia
nella versione raccolta nel ver-
bale di interrogatorio, sia nel-
l’intervista a Repubblica), e dal
capo del Tiger team, Fabio
Ghioni.
KROLL
Telecom Italia è in lotta con il
fondo Opportunity del miliar-
dario brasiliano Daniel Dantas
per l’acquisizione di Telecom
Brasil. L’agenzia di investiga-
zione americana Kroll affianca
Dantasesi scontraconTavaro-
li ed i suoi uomini.
Tronchetti Provera: «In Tele-
com c’è stata la vicenda Kroll,
in cui Tavaroli ha indicato che
c’erano delle attenzioni attra-
versostrumenti illegali inocca-
sione di un incontro a Lisbo-
na...questoportòadunalunga
vicenda, al tentativo di capire
che cosa stava succedendo
con Kroll, che era il mandante
diquestavicenda. Inquestoca-
so ed anche in una seconda
volta,Tavarolimiportòdeido-
cumenti che riportavano dei
dati verosimili, che avrebbero
provato lo stato di alterazione
deicontidiTelecom.Questi so-
no i due casi in cui tra noi c’è
stato un rapporto diretto sul-
l’intera vicenda»
Fabio Ghioni: «La presidenza
riceveva notizie di intelligence
destinate ad essere sfruttate
nell’ambito di strategie azien-
dali e delle trattative con Op-
portunity e Brasil Telecom.
Aveval’assolutanecessitàdi sa-
pere se tali notizie fossero veri-
tiere nonché nel dettaglio la
provenienza e le modalità di
acquisizione. Io spiegai a Tava-
roli come stavamo sottraendo
dati alla Kroll. Tavaroli ne par-
lò al dottor Tronchetti, secon-

do quanto lo stesso Tavaroli
mi riferì, e dopo il suo incon-
troconTronchetti, lostessoTa-
varoli ebbe cura di ripetermi la
spiegazione che aveva fornito
al presidente sulle modalità di
acquisizione dei dati Kroll».
TANGENTI
Tavaroli: «L’indagine su Oak
Fund nasce quando si profila
l’ipotesi che in occasione del-
l’acquisto Olivetti presso la
Bell fossepresenteunacompo-
nente del management Tele-
comcheattraverso l’OakFund
avesse lucrato l’operazione di
acquisto Olivetti. Tra l’altro gli
accertamenti di Cipriani si fer-
manonelmomento incuivie-
ne accertato che il fondo Oak

riguardaesponenti di un parti-
todell’attualemaggioranza. (A
Repubblica Tavaroli dirà che si
tratta dei Ds e che la firma di
quel conto era di Piero Fassino
e Nicola Rossi ndr). Sono stato
io stesso a dare questa disposi-
zione a Cipriani ritenendo che
un’ulteriore approfondimen-
to dell’indagine non fosse più
giustificato nè inerente agli in-
teressi aziendali. Non c’erano
interessidiunapartedelmana-
gement o esponenti di vertici
dell’azienda in qualche modo
coinvolti congli esponentipo-
litici di cui ho parlato»
Tronchetti: «Le uniche cose

che ricordo che Tavaroli mi ha
detto si riferiscono alle fine del
2005,quando luieragià sospe-
so da Telecom, era in Roma-
nia.Volevaessere reintegratoe
mi disse che poi ci sono cose
che volevo dirle, che riguarda-

no anche Oak Fund. A quel
puntoebbiuna reazionecredo
abbastanza visibilmente nega-
tiva, per non dire di più. Ag-
giunsi che in quel momento si
sentivano un sacco di voci,
una peggiore dell’altra, e che
lui sapeva che tutte questa co-
seamenoninteressavano,per-
ché in passatoera successo che
lui entrasse nel mio ufficio per
dirmi: “Ci sono ambienti con-
tro” e la mia risposta era “Senti
siamoinTelecom,sec’èunfat-
to lo si passa alla magistratura,
senonc’èunfattononmiven-
ga a portare voci che si leggo-
no sui giornali piuttosto che si

sentono al bar, non è questo
quello che a me interessa...”»
CALCIO
Tronchetti:«Nonsapevoci fos-
se un contatto di Tavaroli con
qualcuno dell’Inter... sapevo
che Moratti era stato dalla dot-
toressa Boccassini insieme a
Facchetti perché c’era stato un
giovanearbitrocheavevaindi-
cato un problema di tessere te-
lefoniche. Tavaroli non ha
mai avuto nessuna indicazio-
ne, nè da me nè da Moratti
penso,assolutamente,dioccu-
parsi della società di Moggi.
Ma neanche da Facchetti pen-
so che abbia avuto indicazio-
ne di occuparsi della società di
Moggi. Posso immaginare che

sulla vicenda di quel giovane
arbitro magari Facchetti, che
aveva conosciuto per altri mo-
tivi, abbia fatto un cenno a Ta-
varoli e su questo come sem-
pre la Security si sia mossa di
sua iniziativa facendo coseche
non erano nè richieste nè so-
prattuttopoiconsegnateanes-
suno,perché intuttequestevi-
cende il fatto chiaro e certo è
che nessun foglio di carta, nes-
sun rapporto, verbale o scritto,
è stato fatto nè a noi nè all’In-
ter».
Tavaroli: «Ho saputo dal la se-
gretaria di Tronchetti che Mo-
rattimiavrebbetelefonato.Co-
sì feci praticamente da tramite
tra l’Inter e Cipriani (investiga-
tore privato, capo della Polis
d’Istinto ndr). Dovevamo rac-
cogliere informazioni sullo sti-
le di vita di Christian Vieri. Per
talevicendaverificammoirap-
porti telefonici intrattenuti da
Vieri. Per questo mi rivolsi a
Bove(Adamo, ilmanagerdella
Telecom suicidatosi da un ca-
valcavia ndr) che mi fornirà
unaseriedinumerimanoscrit-
ti che rappresentavano i con-
tatti più frequenti di Vieri».
FIDUCIA
Tronchetti: «Queste cose che
lui faceva, cioè il pranzo con
D’Alema piuttosto che questa
cosa (un incontro, ndr) con
Brancher-Bossieranodeimeto-
di suoi per accreditare se stes-
so. Questa è la mia visione di
oggi, perché erano tutte cose
che potevo fare con la mia se-
gretaria e nessuno avrebbe ri-
fiutato di incontrarmi. Come
presidentedi Pirelli epresiden-
tediTelecomsechiamavoBos-
si lo incontravo, non era que-
sto il tema».
Tavaroli: «Apparirà strano, ma
quando Tronchetti voleva in-
contrare D’Alema si rivolgeva
a me. Il rapporto con il presi-
dente era tale da escludere che
vi fosse l’esigenza di provare
quello che io dicevo. Io ho
messo al corrente il presidente
delle vicende più rilevanti sen-
za peraltro fare alcun riferi-
mento alle modalità con cui
ero venuto in possesso di tutte
quelle che erano le mie fonti».

Tra le cariche che ringrazia, il dirigente
del Pd non cita il nome del presidente

del Consiglio Berlusconi

Telecom, a Fassino l’applauso della Camera
Soro: solidarietà da tutto il Parlamento. L’ex segretario Ds: c’è bisogno di più responsabilità, da parte di tutti

Piero Fassino alla Camera dei Deputati Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Maurizio Costanzo è quello che,
nel 2004, ci rispondeva al telefo-
no mentre cercavamo tutt’altra
persona e - con nostra grande sor-
presaequalchesoprassalto - ciav-
vertiva che il cellulare che stava-
mo chiamando era spento. I tem-
pi in cui Giobbe Covatta annun-
ciava che era partito l’avviso di
chiamata e Laura Freddi dava la
sveglia telefonica.L’ideadi«uma-
nizzare» la voce elettronica del te-
lefonoconvoci famose -siaperTe-
lecomcheperTim-, eradello stes-
so Costanzo, e Marco Tronchetti
Provera aveva subito dato l’ok al
«vecchio» consulente.
Nel 2001, infatti, Tronchetti Pro-
vera aveva già chiamato Costan-

zo,nonostan-
te fosse diri-
gente di Ca-
nale 5 - co-
meriportaro-
no le crona-
che,conmol-
te polemiche
- per dargli
consigli sulla
appena ac-

quisita La7. Si ipotizzò, allora,
che Costanzo sarebbe diventato
un dirigente della tv, ma tutto poi
finì in niente. Il sodalizio Costan-
zo-Tronchetti era in realtà inizia-
to assai prima e il giornalista era
già da anni consulente per l’im-
magine e per la comunicazione
dei manager dell’azienda.
«Le accuse sono un castello di in-

famie», tuona ora Costanzo, il
cuinomeè tornato sulle primepa-
gine dei giornali, e rimbalza dagli
interrogatori di Giuliano Tavaroli
aquellidellostessoTronchettiPro-
vera, nei verbali ormai pubblici
dell’inchiesta su Telecom.
Costanzo non vuole dare intervi-
ste, ma ha preso carta e penna e
hascritto al«Riformista». A indi-
sporre«l’uomoda8milionidi eu-
ro» (questa la cifra contabilizzata
per Costanzo nel «conto del Presi-
dente»: anzi, 8 milioni e 748mila
euro), infatti, è soprattutto una
frase che esce dai verbali di Tava-
roli: «Tronchetti retribuisce Co-
stanzo con 3 milioni di euro al-
l’anno soltanto, in definitiva, per
costruire l’immagine di Afef. Ma,
in realtà, Tronchetti vuole tenerlo

buono e, nel contempo, alla lar-
ga».
«Facendounminimodistoria - ri-
batte Costanzo - fin da quando
c’era Ernesto Pascale, e quindi
l’azienda telefonica era statale,
ho collaborato con la medesima
con una mia società di consulen-
ze. Mi occupai della nascita di
Tim e del suo sviluppo, come a
lungo ho lavorato con Colaninno
econTronchetti.Lamiaconsulen-
za è ampiamente documentata e
consegnata a chi ne chiedeva la
consistenza. Dal “controllo” degli
spot interpretati da Christian De
Sicaaquandocercammodi inseri-
re voci note per i servizi con l’uten-
za Telecom. E mille altre occasio-
nichegiustificanoquantopercepi-
to e pagato in tasse». E aggiunge

(a proposito delle tasse): «Capi-
sco: in Italiaquestopuòesseremo-
tivo di sorpresa».
In quanto ad Afef, Costanzo ta-
glia corto: «È vero, credo di essere
stato il primo a ospitare Afef al
"Maurizio Costanzo show", ma è
altrettanto vero che al "Maurizio
Costanzo Show" ho invitato e in-
tervistato circa 32 mila persone».
Per chiudere, a proposito delle
“chiacchiere da bar” - come le ha
definite Tronchetti Provera - sul
Conto Quercia di Piero Fassino,
Costanzo aggiunge: «Sorrido pen-
sando al destino di Piero Fassino
che si trova costantemente a do-
ver smentire cose che riguardano
lui e la Telecom. Una stretta di
manoeuno sguardodi solidarietà
a Fassino».

A chi glielo ha fatto notare ha risposto:
«Il mio ringraziamento si rivolge a chi mi ha

manifestato solidarietà»

IN ITALIA

Sul Lodo Alfano:
«Il premier dice che
non si avvarrà di questo
scudo... eppure si è
battuto tanto per averlo»

Soldi e informazioni
(spesso fasulle)
Parlano Tavaroli
Tronchetti Provera
e Ghioni del Tiger team

«Spero che il governo
smetta di occuparsi
della giustizia di uno solo
per occuparsi della
giustizia di tutti»

CASO TELECOM

Dossier, consulenze, mediazioni, interviste
E troppe verità divergenti

VELENI E SPIONI

IL CASO L’autore televisivo risponde alle accuse lanciate da Tavaroli: ho invitato la moglie di Tronchetti in tv ma non significa nulla

Costanzo: macché Afef, i 3 milioni erano per le mie consulenze
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■ di Anna Tarquini / Roma

È LA BATTAGLIA delle mozioni. La settima-

na prossima in Senato voterà sul conflitto di

attribuzione tra poteri dello Stato sollevato

dalla maggioranza per la vicenda di Eluana

Englaro. Ma a questo

appuntamento il Pdl

ci arriva diviso. Dopo

l’intervento di Fini

che ha rimandato la decisione,
poi mercoledì, a sorpresa, la mo-
zionediquattordiciparlamenta-
ri che senza mezzi termini han-
no detto sì al principio di libertà
terapeutica,quindisìallasenten-
za che autorizza Eluana a mori-
re. E per tutta risposta la raccolta
di ben 80 firme sulla mozione
contro l’eutanasiavolutadall’az-
zurra Isabella Bartolini. Lo scon-
tro è dunque aperto e la discus-
sione sul caso Englaro si presen-
tacometerrenominato.Tanto è
vero che Berlusconi - come mai
prima - ha dettato la linea: «Sul
caso Englaro è giusto interveni-
re. Un magistrato non può fare
la legge ladeveapplicare. Ilpote-
re legislativo spetta al Parlamen-

to».
La mozione «per la libertà tera-
peutica» è stata presentata e de-
positata da Benedetto Della Ve-
dovaedice:«Consensoinforma-
to, libertà terapeutica e testa-
mentobiologico: lostatodidirit-
toèdallapartediEluana».Glial-
tri firmatari sonoMargheritaBo-
niver, Roberto Calderisi, Enrico
Costa,LellaGolfo,ChiaraMoro-
ni, Fiamma Nirenstein, France-
scoNucara, AlfonsoPapa,Mario
Pepe. Cui ieri si sono aggiunti
Roberto Antonione, Giorgio La
Malfa, Sergio Pizzolante e Um-
berto Scapagnini. «Il principio

della libertà terapeutica, ricono-
sciuto dalla Corte di Appello di
Milano - spiega Dalla Vedova -
trovagiàoggiunampioeunivo-
co riscontro nell’ordinamento
giuridico italiano e merita, per
questa ragione, una più precisa
regolamentazione normativa,
che chiarisca ogni possibile in-
certezza circa i termini di eserci-
zio di un diritto che è, e deve
continuare a rimanere, indispo-
nibile». «Questo è l’indirizzo
che raccoglie il consenso della
larghissima maggioranza degli
italianiquestoritengosia l’impe-
gno che il Parlamento deve in-
scrivere tra le priorità del Gover-
no, dopo una discussione serra-
ta ma, possibilmente, non pre-
giudicatada rigideposizioni ide-
ologiche». Si deve cioè - spiega
Della Vedova - richiamare il Go-
vernoacompletarela ratificadel-
la Convenzione di Oviedo (che
stabilisce la libertà di cura) e a
esercitare l’iniziativa legislativa
sul tema del testamento biologi-

co.Nei giorni scorsi anche 33as-
sociazionihannochiestoun«in-
tervento urgente per bloccare le
procedure inteseaporre finealla
vita di Eluana Englaro». Questo
perché temono che la sentenza
di Milano possa decretare una
volta per tutte «l’irreversibilità
dello Stato Vegetativo». Il papà
di Eluana intanto va avanti. «Io
michiamofuoridaldibattitopo-
litico - ha detto ieri - . Se si sono
mossi ipianialtidelpoterepoliti-
co è giusto che risponda chi di
dovere. Ormai non è più una
questione umana, è diventata
una questione legale». Le parole
delpremiersuonanocomeunal-
tro ostacolo nella già tortuosa
strada per l’applicazione della
sentenza emessa lo scorso 9 lu-
glio dai giudici della Corte d’Ap-
pellodiMilano.Mail signorBep-
pino non intende arrendersi.
«Agirò sempre nel rispetto asso-
luto del decreto. Per il resto c’è
già tanta confusione, meno per-
sone parlano meglio è».

SANDRA AMURRI

■ di Nedo Canetti / Roma

MAFIA, tangenti sugli ap-

palti, pentiti, riciclaggio di

denaro sporco, denuncia

degli estorsori, lunghezza

dei processi, rapporti ma-

fia-terrorismo. Ne ha parla-

to ieri ilprocuratorePietroGras-
so alla Commissione Affari co-
stituzionali del Senato. Capito-
lo tangenti. «Le percentuali in-
dicatedaicollaboratori, eriscon-
trate nell’attività di indagine,
hanno consentito di accertare
tangenti versate per il solo fatto
di compiere i lavori in un deter-
minato territorio, per importi
variabilidal2%al10%delvalo-
re dell’appalto, normalmente il
3%». Sul fronte del "pizzo" ha
poi segnalatoche la richiesta da
«soft», all’insegna del «paghino
poco, ma paghino tutti», è au-

mentata paradossalmente an-
che per la puntuale repressione
delle forzedell’ordinechehare-
so più pressanti le esigenze eco-
nomiche per mantenere più al-
to il numero di carcerati e delle
loro famiglie e per la scalata al
controllodiPalermodaparte di
Lo Piccolo, che, per aumentare
la propria influenza sui territori
non di sua pertinenza, estende-
va la sua solidarietà a famiglie
di carcerati di altri mandamen-
ti. Aumentati, perciò, da 500 a
un migliaio, il numero degli
esattori, retribuiti con 2000 eu-
ro al mese, più la tredicesima.

Estorsioni. Grasso propone che
sia punito chi non denuncia gli
estorsori. Suggerisce di ricorrere
a sanzioni come l’interdizione ,
per un congruo periodo, dai
pubblici appalti; la rescissione
dei contratti pubblici o la so-
spensione dalla professione o la
revoca di concessioni e di licen-
ze. Quanto ai pentiti, «oggi si
hanno attenuanti, per cui si
sconta solo un quarto della pe-
na in carcere, ma tra rito abbre-
viato e patteggiamento allarga-
to in appello, una persona che
dovrebbe essere condannata
per traffico di stupefacenti a 24
annidi reclusione,nescontaso-
lo8,menocheseavessecollabo-
rato». Ilmalepeggiore, la lentez-
za dei processi blocca anche
l’azione antimafia. «È strano -
racconta - ma ho subito un pi-
gnoramento di 150 mila euro,
destinati alla Dda (direzione di-
strettuale antimafia), quindi al-
l’azione antimafia (sotto forma
di autovetture, di riparazioni

delle stesse ed altro) proprio in
attuazione di decreti ingiuntivi
emessi per la legge Pinto, che
produce addirittura delle con-
danneper la lentezzadeiproces-
si: per l’esecuzione forzata vie-
necolpito ildenarodestinatoal-
laDda.Ergo, la lentezzadeipro-
cessi produce l’arresto dell’azio-
ne antimafia». Bisogna colpire
il riciclaggio di denaro all’este-
ro. Ed è necessario, suggerisce,
riformare l’intero sistema e raf-
forzare l’organico degli uffici
giudiziari, oggi drammatica-
mente scoperti per 500 posti, il
13%.
Infine i canalidel traffico di stu-
pefacentiodiarmi legano lacri-
minalità organizzata, mafiosa e
in particolare la ’ndrangheta, al
terrorismointernoe internazio-
nale anche islamico e rappre-
sentano un rischio per la sicu-
rezza: possono essere sfruttati
ancheper l’approvvigionamen-
todiesplosividautilizzare inat-
tentati.

«La lentezza dei processi blocca l’antimafia»
Il procuratore Grasso al Senato: ora è più facile che i terroristi trovino armi e esplosivi

Luna si è svegliata e ha ricono-
sciuto la mamma e Winnie The
Pooh, il suo pelouche preferito.
È uscita dal coma ed è fuori peri-
colo la bambina francese selvag-
giamente picchiata dal padre, in
preda ad un raptus, davanti al-
l’Altare della Patria sabato notte.
Ancheimonitorchetengonoco-
stantemente sotto controllo l’at-
tività celebrale della bimba han-
noregistratol’emozionenell’atti-
mo in cui Luna ha riconosciuto
il volto della madre. «Bellissi-
ma», l’aveva definita la vigilessa
Anna Esposito, che per prima
era intervenuta per salvarla dalla
furia delpadre, e più alta dei suoi

quasi quattro anni che compirà
tra qualche giorno, il primo ago-
sto. La giornata è cominciata be-
ne per la piccola, con la lettura
del bollettino medico da parte
della dottoressa Francesca Stop-
pa, rianimatore dell’Ospedale:
«Luna è fuori pericolo, dunque
sciogliamo tutte le riserve dia-
gnostiche. Le condizionigenera-
li sonomigliorateanchesullaba-
se degli accertamenti diagnostici
fatti ieri. Abbiamo sospeso la se-
dazioneconil recuperodello sta-
to di coscienza e autonomia re-
spiratoria». Secondo quanto rife-
rito dalla dottoressa Stoppa la
bambina «interagisce, anche se
haancoraunacodafarmacologi-
cadovutaalla sedazionedeigior-

ni scorsi. Saranno importanti le
prossime 24-36 ore», passate le
quali i medici decideranno quali
terapieseguire.Quandohasapu-
to che la figlia era fuori pericolo,
Julien Monnet, chiuso nel cen-
tro clinico del carcere di Regina
Coeliconl’accusaditentatoomi-
cidio, si è commosso. A riferirgli
che Luna stava meglio, il padre
dell’uomo, Yves, che oggi gli ha
fatto visita. Monnet, secondo
l’avvocato Michele Gentiloni
che lo difende, e come emerge
da diagnosi fatte in passato in
Francia, è affetto da una patolo-
gia di tipo schizoide-paranoica
che gli procura frequenti crisi,
una delle quali lo ha afflitto du-
rante la permanenza a Roma.

■ / Roma

MOTIVI DI SALUTE

Contrada ai domiciliari
ma «socialmente pericoloso»

Il padre della ragazza
va avanti: mi chiamo
fuori dal dibattito
politico, agirò nel
rispetto del decreto

■ Dopomesi di ricorsi e rigetti il tribunale di sorve-
glianza di Napoli ha consentito all’ex dirigente del
Sisde Bruno Contrada, condannato a dieci anni di
carcere per concorso esterno in associazione mafio-
sa,diusciredal carceremilitarediS.MariaCapuaVe-
tere.Motivo: ilquadroclinicodelpazientesièaggra-
vato. Ma non è stata comunque accolta la richiesta
principale della difesa, ossia la sospensione della pe-
na.Contrada, infatti, èritenuto«socialmenteperico-
loso». Il luogodella detenzionedomiciliare non vie-
ne fissato a Palermo, dove vivono la moglie e i figli,
ma nell’abitazione di una delle sorelle, a Varcaturo
inprovincia di Napoli, per la durata di sei mesi. Una
decisione che la difesa dell’ex dirigente del Sismi ha
accolto solo con parziale soddisfazione: l’avvocato
Giuseppe Lipera ha infatti annunciato per oggi una
conferenza stampa in cui saranno illustrate nuove
iniziative. Nessuna dichiarazione, invece, da parte
diBrunoContrada.Achiglihachiestouncommen-
to ha risposto: «Non ora, al momento opportuno».
Poi, alla sorella Anna, ha confessato: «Sono conten-
to, ma vorrei tornare a Palermo, da mia moglie e dai
miei figli».LesorelleAnnaeIdaepoi il fratelloVitto-
rio, che abitano tutti nello stesso parco, oggi lo han-
noripetutoinmanieracadenzata.Gliarrestidomici-
liari sono «una piccola vittoria ma ora serve la revi-
sione del processo perché Bruno Contrada è inno-
cente, è uno dei migliori figli d’Italia e, nonostante
tutto, si sente un uomo dello Stato».

Era una ragazzina, Lucia Riina,
quandonel gennaiodel ’93arrestaro-
no suo padre Totò, capo di Cosa No-
stra. A 15 anni riemerse dal nulla di
una latitanza, che durava da 23 an-
ni.QuandoentrainellacasadiCorle-
one - per intervistare la sorella mag-
giore Maria Concetta - dove la fami-
gliaRiina, lamadre,NinettaBagarel-
la, sorella del boss Leoluca, e gli altri
due figli, Giovanni e Salvatore, erano
ritornatiabordodiuntaxi lasciando-
sialle spalle lavillaconpiscinadiPa-
lermo, a colpirmi fu lo spirito ribelle
di Lucia che duegiorni fa si è sposata
attirando l’interessedi fotografi, gior-
nalisti e turisti.
Lei mostrava di non aver compreso
quanto fosse pesante e drammatica

il fardello che portava sulle spalle: la
storia di Cosa Nostra, capeggiata da
suo padre, che aveva distrutto la vita
di tante famiglie rubando figli, mari-
ti, padri. Oquantomenosentivaden-
tro di sé il bisogno di allontanarsene.
Di scappare. Il suo futuro lo immagi-
nava sulle passerelle della moda.
Già consapevole della sua bellezza,
occhi verdi, capelli neri come il buio,
fisico longilineo, voleva fare l’indos-
satrice. In America. Oppure la dise-
gnatrice di moda. Disegnare era la
suapassione.Maanche scrivere. Sul-
la parete della camera aveva scritto
cento, mille volte «Lucia Bellomo».
Bellomo era il cognome scelto dalla
latitanza. E quando il padre Totò
venne arrestato e la sua foto apparse
su tutte le tv del mondo con il nome
di Totò Riina, capo dei capi di Cosa

Nostra, lei continuava a chiedere a
sua madre: ma si sbagliano, mio pa-
dre si chiama Totò Bellomo. Nessu-
noavrebbepotuto immaginare,nem-
meno lei, che un giorno, dovendo ri-
nunciare al sogno di lasciare Corleo-

ne per calcare una passerella al di là
dell’Oceano si sarebbe chiamatanel-
la realtà Bellomo sposando, in chie-
sa, con abito bianco e velo in testa,
Vincenzo Bellomo.Un destino, che
eragiàstatoscrittoquellodichiamar-

si nella realtà e non più nella finzio-
ne, Bellomo. Sua madre Ninetta Ba-
garella, laprimaragazzadiCorleone
ad iscriversi all’universitàaPalermo,
facoltà di filosofia, fino a quel giorno
incuidecisedi seguirenella latitanza
il suo uomo, Totò Riina, era preoccu-
pata dello spirito ribelle della piccola
di casa. Una ragazza, diversa dagli
altri figli, intelligente, originale an-
che nel vestire quando frequentava
gli amici nel pub di Corleone, che lei
faceva fatica ad omologare. Anche
Lucia è rimasta a vivere a Corleone.
E anche lei, si troverà a pagare a vita
per le colpe del padre. A meno che
non avrà, ora che è adulta, la forza
del coraggio per spezzare con parole
che si traducono in concretezza di vi-
ta, quel legame con una famiglia che
evoca morte e dolore. È difficile capi-

re cosa siaaccadutonel suoanimo in
cui custodiva un amore sviscerato
perquelpadreche lacoccolava tenen-
dola sulle ginocchia mentre sullo
schermoscorrevano le immagini stra-
zianti della strage di Capaci. «Mio
padre diceva che erano state delle be-
stiea fare tuttoquello»raccontavaal-
lora, Lucia. E la domanda che affol-
lava la sua testa era: comeè possibile
che sia stato lui ad ordinare quella
strage? Entrare, scrutare l’animo
umanoperpoterlo raccontareèun’ar-
te impropria. Allora furono in molti
a chiedersi se si potevapretendere che
una ragazzina scindesse l’amore per
un genitore dal giudizio verso quello
stesso genitore. Oggi, vedendola usci-
re dalla chiesa avvolta nella bellezza
divenuta matura, viene da chiedersi
se quel tempo del giudizio non sia

maturo. Se la sua ribellione sia stata
soffocata dalla logica mafiosa, dalla
conservazione del potere e della ric-
chezza mafiosa O se sia rimasta im-
prigionata nelle pieghe del suo ani-
mo. O, se invece, Lucia, pensi che sia
possibile, pur restando a Corleone,
pur salvando quell’amore sviscerato
per il padre, vivereallevando i suoi fi-
gli fuori dalla mafia nel rispetto di
una vita che non si alimenti del san-
gue di uomini giusti. Perché solo se
quel giorno verrà l’invito dall’altare
di Fra Giuseppe Gentile: «Lasciatela
in pace non ha nulla di cui riscattar-
si», suonerà giusto e Lucia potrà pre-
tenderedi essereconsiderataunadon-
naqualunque con il dirittoad un’esi-
stenza lontana dai flash dei fotogra-
fi, dall’interesse dei media, dalla cu-
riosità dei turisti.

IN ITALIA

La battaglia delle mozioni
Il caso Eluana divide il Pdl

La settimana prossima il Senato vota il conflitto di attribuzione
14 parlamentari: sì alla sentenza. Bartolini raccoglie 80 firme contro

Sulla vicenda
l’intervento
di Berlusconi: il potere
legislativo spetta
al Parlamento

■ Il «gioco del condannato a morte» giustiziato
sulla sedia elettrica finisce alla Procura di Milano.
IlpubblicoministeroAntonioSangermanohain-
fatti ordinato ieri pomeriggio il sequestro dell’at-
trazione del Luna park dell’Idroscalo di Milano,
disponendochelacustodiasiaaffidataalproprie-
tariodell’area su cui sorge il parco giochi. Il magi-
strato ha inoltre aperto un fascicolo per atti con-
tro lapubblica decenza nei confronti del proprie-
tario dell’attrazione che, per diversi giorni, ha vi-
sto un grande successo simulando con un mani-
chinola“folgorazione”diuncondannatoallape-
na capitale. Non si spengono intanto le polemi-
che sul manichino del condannato a morte: ieri
pomeriggio l’associazione Movimento difesa del
cittadino Junior ha commentato favorevolmen-
te la notizia del ritiro del gioco. «I nostri ragazzi -
ha affermato Lucia Moreschi, responsabile di
Mdc Junior - devono essere incitati alla cultura
della vita e non della morte e della violenza. Per
cuinoncomprendiamol’atteggiamentodichire-
putache la spettacolarizzazionedieventicosì tre-
mendi, ad uso e consumo di bambini e adole-
scenti, sia un semplice diversivo “horror” per
unaserata». Ieri, inoltre,alLunaparkdell’idrosca-
lo avrebbe dovuto svolgersi una manifestazione,
poi annullata dopo la “chiusura” della macabra
attrazione, organizzata da Radicali, Nessuno toc-
chi Caino e Amnesty International.

MILANO

Sedia elettrica al luna park
Indagato il giostraio

CORLEONE Nel periodo di latitanza il padre Totò usava la copertura di «famiglia Bellomo». La figlia si è sposata con un uomo che porta lo stesso cognome

Lucia Riina in Bellomo, un destino segnato dal «ritorno» di un cognome

Luna si sveglia e riconosce la mamma
È salva la bimba picchiata dal padre

Fabienne Verdeille mamma della bimba uscita dal coma in compagnia del padre e di una zia Foto di Fabio Campana/Ansa

Lucia, figlia minore di Salvatore Riina, col marito Vincenzo Bellomo Foto Ansa

Eluana Englaro Foto Ap

Si punisca chi non
denuncia gli estortori
Grazie ad attenuanti
e patteggiamento
pentirsi non conviene
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M
arioCuomo,classe1932, figliodipo-
veri immigrati italiani che sbarcano
il lunario gestendo una bottega nel
Queens. Cresciuto tra la scuola pub-
blica e l’oratorio dei preti. Governa-
tore dello Stato di New York dal
1983 a 1994, è attualmente partner
di uno degli studi legali più impor-
tanti d’America. È considerato uno
deigrandi saggidelPartitodemocra-
tico. Quando Hillary Clinton è stata
sconfitta non ha nascosto rabbia e
delusione A margine di un incontro
con il Gruppo Esponenti Italiani
(Gei) a New York, commenta con
l’Unità la campagna per le presiden-
ziali. Senza infingimenti né peli sul-
la lingua.
La stagione delle primarie
democratiche è stata
particolarmente lunga
quest’anno. A che punto è il
processo di unificazione del
partito e della base?
«Innanzi tutto credo che abbiamo
avuto delle primarie straordinarie.
Ora l’elemento più forte cheunisce i
democratici sono i repubblicani, la
prospettiva di avere un altro presi-
dente come George W. Bush. Per
questo i democratici saranno com-
patti nel sostenere Barack Obama.
Non vedo problemi su questo fron-
te. L’incognita riguarda piuttosto gli

indipendenti. È il lorovotochedob-
biamoriuscire a conquistare, perché
saranno determinanti».
Come politico e come avvocato,
cosa consiglierebbe a Obama per
la scelta del vice presidente?
«Nonhodubbi, la miascelta cade su
Hillary Clinton. Perché è stata vota-
ta da diciotto milioni di americani
durante le primarie e perché il ruolo
del vice presidente è quello descritto
nella nostra Costituzione: prendere
il posto del presidente in caso di im-
pedimento. E Clinton è in grado di
assumerelaguidadelPaese inqualsi-
asi momento. Ditemi un solo nome
più qualificato di lei per questa posi-
zione. Sono allibito quando leggo
autorevoli commentatori sostenere
che sarebbe meglio metterla da par-
te perché non è un volto nuovo. Da
quando in qua la gente non ha vo-
gliadivedere facceconosciute?Allo-
ra facciamofuori ancheNancy Pelo-
si,Charles Schumer,HarryReid.Co-
mesi faadimenticarechegliottoan-
nidellapresidenzaClintonsonosta-
ti il periodo migliore che l’America
abbia vissuto in tutta la sua storia
moderna? Ve lo ricordate il surplus
del bilancio federale, la creazione di
ventidue milioni di posti di lavoro?
Eppoi basta fare due conti: Clinton
vincetra ledonne,gli ispanicie i col-
lettiblu.Obamatra ineri, i giovanie
il ceto professionale. Mi sembra ov-
vio che insieme fanno un ticket vin-
cente. Senza di lei, la vittoria di Oba-
ma non è affatto scontata».
Frank Rich sul New York Times ha
scritto: «È la stupidità economica,
stupido». Nel mezzo di una crisi di
dimensioni epocali per gli Stati
Uniti, la missione di Obama
all’estero è stata una scelta
opportuna o avrebbe fatto meglio
a concentrarsi sull’economia?
«Devefareentrambelecose.Hafattobe-
ne a viaggiare all’estero perché non ha
grandeesperienzadi politica internazio-
nale e ha bisogno di incontrare i leader
stranieri e di stabilire un rapporto diret-

to.Dimostrarecheè ingradodi interagi-
re con loro in modo maturo ed efficace.
Diciamo quindi che il viaggio era neces-
sario.Enaturalmentedevedire lasuasul-
l’economia, e deve farlo al più presto.La
crisi non ci farà male sul serio. Ci sono
aspettidisfunzionali cheemergonocicli-
camente. Questo non toglie che stiamo
attraversando il peggior periodo da
vent’anni a questa parte. Quanto alla si-
tuazione delle banche, il punto centrale
del diritto fallimentare è quello di sot-
trarre un business a chi l’ha fatto finire
in bancarotta, preservando l’impresa e i
postidi lavoro. IlpresidenteAbramoLin-
coln non s’era mai sognato di parlare di

governo grande o piccolo. Il governo fa
quello che il mercato non può fare. La
gente muore se non ha l’assicurazione
medica, la gente è analfabeta se non ci
sono scuole. Per questo c’è il governo,
non vedo contrapposizione di ruoli».
Gira voce che l’Italia sia stata
esclusa dal tour di Obama per
l’inusuale endorsement che il
primo ministro Silvio Berlusconi
ha dato a McCain. Che impatto
avrà il ritorno di Berlusconi nelle
relazioni tra Italia e Usa?
«Credo che Berlusconi non abbia nulla
a che vedere con la decisione di Obama
dinonandareinItalia.Letappedelviag-

gio sono state scelte per includere le na-
zioni particolarmente rilevanti sulla
questione della guerra. E penso sia stata
una scelta intelligente. Il problema è un
altro, e parlo come italo americano, fi-
gliodi italiani,cheamamoltissimoque-
stoPaese: l’Italianonèconosciutaabba-
stanza dagli americani. Non c’è suffi-
cientemente consapevolezza sul ruolo
dell’Italia come alleato e come partner
commerciale. Sopravvive un’immagi-
ne fantasiosa e romanzata che riguarda
soprattutto la criminalità e la mafia.
Questo è l’ostacolo da superare, indi-
pendentemente da Berlusconi».
Cosa pensa delle recenti

dichiarazioni di Obama a favore
della pena di morte? Una svolta
che ha lasciato sconcertati e
delusi molti sostenitori.
«Mettiamo in chiaro subito che io sono
sempre stato contro la pena di morte. E
non per motivi religiosi, come qualcu-
novorrebbefarcredere.Tra l’altro lapo-
sizione della chiesa cattolica è molto
ambigua su questo argomento. Sono
contrario perché non funziona come
deterrente, è intrinsecamente ingiustae
incoraggia la violenza. Dai tempi in cui
ero governatore, nello Stato di New
Yorknonc’èpiùstatanessunaesecuzio-
ne.Dettoquesto,purtroppoalivellona-
zionale la maggioranza degli americani
è ancora favorevole alla pena di morte.
Solo se come alternativa si propone il
carcere a vita senza possibilità di sconti
dipena,allora l’opinionepubblicarisul-
taspaccataesattamenteametà.Èunasi-
tuazione triste, ma purtroppo è la realtà
concui uncandidatodeve fare i conti».
I sondaggi indicano che Obama e
McCain si trovano in una
situazione di sostanziale parità.
Quali sono le debolezze del
candidato repubblicano che i
democratici non hanno ancora
evidenziato abbastanza?
«McCain si trascina un pesante far-
dello insiemeatutto ilPartitorepub-
blicano: l’ereditàdell’amministrazio-
ne Bush e i disastri che ha portato.
Senzacontare cheha finitocon l’ap-
poggiare ilpresidente in tutte le scel-
te più discutibili e in ultima analisi
sbagliate. È un peso che non può
scrollarsi di dosso e che finirà per
schiacciarlo».

Affare fatto. Berlusconi promette più
carabinieri e, in cambio, l’Iraq darà
più petrolio. Dopo un breve collo-
quio a Palazzo Chigi, queste sono le
novitàemersenelcorsodiunaconfe-
renza stampa tenuta da Berlusconi e
dal premier di Baghdad, Al Maliki.
A giudicare dalle parole del capo del
governo italiano («Siamo il secondo
importatore di greggio, vogliamo di-
ventare il primo paese importatore»)
il patto con l’Eni per la fornitura di
«oro nero» mesopotamico, è stato
sottoscritto. Incambio l’Italiaaumen-
ta il contingente di carabinieri, che,
sotto egida Nato, addestrano a Ba-
ghdad le forze della sicurezza. Attual-
mente i militi dell’Arma sono circa
unasettantinae,agiudicaredaquan-
to ha fatto trapelare il ministro della
Difesa La Russa, l’ulteriore impegno
italiano potrebbe riguardare l’Aero-
nautica e la Marina. Nessun accenno
invece alla questione della pena di
morte abbondantemente applicata
in Iraq (65 esecuzioni nel 2007) e al
caso Aziz (l’ex gerarca rischia di finire
sul patibolo). Solo una folta pattuglia
diradicali, tra iqualialcuniparlamen-
tari, che si è raccolta nei pressi della
sede del governo, ha ricordato che
l’Italia (ai tempi del governo Prodi) si
è fatta promotrice della moratoria
contro le esecuzioni. Berlusconi ha
anche detto che non ha ancora deci-

so se andrà alle Olimpiadi e che pun-
ta su un accordo sulle compensazio-
ni con la Libia «entro la fine di ago-
sto».
Anche se a palazzo Chigi si è parlato
di affari, la tappa più importante per
ilpremier iracheno resta quelladi og-
gi a Castel Gandolfo. La Santa Sede,
permolte ragioni,attribuisceunano-
tevole importanza al colloquio che il

Papa avrà oggi con il premier irache-
no.«Questa udienza - haconfermato
ieri padre Lombardi, direttore della
sala stampa - ha certamente un gran-
de significato pensando alla proble-
matica della pace nel mondo e ad un
areacosìcrucialecomequelladelMe-
dio Oriente». Da entrambe le parti
non sono mancati i segnali di atten-
zione. Il Pontefice, reduce dal fatico-

so viaggio in Australia, interrompe il
riposo a Castel Gandolfo solo per
l’Angelus di domenica e per il collo-
quio con Al Maliki. Quest’ultimo ha
asuavolta lanciatounsegnaledi inte-
resse. Ieri infatti, non appena giunto
a Ciampino, il capo del governo di
Baghdad, ha voluto visitare i Musei
Vaticani e ha reso omaggio alla tom-
ba di Papa Wojtyla nelle Grotte vati-

cane.Dunqueoggi i riflettori si accen-
deranno su Castel Gandolfo. La que-
stioni sul tappeto sono molto serie.
Da qualche tempo, negli ambienti
governativi di Baghdad, circola l’ipo-
tesi di raggruppare i cristiani d’Iraq
nella provincia di Ninive, situata a
nord della capitale e popolata sia da
sunniti che da sciiti (in minoranza).
Il proposito di creare una sorta di «ri-

serva» cristiana non incontra affatto
i favori del Vaticano e degli esponen-
ti della chiesa cattolico-caldea in
Iraq.
Al tempo stesso la situazione attuale
appare ormai compromessa. In mar-
zo è stato assassinato nella città set-
tentrionale di Mosul il vescovo cal-
deo Paulos Faraj Rahho, molti sacer-
doti sono stati uccisi per intimidire la
minoranza cristiana. Dal 2003 deci-
ne di migliaia di cattolici hanno scel-
to la via dell’esilio nei paesi della re-
gione per sfuggire alla «pulizia etni-
ca» attuata dai gruppi fondamentali-
sti e dalle bande criminali. Nell’ulti-
mo concistoro il Papa ha promosso
cardinale il patriarca caldeo di Ba-
ghdad,EmmanuelDellyconl’obietti-
vo di avviare un serrato confronto
con il governo e con la speranza di
strapparenuovegaranzieper i cristia-
nid’Iraq. Inquestocontestouneven-
tuale gesto di clemenza per Tareq
Aziz,per lungotempogarantedell’in-
columità dei cristiani iracheni, po-
trebbe rappresentare in segnale ap-
prezzato in Vaticano. L’iniziativa di
Marco Pannella (che ieri ha ricevuto
il sostegno anche di Romano Prodi)
che sta effettuando lo sciopero della
fame dal 6 luglio, sta smuovendo le
acquee,anchegli avvocati chedifen-
dono Aziz sostengono che le speran-
ze di allontanare l’esecuzione stanno
aumentando,ma,nellaBaghdaddel-
le mille trame, il boia è in agguato.

■ Una «linea rossa» da non superare
per gli Usa, timori da paranoici e di-
chiarazioni «inadeguate e infantili» se-
condoi russimentredaCuba,FidelCa-
stro, non conferma e non smentisce.
Una coda internazionale di polemiche
sièscatenatadopogliarticolidelquoti-
diano Izvestia che annunciavano lo
schieramento di bombardieri russi Tu-
polev-160, ingradoanchedi trasporta-
re ordigni atomici, sull’isola caraibica
come risposta allo scudo antimissile
americano.
Laprimareazioneallanotiziadelquoti-
diano russo è venuta dagli Stati Uniti.
Il capo di statomaggiore dell’Air Force,
il generale Norton Schwartz, nel corso
diun’audizione in Senato ha dettoche
l’ipotesi russa di utilizzare Cuba come

base di rifornimento per bombardieri
significherebbesuperare«unalinearos-
sa». «Il mio consiglio migliore come
militare - ha detto Schwartz - è che do-
vremmoesortare i russianonpersegui-
requestoapproccio.Ese lo fanno,pen-
so che dovremmo reagire con forza e
indicarechesi trattadiungestochesu-
pera una linea rossa per gli Stati Uniti
d'America».
Pronta è arrivata la risposta di Mosca:
«i bombardieri strategici russi - ha det-
to l’ex comandante dell’aereonautica
militare Anatoli Kornukov - hanno il
diritto di usare basi in ogni paese, Cu-
bainclusa, se icapidigovernononfan-
no obiezioni. Le dichiarazioni di
Schwartz sono inadeguate e infantili».
Mentre altre fonti vicine ai vertici mili-

tari ribadivano l’infondatezza delle ac-
cuse, è arrivata la smentita del ministe-
ro dellaDifesa russo: l’ipotesi di inviare
bombardieri nucleari a Cuba non è
mai stata presa in considerazione.
«Consideriamo - ha detto il portavoce
del ministero, Ilshat Baichurin riferen-
dosi agli articoli della Izvestia - questo
tipodidichiarazionianonimecomedi-
sinformazione».
Tuttofinito? Incidenterientratoe scac-
ciato il fantasma di un nuovo ‘62, con
la crisi dei missili a Cuba che portò il
mondo sull’orlo di un nuovo conflitto
mondiale? A mantenere vivo il caso, ci
ha pensato uno dei protagonisti di
quella crisi, l’ex presidente cubano Fi-
delCastro. In unarticolo intitolato “La
strategiadiMachiavelli”,primasicom-

plimenta con il fratello per non aver
commentato leanticipazionidell’Izve-
stia poi spiega che la linea corretta è
quella di «non dare spiegazioni, né
chiedere scuse o perdono» vista «l’osti-
nazione Yankee» di installare uno scu-
do nucleare «vicino alla frontiera di
questa grande potenza (la Russia)».
«L’Impero (Usa) - ha argomentato Ca-
stro - applica nei confronti di Cuba» la
«strategiadiMachiavelli: sedici sì, tiuc-
cido. Se dici no, fa lo stesso, in ogni ca-
so ti uccido».
Smentite sono arrivate anche da Cara-
cas dopo che l’agenzia Interfax aveva
ipotizzato ladisponibilitàdiChavezad
accogliere sul proprio territorio forze
militari russe.
 r. an.

PIANETA

«Io sono contro la pena
di morte, la maggioranza
degli americani è
favorevole e un candidato
deve farci i conti»

«McCain ha un pesante
fardello che finirà
per schiacciarlo:
è l’eredità
della politica di Bush»

■ di Roberto Rezzo / New York

«Missili russi a Cuba contro lo Scudo americano»
Mosca smentisce lo scoop giornalistico. Castro, ripensando al ’62: giusto non dare spiegazioni agli Usa

Berlusconi fa affari: più carabinieri in Iraq, più petrolio all’Italia
Durante la visita del premier Al Maliki nessun accenno alla sorte di Tareq Aziz: protesta dei radicali. «Presto un accordo con la Libia»

È CONSIDERATO uno dei grandi saggi del partito

democratico americano. Classe 1932, Mario Cuomo è

stato governatore dello Stato di New York dall’83 al ’94.

Alle primarie ha sostenuto l’ex first lady ma ora dice:

«La prospettiva di avere un altro Bush ci unisce, siamo

compatti. Obama e Clinton sono il ticket vincente»

«Giusto il viaggio all’estero
del nostro candidato
Ora però dovrà dire

la sua sull’economia»

«Possiamo chiudere l’era Bush
ma Barack scelga Hillary»

Mario Cuomo, ex governatore dello Stato di New York

■ di Toni Fontana

«Clinton vince tra le donne
gli ispanici e i colletti blu
Obama tra neri, giovani
e ceto professionale»
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UN BAGNO DI FOLLA per il «berliner Oba-

ma». Berlino acclama Barack Obama, e in

una notte magica la memoria torna ad un al-

tro grande americano che, 45 anni fa, scaldò

il cuore dei tedeschi:

John Fitzgerald Ken-

nedy. Obama non tra-

disce le attese. Rin-

grazia i berlinesi, il popolo tede-
sco, le autorità, Barack. Bastano
poche parole per realizzare un
feeling diretto, emozionante,
con la folla. «Sono a Berlino
non in quanto candidato» alle
elezioni presidenziali Usa, ma
«in quanto fiero cittadino degli
Stati Uniti e cittadino del mon-
do»,diceObama.Parladella sua
famiglia, delle sue radici, Ba-
rack. Ad ascoltarlo sono in mi-
gliaia, centinaia di migliaia:
200mila, secondo stime ufficia-
li. La folla l’accoglie scandendo
«presidente, presidente». È un
discorsosul filodellaStoria enel
segnodella speranza,quelloche
Obamasvolgenel fascinososce-
nario della Colonna della Vitto-
riadiBerlino.«Personedelmon-
do guardate a Berlino», scandi-
sce Obama. «Guardate dove te-
deschieamericanihannoimpa-
rato a stare insieme dopo essersi
combattuti». «Guardate a Berli-
no dove il Muro caduto ha rida-
to nuova speranza». «Guardate
a Berlino, persone del mondo
dove il muro è caduto e dove la
storia ha provato che non c’è
una sfida che non si può com-
battere per il mondo unito».».
«GuardateBerlino».EBerlinori-
sponde con un corale «I love
Obama». «Io so di non avere
l’aspetto degli altri americani
chesonovenutiquiaparlarepri-
ma di me, la mia storia persona-
le è diversa, una storia america-
na. Il padre di mio padre era un
servo degli inglesi, un cuoco»,
aveva esordito Obama. Ciò che
conta per i 200mila di Berlino
non è il colore della pelle, ma la
forzadelle ideechequel«cittadi-
no nero» professa. Quelle idee
conquistano Berlino. Conqui-
sta Berlino l’esortazione di Oba-
ma ad abbattere tutti i «Muri
che dividono popoli e razze»»,
come è accaduto in Irlanda del
Nord, in Sudafrica. Abbattere i
«Muri», costruire nuovi «Ponti»
di dialogo e di cooperazione. È
la sfidadi Obama. È lapromessa
di Obama: Europa e Usa devo-
no lavorare insieme per «scon-
figgere il terrore e prosciugare il
pozzodell’estremismocheloap-
poggia».
«I muri tra i vecchi alleati da
ognipartedell’Atlanticononde-
vono stare in piedi», scandisce
Obama tra gli applausi. Parla di
speranza. Di sogni. Di libertà. E di
impegni,BarackObama.Esirivol-
ge all’Europa : «L’America non ha
partner migliore di voi, adesso è il
momento di costruire un nuovo
ponte per affrontare le sfide del
21mo secolo». Lo dobbiamo, di-
ce, ai popoli dell’Afghanistan del-
l’Iraq, al popolo di Israele e a quel-
lo palestinese. In Afghanistan,
americani ed europei devono la-
vorare insieme: «l’America non
può farlo da sola, il popolo afgha-
no ha bisogno delle nostre truppe
e delle vostre truppe», ripete Ba-
rack. «Per il popolo dell’Afghani-
stan, e per la nostra sicurezza con-

divisa, il lavoro deve essere fatto.
L’America non può farlo da sola,
il popolo afghano ha bisogno del-
lenostretruppeedellevostretrup-
pe; del nostro appoggio e del vo-
stroappoggiopersconfiggere iTa-
lebani e al Qaeda, per sviluppare
la loro economia, per aiutarli a ri-
costruire il loro Paese. La sfida è
troppoalta per essere abbandona-
ta».«Questo è il momento di dare
ai nostri bambini una speranza
per il futuro». E per farlo «dobbia-

mo investire nella cooperazione,
costruireistituzionipiùforti econ-
dividere i sacrifici - aggiunge il se-
natore nero dell’Illinois - Perchè
moltoè stato fatto per il progresso
democratico e sociale delle nostre
nazioni, il nostro compito non è
finito». «Dobbiamo unire gli sfor-
zi per salvare il pianeta e agire con
risolutezza. Riducendo le emissio-
ni che inquinano la nostra atmo-
sfera...Dobbiamo restituire un fu-
turo a coloro che sinora sono ri-
mastiaimargini...Dobbiamocon-
dividere i comuni valori dello svi-
luppo, ma anche imparare l’uno
dall’altro, reciprocamente. La sfi-
daègrandemasiamoprontia lot-
tare». Il suo è un discorso a tutto
campo. Da «cittadino del mon-
do» capace di unire idealità e con-
cretezza.Maparlaancheda«citta-
dino americano», e da presidente
in pectore, Barack: «So che il mio
Paesenonèperfetto.Ci sonostate
occasioni in cui abbiamo dovuto
lottare per i nostri diritti. Abbia-
mo fatto degli errori. Ma questo
non diminuisce l’amore che ho
verso la mia Patria». Da Berlino,
Barack parla da leader mondiale.
E Berlino lo acclama anche per
questo.Eprestopotrebbefarloan-
che Roma: «Amo l’Italia e appena
possibile la visiterò» promette.

Barack Obama a Berli-
no: tra simbologia e
geopolitica. l’Unità ne
discuteconAngeloBo-
laffi, analistapoliticoe
docentediGermanisti-
ca e filosofia all’Uni-
versità la Sapienza di
Roma.
Barack Obama ha scelto Berlino per
il suo unico discorso in Europa.
Perché proprio Berlino?
«Per due motivi: il primo è evidente-
mente simbolico: in questa scelta c’è il
tentativo di Obama di ricollegarsi a due
grandi precedenti...».
Quali?
«Innanzitutto quello di John Fitzgerald
Kennedy, che pronunciò la famosa fra-
se:“IchbineinBerliner”, equestoalcul-
minedella Guerra fredda, segnalando ai
tedeschioccidentali l’appoggio incondi-
zionato degli Stati Uniti. Il secondo,
grande precedente a cui Obama si vuole
ricollegare, è quello del discorso di Ro-
nald Reagan alla Porta di Brandeburgo,
quandorivoltoall’Est,eaGorbaciov,gri-

dò di aprire finalmente quella Porta, di
abbatterequel Muro.E fu,quello di Rea-
gan,un appello che di fatto mise fine al-
la Guerra fredda e alla divisione dell’Eu-
ropa e della Germania...».
Questo sul piano dei riferimenti
«simbolici». Come altro leggere la
scelta di Berlino da parte di Barack
Obama?
«Dal punto di vista geopolitico, Obama
si ricollega evidentemente alla decisio-
nestrategicadiBushpadre, ilquale,con-
troMitterrand, la signora Thatcherean-
che il nostro Andreotti, impose di fatto
la riunificazione della Germania, come
gli chiedeva il cancelliere Kohl, del qua-
le Angela Merkel è l’erede politica».
Nei suoi discorsi di politica estera, il
candidato democratico alla Casa
Bianca ha sempre posto l’accento
sul multilateralismo, ridefinendo in
questa chiave una partnership
euroatlantica...
«Obama deve superare la frattura del-
l’Occidente provocata da Bush figlio
conlaguerra inIraq.Questononsignifi-
cacheassisteremoal ritornodiunacom-

pleta identità di vedute tra le due spon-
dedell’Atlantico, ma certamente l’Euro-
pa potrà dialogare, se Barack Obama sa-
rà ilprossimopresidente,conun’Ameri-
camoltopiùdispostaadascoltarne le ra-
gioni».
Perché a Obama è stata rifiutata,
per il suo discorso, la Porta di
Brandeburgo?
«Non è che gli è stata rifiutata, è stato ri-
tenutoinopportunochequellocheèan-
cora solo un candidato alla presidenza,
parlasse nella piazza che ospita la nuova
ambasciata americana, il che sarebbe
suonato come uno sgarbo sia nei con-
fronti del presidente in carica come pu-
re nei confronti del candidato repubbli-
canoMcCainchepotrebbeessere ilpros-

simo presidente degli Stati Uniti».
Berlino, Parigi Londra. Perché
Obama ha escluso Roma?
«E perché no Madrid? Semmai la cosa
che lascia più perplessi è la decisione di
Obama di saltare Bruxelles: evidente-
mente c’è ancora in lui una sottovaluta-
zione del ruolo politico dell’Europa».
Per ultimo vorrei tornare al discorso
di Obama. Il messaggio che il
senatore dell’Illinois ha inteso
lanciare è che tra Europa e Stati
Uniti c’è un «enorme potenziale» per
ristabilire un «senso di vicinanza».
Quale lettura politica è possibile
dare di questo messaggio?
«Obama intende ricostruire i rapporti
transatlantici come perno per ridare al-
l’Occidente quella immagine di apertu-
ra liberale e progressiva che negli ultimi
anniavevaperso, facendodiquestanuo-
va alleanza occidentale lo strumento
per un governo del fenomeno della glo-
balizzazione capace di tener conto delle
grandisfidesocialieambientali.Unago-
vernance progressiva: è il patto d’azione
che Barack Obama intende proporre al-
l’Europa, e che l’Europa farebbe bene a
stringere».

ANGELO BOLAFFI Il germanista: una scelta simbolica nella scia della politica americana verso la Germania

«Barack a Berlino sulle orme di Kennedy»

«Obama ricorda JFK
ma anche il Reagan
che dalla capitale tedesca
parlò all’Est perché quel
Muro venisse abbattuto»

Il senatore nero
chiede all’Europa
di rafforzare il suo
impegno
in Afghanistan

COLOMBUS Nella vita
bisogna accontentarsi.
MentreBarackObamapar-
la davanti alla Colonna
della Vittoria, nel cuore di
Berlino, John McCain ri-
piega su un angolo di Ger-
mania in terra d’America,
un ristorante tedesco in
Ohio.
Di fronte all’Obama-ma-
nia che sta contagiando
l’Europa il senatore del-
l’Arizona ha dichiarato
stizzitoaicronisti:«Mipia-
cerebbefareundiscorso in
Germania, ma da presi-
dente degli Stati Uniti,
non da candidato».
McCain ha spiegato quale
dovrebbe essere il compi-
to di un aspirante inquili-
nodellaCasaBianca,«gira-
re il cuore profondo del-
l’America, come Colum-
bus», non certo compiere
tourdarock-starnellecapi-
tali europee. Quanta invi-
dia ci sia dietro queste pa-
role, non è dato saperlo.

Barack Obama parla alla folla di Berlino Foto di Herbert Knosowski/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

L’AVVERSARIO
McCain sceglie
un ristorante tedesco

Documenti clonati per Karadzic, caccia a chi lo aiutò
Estremisti radicali protestano a Belgrado contro l’arresto. Il governo rinvia gli ambasciatori ritirati dai paesi Ue pro-Kosovo

Karadzic

Obama: insieme
abbatteremo
come voi tutti i muri
Duecentomila tedeschi acclamano
il candidato democratico alla Casa Bianca

Il DISCORSO

«L’America non ha partner
migliori dell’Europa»

L’INTERVISTA

«ANIME VENDUTE il popolo vi giudicherà».
Gli ultrà del Partizan srotolano uno striscione
di solidarietà con Karadzic, «tradito» dal vento
nuovo che tira a Belgrado e che in queste ore
staanche riportando in Europa gli ambasciato-
ri richiamati da Kostunica dai paesi, Italia com-
presa,chehannoriconosciuto ilKosovo.Unse-
gnaleforteverso laUe,cheilpresidenteNapoli-
tano ha ricambiato ieri congratulandosi per
l’arresto di Karadzic con l’auspicio di un rapido
avvicinamento della Serbia all’Unione euro-
pea. Per liquidare quel passato a cui restano ag-
grappati gli estremisti radicali di nuovo ieri in
piazzaperprotestarecontro l’arrestodell’ex lea-
der serbo bosniaco. Per martedì prossimo è an-
nunciata una nuova manifestazione, ma non
sembranoinmoltia scaldarsidavveroperKara-
dzic. Anche Mila, la donna che la stampa serba
indica come sua compagna durante la latitan-
za,prende ledistanze. «Sonostata soltantouna

sua allieva», dice sperando di poter uscire in-
denne da tutta questa storia.
Se non lei, qualcuno comunque dovrà rendere
contodicomesiastataarchitettata lacopertura
che ha consentito a Karadzic di vivere una se-
conda vita come Dragan Dabic. Il procuratore
speciale serbo per i crimini di guerra, Vladimir
Vukcevic, è convinto che quel nome chesi cre-
deva strappato ad un soldato serbo morto a Sa-
rajevo ed invece è di un uomo tuttora vivo, sia
un’identitàdivecchiadata: forsenonla solaas-
sunta in tutto questo tempo, comunque adot-
tata al tempo in cui Belgrado era un porto sicu-
ro per gente della risma di Karadzic.
Poche persone sarebbero state a conoscenza
della verà identità di Dabic - una di questa, l’ex
comandante paramilitare Slobodan Medic,
sembrasia stataarrestata.Karadzicavevaidocu-
menti - stessi codici, stessi dati, salvo la foto - di
un 66enne di Ruma, nel nord della Serbia. Ma

il ministro Rasim Ljajic ha smentito che possa-
no esserci state complicità nel locale comando
di polizia.
Unalatitanzaprogrammataconagio,concom-
plicità d’alto livello. Rispetto al generale Ratko
Mladic, Karadzic avrebbe avuto il vantaggio
«di aver assunto la falsa identità quando i suoi
compagnidipartitoeranoancoraalpoterenel-
la Repubblica serba di Bosnia e anche in Serbia
c’era un clima politico a lui più favorevole», ha
spiegato il procuratore, negando come «insen-
sate teorie del complotto» le voci che in questi
annihannovolutoKaradzicrifugiato inunmo-
nastero in Montenegro, o protetto da accordi
segreti con Olanda e Russia. A più riprese, in
passato e anche in questi giorni, la stampa ser-
baavevaparlatodiunaccordotra l’exmediato-
reUsaHolbrooke,cheavrebbegarantitoaKara-
dzic l’impunità incampiodel suoritirodallavi-
ta pubblica. Holbrooke ha sempre smentito.

■ di Umberto De Giovannangeli

BERLINO Una mano tesa al-
l’Europa in tutti i settori, dalla
lotta al terrorismo alla difesa
dell’ambiente. Questa la so-
stanza del discorso berlinese di
Barack Obama. Ecco gli estrat-
ti più significativi.
I NUOVI PONTI AmericaedEu-
ropa«nonpossonorinchiuder-
si su se stesse. L’America non
ha partner migliori dell’Euro-
pa. È giunto il momento di co-
struire nuovi ponti attorno al
globo, forti quanto quello che
ciunisceattraverso l’Atlantico.
È giunto il momento di ritro-
varsi insieme, per rispondere

alle sfide del ventunesimo se-
colo».
I MURI DA ABBATTERE «I
muri tra vecchi alleati da una
parte e l’altra dell’Atlantico
non possono rimanere in pie-
di. I muri tra i paesi più ricchi e
quelli più poveri non possono

rimanere in piedi. Quelli tra le
razze e le tribù, tra i nativi e gli
immigrati, tra i cristiani, i mu-
sulmani e gli ebrei, non posso-
no rimanere in piedi. Questi
sono i muri da abbattere».
UN’UNIONE EUROPEA FOR-
TE «Abbiamo bisogno di

un’Unione europea forte. In
questo secolo, soprattutto in
questa città, dobbiamo respin-
gere la mentalità da guerra
freddadelpassatoedecideredi
lavorare con la Russia quando
è possibile, per difendere i no-
stri valori e per giungere ad un
partenariato che si estenda a
tutto il continente» .
INSIEME IN AFGHANISTAN -
«Per il popolo dell’Afghani-
stan e per la nostra sicurezza
condivisa il lavoro deve essere
fatto. L’America non può farlo
da sola, il popolo afgano ha bi-
sognodellenostre truppeedel-
le vostre truppe, del nostro ap-
poggio e del vostro appoggio,
per sconfiggere i Taleban e al
Qaeda, per sviluppare l’econo-
mia, per ricostruire il Paese. La
sfidaètroppoaltaperessereab-
bandonata».
UNITI CONTRO IL TERRORI-
SMO «Dobbiamo sconfiggere
il terrorismo e prosciugare il
pozzodiestremismoche loali-
menta. Se siamo riusciti a crea-
re laNatopersopraffare l’Unio-
ne Sovietica, possiamo unirci
inunpartenariatonuovoeglo-
bale per smantellare le reti che
hanno colpito a Madrid e a
Amman, a Londra e a Bali, a
Washington e a New York. Se
siamo stati in grado di vincere
una battaglia delle idee contro
i comunisti, possiamostare ac-
canto alla vasta maggioranza
dei musulmani, che rigettano
l’estremismo che porta al-
l’odio invece che alla speran-
za».
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STEFANO PISANI

■ di Marina Mastroluca

FINALMENTE SALVI, i due alpinisti italiani

sopravvissuti alla sciagura sul Nanga Parbat,

raccontano i drammatici momenti in cui han-

no visto morire il loro compagno Karl Unterkir-

cher. «Eravamo a sei-

mila metri di quota -

dice Walter Nones -.

La neve era molto

molle e Karl avanzava adagio per-
ché ad ogni passo sprofondava fin
sopra alle ginocchia. Ad un certo
punto non si è più visto. Ha fatto
un volo di circa quindici metri in
un crepaccio, andando a sbattere
piùvoltecontro la rocciaeglièan-
datasopratantaneve».Allora,pro-
segueNonesdaGilgit, inPakistan,
in un collegamento via skype su
Internet, «abbiamo cercato di rag-
giungerlo. Lo abbiamo trovato
quasi subito, però ci siamo resi
conto che non c’era più niente da

fare».
Era il 16 luglio. Scompariva l’uo-
mo che veniva considerato il più
bravoscalatore inattività.A38an-
ni,KarlUnterkircher, sposatoepa-
dredi trebambini,perdeva la sfida
con la montagna che in Pakistan
chiamano «mangiauomini». Ten-
tandone la conquista, negli ultimi
decenni hanno perso la vita più di
trenta alpinisti. Tra loro, nel 1970,
Guenther Messner, fratello di un
altro celebre rocciatore, Reinhold.
Tutti dell’Alto Adige, i Messner,
Unterkircher, Nones, Kehrer. Ori-
ginari di una regione che sforna a
ripetizione i campioni degli sport
montani.
Kehrer e Nones sono finalmente
riuscitia scendereavalle,dopoun-
dici giorni di sfibrante ascesa pri-
ma e non meno difficoltosa disce-

sa poi, quando una schiarita ha
aperto davanti a loro quella visua-
le che il maltempo aveva lunga-
mentenegatoneigiorniprima, ral-
lentandone o addirittura bloccan-
done il cammino. Hanno coperto
in sci l’ultimo tratto per arrivare al
pianoro ghiacciato dove, ad un’al-
titudine di 5700 metri, gli elicotte-
rihannopotutoprelevarli. «Abbia-
mopassatogiorninonbelli -conti-
nua Nones-, ma la forza ci ha fatto
arrivare sani e salvi al campo ba-
se». Lui e Kehrer hanno sperato si-
noall’ultimochesipotesserecupe-
rare il corpodell’amicoecapo-spe-
dizione.Maal loroarrivo il coordi-
natore dei soccorsi, Agostino Da
Polenza, parlando al telefono dal-
l’Italia, ha spiegato che «sarebbe
troppo rischioso, si metterebbero
a repentaglio altre vite umane».

«Sono sicuro -ha aggiunto Da Po-
lenza-, che nemmeno Karl lo vor-
rebbe».
A Karl, Simon Kehrer dedica il ri-
cordo più toccante: «Durante la
scalata, anche dopo l’incidente, lo
vedevodavantiamechemi incita-
va». Chi ha sperimentato gli stati
mentalichelararefazionedell’ossi-
genoe la fatica producono nell’or-
ganismo umano in alta quota, co-
noscebenequestotipodiallucina-
zioni. Reinhold Messner ha rac-
contato quanto si sentisse sfinito
ungiorno,moltiannifasull’Hima-
laya, e come per incanto la tenda,
che non aveva più l’energia di
montare, gli comparve davanti
perfettamente eretta a procurargli
rifugio notturno e sopravvivenza.
Invisibile per lui, quella misteriosa

erogazione di energia salvifica agli
occhi di Kehrer ha assunto il volto
di un amico caro. Che continuava
ad essere capocordata e leader an-
che dopo essere «rimasto indie-
tro», come ad altre latitudini gela-
te dicono gli esquimesi di coloro
chelanevesièportatoviapersem-
pre.
A operazione conclusa, dopo ave-
re sinora taciuto per rispetto verso
i protagonisti del dramma, l’asso-
ciazione dei consumatori Coda-
conssollevaalcuneperplessitàsul-
lavicenda:«Siamofelicidellaposi-
tiva conclusione, ma non possia-
mo non chiederci chi abbia paga-
toledifficoltosee lungheoperazio-
nidi recupero».Per ilCodaconsgli
alpinisti «hanno consapevolmen-
tedecisodicorrere rischielevatissi-

mi. Si apprende che gli elicotteri e
i mezzi tecnici per le operazioni di
soccorsosonostatimessiadisposi-
zione dalle autorità pachistane.
Quello che non sappiamo è se lo
Statoitalianoabbiapagatoqualco-
saperquestodispiegamentodi for-
ze e di mezzi. Se così fosse, ritenia-
mo che le spese per il recupero dei
due alpinisti non debbano essere
sostenute dallo Stato e quindi dai
cittadini,madebbanoesserepaga-
tedirettamenteda Walter Nonese
Simon Keher». Il ministero degli
Esteri risponde che lo Stato non
haspesonulla,«perchè lespedizio-
ni sono assicurate e quindi si pre-
vede anche questo tipo di inter-
venti, laddove la spedizione, co-
mepurtroppoèsuccesso inquesto
caso, non dovesse andar bene».

LIVELLO ZERO della sca-

la Ines, l’Autorità per la sicu-

rezza nucleare francese,

Asn, minimizza l’incidente

alla centrale di Tricastin.

Classificazione «provviso-

ria», bisognerà aspettare ulterio-
rianalisi,magiàdaoral’Asncon-
ferma che i 100 operai contami-
natidapolverialcobalto58han-
noassorbitoquantitàminimedi
radiazioni: un quarantesimo del
valore massimo ammesso in un
anno. Si rincuora il ministro ita-
lianoScajola,chenelnuclearesi-
curo ci crede eccome e liquida le

preoccupazioni nostrane sulle
centrali colabrodo così vicine al
cortile di casa: solo in Francia ol-
tre900incidenti l’anno,unano-
vantina quelli che arrivano al
grado 1 di pericolosità, come era
stata classificata la fuoriuscita di
acquaradioattivasempreaTrica-
stin appena il 7 e 8 luglio scorsi.
Ma i 29 sensori che dal Piemon-
te monitorano la radioattività
non hanno rilevato nessuna
anomalia, tutto è a posto. «Que-
stiepisodisonotutti sottoil livel-
lominimodipericolosità.Mido-
mando se questa enfatizzazione
non sia eccessiva», ha detto
Scajolaassicurando che i proget-
ti italiani hanno «grande atten-
zione per la sicurezza», con cen-

trali di nuova generazione «an-
cora più efficienti». E in fondo,
«la storia delle 340 centrali nu-
cleari del mondo ben evidenzia
come sia il sistema di produzio-
ne meno pericoloso di tutti».
Con il ministro polemizza l’op-
posizione italiana, dal Pd all’Ita-
lia dei valori, chiedendo traspa-
renza, smentendo la favola del
nucleare sicuro, pulito e a buon
mercato. Polemizzano ecologi-
stieLegambiente-«nonvorrem-
mo che per Scajola rilevante sia
solo una catastrofe ambientale
come quella di Chernobil».
A non credere che Tricastin, co-
me gli altri incidenti, sia solo un
evento minore da archiviare so-
no per primi i sindacati francesi,
che criticano i toni rassicuranti
delle autorità, denunciando un

peggioramento delle condizioni
di lavoro negli impianti nuclea-
ri. La Cgt denuncia il ricorso
sempre più esteso a imprese ap-
paltatrici, che ormai forniscono
oltre la metà della manodopera
impiegata nel settore, con
22.000 tecnici contro 19.000.
Contratti troppo brevi, che «cre-
ano grosse preoccupazioni nel
rinnovo delle competenze, per-
ché occorre ogni volta formare
da capo il personale».
I sindacati chiedono inchieste
che facciano luce su causeecon-
seguenze,perrassicurare i lavora-
tori e l’opinione pubblica. An-
che la Criirad, organo indipen-
dentechemisura il rischioradio-
attivo, polemizza con la tenden-
za a considerare irrilevanti le
contaminazioni accidentali, co-

me quella di Tricastin, definen-
dole piuttosto come «incidenti
sul lavoro».«Il limiteregolamen-
tare annuale di esposizione alla
radioattività non è il livello da
cuiil rischiocomincia- spiegain-
fatti il Criirad - ma il livello di ri-
schio massimo ammissibile». E
glioperaicontaminati sonotrop-
pi, 126 in Francia negli ultimi
quindici giorni secondo il Crii-
rad.
Greenpeace invita la Francia ad
aprireundibattitonazionalesul-
le prospettive del nucleare. E in-
tanto a Tricastin, località nota
per i vini e il lago, i turisti sono
fuggiti. «Anche la gente del po-
sto ha paura - dice il gestore di
un ristorante intervistato in tv -.
Se chiede un bicchiere d’acqua
vuole solo acqua in bottiglia».

Cosìcomegliuragani sonoclassifi-
cati inbase allavelocitàdel ventoe
l’intensitàdei terremoti si legge sul-
la scala Richter, la portata degli
eventi nucleari che si verificano nel
mondo è valutata in base alla sca-
la Ines (International Nuclear
Event Scale). Introdotta nel 1990
dall’Agenzia Internazionale per
l’Agenzia Atomica e dell’Agenzia
per l’Energia Nucleare dell’Ocse, la
scalariguardagli eventinucleari le-
gati all’industria nucleare civile e
al trasporto di materiali radioatti-
vi. Si articola su sette livelli (otto se
si considera anche il livello 0, non
significativoper la sicurezza), e va-
luta gli eventi in base ai loro effetti.
Al livello 1 («anomalia») corri-
spondonoipiccoliguastialleappa-
recchiature o gli errori umani con
effetti limitatiall’areadell’impian-
to.Lacontaminazioneumanaèci-
tata per la prima volta al livello 2,
causatadaun guasto significativo,

macontenuto,ai sistemidisicurez-
za. Il primo livello a cui corrispon-
de il rilascio interno di materiale
contaminato, in quantità molto
piccole, è il livello 3 («guasto gra-
ve»): i livelli di contaminazione
hanno conseguenze serie per la sa-
lute dei lavoratori. Qualche deci-
mo di millesimo di Sievert (l’unità
dimisuradelladose radioattivaas-
sorbita, equivalentealGray)arriva
anche all’esterno della centrale.
Al livello 4 compare per la prima
volta la parola «incidente». La fu-
ga radioattiva è leggermente supe-
riore a quella del livello precedente,
manei limitidi sicurezza,enonso-
no avviate azioni protettive esterne
all’impianto,anchese inalcunica-
sivieneeffettuato il controllo locale
della catena alimentare. L’irradia-
zione, anche fatale, può colpire
unoopiù lavoratori epossonoesse-
re lievemente contaminatedaqual-
che milliSv anche le persone ester-
ne più vicine all’impianto.
Dal livello5 inpoi,dannisignifica-

tivi si registrano anche all’esterno
dell’impianto.Al livello5,perdan-
neggiamento grave di gran parte
del nocciolo, o un incendio o
un’esplosione molto gravi, viene
espulso materiale radioattivo tra le
centinaia e le migliaia di Tbq, pari
a mille miliardi di bequerel, unità
di misura della radioattività. Il li-

vello 5 è il primo che fa scattare in
parte le contromisure del piano di
emergenza previsto per proteggere
la salute della popolazione.
I livelli 6 e 7 sono i più disastrosi.
Nelprimocaso ilmateriale radioat-

tivo riversato all’esterno raggiunge
valori fra migliaia e decine di mi-
gliaia di Tbq. Le contromisure dei
piani di emergenza per tutelare la
salute della popolazione vengono
pienamenteattuate.Aquesto livel-
lo appartiene il tragico incidente di
Mayak del 1957.
L’«incidente molto grave» della ci-
ma della scala rilascia all’esterno
più di diecimila Tbq in una misce-
la di prodotti di fissione a vita bre-
ve e lunga. Gli effetti sulla salute e
le conseguenze ambientali sono
gravi e a lungo termine, e possono
riguardareanche piùnazioni. Il di-
sastro nucleare di Chernobyl del
1986èstato finora l’unico inciden-
te nucleare classificato di livello 7.
L’ultimo incidente occorso nella
centrale nucleare francese di Trica-
stin, potrebbe collocarsi a livello 2,
essendoci state perdite radioattive
in grado di contaminare cento di-
pendenti dell’impianto. Ma si trat-
terà, tuttavia, di una guerra di cifre
e di burocrazia, perché il livello 2,

ufficialmente, si raggiunge solo
quando i lavoratori sono colpiti da
dosi superiori a quelle ammissibili
secondo legge, ipotesi per ora nega-
tadall’Agenziaper lasicurezzaNu-
cleare francese, cheha indicato il li-
vello 0. Se aun certo punto si sco-
prisse che l’incidente era in realtà
di livello2, laAsn sarebbe coplevo-
le di aver sottostimato di cento vol-
te la gravità della situazione, per-
chè l’andamento della scale Ines è
tale che ogni livello è 10 volte più
grave del precedente.
La Commissione Internazionale
per la Protezione dalle Radiazio-
ni indica sin dal 1959 i valori di
dosimassimeammissibili. Lara-
dioattività che il nostro corpo può
assorbire inunannosenzaconse-
guenze è di circa 5 milliSv, anche
se ivariorganidel corpohannodi-
versa tolleranza alle radiazioni:
fra i più vulnerabili ci sono tiroi-
de, midollo osseo, polmone,
mammellaegonadi. I sintomida
avvelenamento di radiazioni si

manifestanogiàneiprimiminuti
e possono comprendere diarrea,
nausea, vomito, disappetenza,
eritema cutaneo, indebolimento
del sistema immunitario. Le ra-
diazioni ionizzanti agiscono an-
che a livello cellulare e genetico

provocando tumori, mutazioni
genetiche e aberrazioni cromoso-
miche che portano a malforma-
zioni congenite. Attualmente
non esiste un trattamento certo
che consenta di invertire gli effetti
delle radiazioni.

PIANETA

Gli alpinisti in salvo:
nei nostri occhi resta
il tragico volo di Karl
Torneranno in Italia entro domenica
i due superstiti del Nanga Parbat

Incidente nucleare, i sindacati francesi: troppi appalti e meno sicurezza
In due settimane sono 126 gli operai contaminati. Il ministro Scajola: enfasi eccessiva sul guasto a Tricastin

Monte Bianco
Precipita
famiglia
di olandesi

Una schiarita
permette agli elicotteri
di prelevare
Nones e Kehrer
a 5700 metri di quota

Attualmente non c’è
un trattamento certo
che consenta
di invertire gli
effetti delle radiazioni

NUCLEARE Sette livelli di gravità che possono comportare nausea e vomito ai gradi più bassi fino alla morte a quelli massimi

Radioattività, le conseguenze della contaminazione

Walter Nones ieri in videoconferenza dopo il salvataggio Foto Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

ROMA Li ha visti cadere da 200
metri. Giù lungo la parete ghiac-
ciata, uno dopo l’altro. Ada De
Jong, olandese di 50 anni è l’uni-
ca sopravvissuta della tragedia
che ieri mattina sul massiccio del
Monte Bianco è costata la vita ai
suoi tre figli, due ragazze e un ra-
gazzodi23,21e17anni,ealmari-
toPieterHendrikGerms,56anni.
Iquattroolandesi sonoprecipitati
durante la discesa dalla cima del
Monte Dolent, una delle vette del
massiccioa cavallo tra Italia, Fran-
cia e Svizzera. La donna era salita
conlorofinoauncertopuntodel-
l’escursione e poi - forse perchè
stanca - li aveva abbandonati
mentre lorocontinuavanoasalire
sul ghiacciaio. Poco dopo ha assi-
stito impotente alla tragedia. I
quattro erano in cordata e, proba-
bilmente, uno di loro è scivolato
trascinando dietro di sé gli altri e
precipitandoper500metri.Secon-
doAdrianoFavre,capodelSoccor-
so alpino valdostano, la presenza
di una Guida Alpina in cordata
avrebbe potuto evitare questa tra-
gedia.Le indaginisonoaffidateal-
le Fiamme Gialle.
Leoperazionidirecuperodellevit-
time, terminate nel primo pome-
riggio, sono state complesse per la
morfologia del terreno. I corpi so-
no stati trasportati nella camera
mortuaria del cimitero di Cour-
mayeur,mentreAdaDeJongèsta-
ta prima portata all’Ospedale di
Aosta, dove è stata presa in carico
daun’equipedipsicologi,epoiac-
compagnata nella caserma della
guardiadifinanza,perpoi farritor-
no in Olanda.
La scorsa settimana, dalla stessa
parete era precipitata una cordata
di tre alpinisti francesi che si era-
no feriti gravemente.
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LA FINE NOTA «La luna di miele è finita». Lo

dice Antonello Soro nelle dichiarazioni di vo-

to sulla manovra triennale. Sui banchi del go-

verno c’è l’esecutivo al completo, manca so-

lo il premier. Il bilan-

cio targato Tremonti

passa nell’Aula di

Montecitorio con 305

voti a favore, 265 contrari e 3
astenuti. Il pacchetto passa in
Senato, ma dovrà tornare sul fi-
lo di lana alla Camera (tra il 2 e
il 3 agosto il varodefinitivo) per
via di errori da correggere. Il vo-
to va, ma fuori dal palazzo si re-
spiraariapesante:unasalvedifi-
schi dei sindacati dei pubblici
accompagna il voto. Lo sanno
tutti, dentro: deputati dell’op-
posizione ma anche quelli di
maggioranza. Lo si capisce dal-
l’intervento tutto in difensiva
di Fabrizio Cicchitto. Il quale
termina (dopo aver citato Ugo
La Malfa e Enrico Berlinguer)
con una netta presa di distanza
dai tagli (sì, proprio i tagli) sulla
sicurezza. «Prendiamo atto del-
lerassicurazionidelgovernosul-
le risorse -dichiara -Verifichere-
moinquestimesiedecideremo
in autunno se ci sarà bisogno o
menodiun intervento,adimo-
strazione del profondo legame
che ci lega alle forze dell’ordi-
ne». Chiaro che il legame ri-
schia di spezzarsi. Così come ri-
schianodi frantumarsi i rappor-
ti con la scuola, l’università, i
sindaci, i presidenti di Regione,
i medici, i lavoratori dipenden-
ti, le famigliepiùpovere. Insom-
ma, con il Paese. Gli unici a
sventolare bandiere negli inter-
venti conclusivi sono i leghisti:
controgli stranieri,contro labu-
rocrazia «borbonica» delle pre-
fetture, contro i liberisti che vo-
gliono affidare i servizi locali al
primo che arriva, «ma noi non
vogliamo pagare l’acqua come
ilpetrolio» (avverte il capogrup-
podel CarroccioRobertoCota).

Ma sanno bene anche loro che
dietrolebandierineci sonomol-
ti rospi da ingoiare, soprattutto
con le autonomie locali. In
Transatlantico qualcuno si le-
menta: «Abbiamo tagliato an-
che gli stipendi ai sindaci, che
hanno molte responsabilità».
Per non parlare dell’Ici non co-
perta integralmente. Così a Co-
ta non resta che insistere sul-
l’unico tasto spendibile per la
base del Carroccio: il federali-
smo. «Le risorse verranno da lì -
dice La stagione di chi gestisce
nell’irresponsabilità è finita».
Alla fine il testo passa, e un Giu-
lio Tremonti soddisfatto va nel-
la stanza del governo insieme a
Elio Vito e Roberto Calderoli.
Sul tavolo un nodo importante
da sciogliere: cosa fare in Sena-
to?Il fattoècheilTesoropunta-

va a chiudere il testo una volta
per tutte. Ma quattro errori tec-
nicicostringonoilgovernoaria-
prire la partita a Palazzo Mada-
ma.Per laveritàGiulioTremon-
ti ha tentato fino all’ultimo di
«ritoccare» il testo, provocando
qualche irritazione da parte di

Gianfranco Fini. Da correggere
sarebberoil commacheesclude
Radioradicaledai tagliall’edito-
ria, il piano casa, la riforma del
bilancio(articolo60)e lesanzio-
ni nel capitolo lavoro.
Riaprireil testoalSenatopotreb-
be comportare nuove incursio-

ni. Non solo perché i tagli sono
davveroinsostenibiliper il siste-
ma. Si pensi solo agli oltre
100mila dipendenti della scuo-
la messi fuori dai ruoli. O ai di-
pendenti pubblici che chiedo-
no le risorse per i rinnovi con-
trattuali. Ma c’è anche il pres-

sing di vasti settori dell’appara-
to statale che si farà sentire. In
primo luogo quello della sicu-
rezza e dell’esercito. Restano
aperti poi tutte le questioni so-
ciali, che certo non vengono af-
frontate con la Social Card. Già
il Pd con Franca Donaggio ha

presentatoinSenatounapropo-
staperaumentare le risorseper i
disabili e per la ratifica della
Convenzione sui diritti delle
persone con disabilità delle Na-
zioniUnite. A questo punto per
Tremontisaràdifficilecontinua-
re a tenere la borsa chiusa.

Sacrifici e basta: se ne accorgono anche loro
La manovra passa alla Camera, affiorano malumori. Persino Cicchitto protesta (per la sicurezza)

Agli onorevoli senza trasparenza

Lamanovrachecivienepropo-
staètuttagiocatasui taglidel-
la spesa. Sia chiaro: il Partito
Democratico è favorevole al-

la riduzione della spesa pubblica. Pen-
siamo che sia necessario tagliare spre-
chi, rendite e inefficienze. Ma ci vengo-
noproposti taglipesantie indiscrimina-
ti, secondo la formula di chi non vuole
scegliere, di chi non sa distinguere le
fonti di spreco e dissipazione dai settori
nei quali occorre investire le risorse. La
formuladichidecide inmodoapprossi-
mativo, frettoloso e superficiale di fare
presto, comunque. E tuttavia molti mi-
nistri in questi giorni hanno negato
l’esistenza dei tagli.
Nella scuola è una vera e propria mat-
tanza: si tagliano 8 miliardi di Euro, 87
miladocenti,43milaamministrativi, si

mortifica l’autono-
miadidattica, si bloc-
cano gli investimen-
ti. Le sa queste cose il
Ministro Gelmini?
Nella sanità si taglia
la metà delle risorse
necessariepermante-
nere la spesa in linea

con l’inflazione programmata che è la
metàdell’inflazionereale, cheè inferio-
real tassotendenzialedellaspesasanita-
ria.Equest’ultimaintutto ilmondocre-
sceadun livello superiore all’inflazione
reale. La soluzione proposta è non solo
inaccettabilemainsostenibile, ilcontra-
rio di quanto promesso. Il governo co-
stringealdeficitanchele regionivirtuo-
se. Queste cose non le diciamo solo noi
ma le dice anche Formigoni. Noi ag-

giungiamo che le prime vittime di que-
sto taglio saranno gli anziani, la fascia
più debole della nostra società.
E poi la sicurezza: il tema dominante
della vostra campagna elettorale. Il Par-
lamento ha approvato in questi giorni
un decreto legge che vorrebbe più sicu-
re le nostre città. Ma nello stesso tempo
ilgovernohaprimatagliato3miliardie
duecento milioni di Euro nei vari capi-
toli degli Interni e della Difesa, relativi
allasicurezzaehasuccessivamenterein-
trodotto 400 milioni. Ne mancano
2800 per tornare al punto di partenza.
Aquel segnomenosonoappese le retri-
buzioni, le nuove assunzioni, il funzio-
namento quotidiano dei corpi di poli-
zia. Il governo non può non sapere che
il 61% dei lavoratori nel settore della si-
curezzavive con menodi 1200 Eal me-

se e l’81% si è indebitato per acquistare
beni di consumo. In queste condizioni
serve tagliare o incrementare la spesa?
Che ne pensa il Ministro Maroni?
E così via per i trasferimenti ai comuni,
al Mezzogiorno, all’ambiente.
L’unica cosa che non tagliate sono le
tasse. Per 5 anni non prevedete neppu-
reunapiccola riduzionedellapressione
fiscale...
Lavostraèunamanovradepressiva,pri-
va di una chiara politica per la crescita,
confusa nelle infinite maglie del picco-
lo cabotaggio o della propaganda. C’è
contraddizione tra apparenti accelera-
zioni verso il federalismo e improvvisi
ripensamenti in direzione del centrali-
smo, c’è contraddizione tra un approc-
ciodideregolamentazioneeunaltroin-
vece di iperregolamentazione, c’è con-

traddizione infine, e questa è quella
chepiù stride, tra una cultura liberista e
una cultura protezionista.
L’Italia chiede la crescita, voi risponde-
te che non si può fare...
Lacifraculturaleepoliticadiquestama-
novra è proprio la rinuncia. Avete tira-
to i remi in barca avete rinunciato alla
sfida mondiale per la paura di perdere.
Eccoallora la rinunciaa far crescere i sa-
lari reali degli italiani, la rinuncia a mi-
sure effettive contro l’inflazione, la ri-
nuncia a far entrare seriamente e stabil-
mente la maggioranza delle donne ita-
liane nel mondo del lavoro, la rinuncia
a scommettere sulla ricerca ad investire
su una scuola di qualità, e infine, la ri-
nuncia più grave, quella a fare dell’Ita-
lia un paese finalmente unito, una na-
zione per tutti gli italiani.

La deputata del Pd (ex Radicali) Rita Bernardini chiede che il
rimborso di 4.190 euro mensili dati a ciascun deputato per le spese
inerenti al rapporto tra eletto ed elettori venda debitamente
documentato e pubblicato sul sito della Camera. In Aula si discute
del bilancio della Camera, ma in questo caso non si tratta di tagli,
«solo» di trasparenza. Eppure l’Aula insorge: una bagarre che
trascende nella rissa verbale. Dai banchi della maggioranza si
arriva ad urlare: «Vai a spacciare». La Bernardini chiede la parola
per precisare: «Non ho mai spacciato in vita mia. Semmai ho
distribuito liberamente della droga leggera, affrontando i processi che voi invece
evitate. Mi meraviglio della Lega che parla tanto di sprechi e poi contesta questa
proposta». La Lega replica in perfetto «benaltrismo»: «Ci sarebbero da tagliare i fondi
per Radio Radicale». In Transatlantico Manuela Dal Lago da Vicenza accusa
Bernardini di populismo: «Quei soldi ci servono per lavorare». Giorgio Stracquadanio
del Pdl accusa la collega Pd di voler «maramaldeggiare» con i numeri. La proposta
viene bocciata. E chiedeva solo di certificare e pubblicare. Con buona pace di Renato
Brunetta, che ha messo online le retribuzioni da 1.200 euro mensili dei travet.  b. di g.

ANTONELLO
SORO DENUNCIA Una serie di misure che mortificano, scuola, sanità, forze dell’ordine. Niente per i salari, niente contro l’inflazione

«Solo tagli, sotto il segno della rinuncia»

È Mosca la città più cara mentre
Asuncion in Paraguay è la più economica.
In Italia, Milano e Roma costano di più di
New York. Sono i dati dell'annuale
indagine sul costo della vita del 2008
condotta da Mercer, la società di
consulenza nelle risorse umane che ha
evidenziato come le prime dieci posizioni
della classifica siano ormai occupate da
città asiatiche ed europee. Il dollaro debole
fa scivolare indietro le città americane.
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SPESE E RIMBORSI

CAPOGRUPPO PD

L’intervento

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Tutto ilmondo della benzina si al-
lea contro la Robin Tax.
Dopo i distributori della Faib Confe-
sercenti che hanno proclamatoagita-
zioni in autunno arrivano le proteste
dei grossisti di prodotti petroliferi e
deigestoridi impianti stradali . Lami-
naccia di un autunno difficile per gli
automobilisti comincia dalla manife-
stazionediprotestaorganizzatadaAs-
sopetroli-Confcommercio, l’associa-
zionedeigrossistideiprodottipetroli-
feri, che promette di portare in piazza
mille autobotti.
Controla tassasi scaglianoancheige-
stori dei distributori, che garantisco-
no una serrata ad ottobre. Alla Robin
Hood Tax «noi rispondiamo con il
Robin Hood Strike. Se la situazione

non dovesse sbloccarsi chiuderemo
gli impianti», ha detto il presidente
della Federazione Italiana Gestione
Impianti Stradali Carburanti (Figisc),
LucaSqueri,aggiungendocheunpas-
sodecisivoperrisolverepartedellacri-
si è il tavolo di confronto aperto con
l’Eni, che dovrebbe portare a capire
«leintenzionidelle industriepetrolife-
re nei nostri riguardi».
Pronta a chiudere gli impianti è an-
chel’AnisaConfcommercio(Associa-
zioneNazionaleImpreseServiziAuto-
stradali), che minaccia di aprire una
mobilitazioneatuttocampo,dallade-
nunciadegliaccordi inessereoscadu-
tiallachiusuradegli impianti, se il rin-
novo degli accordi «non si chiuderà
entro settembre o i primi di ottobre».

Si consuma un cambio pesante ai vertici
di Microsoft. Kevin Johnson, il manager
che aveva sostenuto e guidato il tentativo
(fallito) di acquisto di Yahoo lascia la
società che contemporaneamente
riorganizza tutte le sue attività Windows e
internet. La divisione Platforms &
Services, la più grande di Microsoft in
termini di dipendenti, sarà scissa in due
entità, con una decisione di «immediata»
esecuzione

Anche la produzione del miele italiano
soffre una crisi profonda. La causa
va ricercata nella moria delle api
per il cambio climatico, la presenza
di parassiti e l’uso di insetticidi.
Nel settore operano 50mila apicoltori,
con un giro d’affari di sessanta milioni

UNIVERSITÀ

Protestano i rettori: «Così peggiora la ricerca
e si impedisce l’accesso in ruolo ai giovani»

ANAAO

I medici pronti a tre giorni di sciopero
«Si colpiscono gli ospedali, non gli sprechi»

GROSSISTI E DISTRIBUTORI

La Robin Tax incendia la rabbia dei benzinai
«Se non ci ascoltano, autunno molto caldo»

FALLITO L’ASSALTO A YAHOO
DIMISSIONI A MICROSOFT

PRIMATI. MILANO E ROMA
PIÙ CARE DI NEW YORK

Il tabellone della Camera dei Deputati con il voto finale che approva la legge Finanziaria Foto Ansa

■ «Il Paese deve sapere che con tale
misura,semantenutaenonmodifica-
ta, si determinerà una condizione fi-
nanziaria del tutto incontrollabile e
ingestibile, con effettidirompenti per
gliatenei».Queste ildurogiudiziodel-
laAssembleadellaConferenzadeiret-
tori (Crui) sulla manovra finanziaria
predispostadalGovernoeappenavo-
tato dalla Camera dei Deputati.
In una nota diffusa al termine della
riunione, la Crui «ribadisce la valuta-
zione fortemente negativà al provve-
dimento». «Il decreto 112 - si legge in
una nota - renderà sempre più diffici-
le l'ingresso nei ruoli di giovani di va-
lore;peggiorerà il livellodi funzionali-
tà delle Università, anche come con-
seguenza dell'ulteriore mortificazio-

nedellecondizioniretributivedelper-
sonale tecnico e amministrativo; di-
venteràsemprepiùdifficilesenonim-
possibilereggereallaconcorrenza/col-
laborazione in atto a livello interna-
zionale; si annullerà di fatto il fonda-
mento stesso dell'autonomia univer-
sitaria, come definita negli anni '90,
basata sulla gestione responsabile dei
budget». I rettori affrontano anche il
tema della trasformazione degli Ate-
nei in fondazioni: «D'altra parte evi-
dente che, in un simile contesto, per-
dequalsiasicredibilitàanchelapropo-
sta, che andrebbe in ogni caso ben al-
trimentiapprofonditaeverificatanel-
le sue implicazioni e nella sua effetti-
vaattuabilità,di trasformareleuniver-
sità in fondazioni».

■ Per i medici non ci sono dubbi: la
manovrafaràunServiziosanitariona-
zionale (Ssn)«piùpoveroeper ipove-
ri», frutto di «tagli indiscriminati e
scriteriati».E annunciano guerra: tre
giornate di sciopero ad ottobre (con
manifestazione a Roma) ed uno stop
agli straordinari che farà saltare circa
120.000 interventi chirurgici al gior-
no. I sindacati dei medici e veterinari
del Ssn all’indomani dell’incontro
con il ministro del Welfare Maurizio
Sacconi definito «un confronto colla-
borativo ma senza alcun effetto con-
creto», hanno bollato la manovra
che il governo si accinge a varare un
«veroeproprioattaccoalSsnedaime-
dici».Unasonorabocciaturachesiaf-
fiancaalleprotesteanchedapartedel-

le associazioni dei pazienti per l’an-
nunciato taglio delle prestazioni pre-
vistedaiLivelli essenziali di assistenza
(Lea).Medicieveterinaripubblici (cir-
ca 130.000), dunque, non fanno
sconti al governo: «Siamo disponibili
al confronto - ha affermato il leader
del sindacato dei medici dirigenti
AnaaoCarloLusenti -mal’unicacosa
certa è che si colpisce la categoria e si
mette a rischio la sicurezza stessa dei
cittadini». Per i medici questa «politi-
ca di tagli non va a colpire sprechi e
corruzioni, bensì i servizi ai cittadini
senza toccare il privato convenziona-
to ma solo il numero dei posti letto
nel pubblico, ovvero la parte più de-
boledel sistema,mentre le regioniap-
paiono del tutto defilate».
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■ / Roma

LE MOSSE Doppia azione da parte dei sin-

dacati per tentare di dare uno sbocco alla ver-

tenza del pubblico impiego. Perché lo abbia

è necessario che il governo chiarisca se ci so-

no e a quanto am-

montano le risorse

per il rinnovo dei con-

tratti pubblici e che

cosa si intende realmente fare per
riformare la pubblica amministra-
zione. Per questo i leader di Cgil,
Cisl e Uil hanno chiesto un incon-
tro a Silvio Berlusconi («Mandere-
mo una lettera al presidente del
Consiglio» ha confermato ieri Epi-
fani).Tuttavianon andràdeserto il
tavolo del negoziato con l’Aran,

l’incontro di martedì resta fissato e
le categorie andranno a fare la loro
parte. È quanto è emerso dal verti-
ce che ha messo a confronto i lea-
der confederali Guglielmo Epifani,
Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti
con quelli delle categorie, Carlo
Podda, Rino Tarelli e Salvatore Bo-
sco.Un incontro che, curiosamen-
te, si è tenuto nella sede di Confin-
dustria, in viale dell’Astronomia
dove subito dopo i segretari di
Cgil,Cisl eUilhanno incontrato la
delegazione delle imprese guidata
dalla presidente Emma Marcega-
glia e dal vicepresidente Alberto
Bombassei per l’altro negoziato,

quello per la riforma del modello
contrattuale.Sui tempidellarichie-
sta d’incontro con l’esecutivo sa-
rannoi segretari confederali adeci-
dere. «L’importante - ha commen-
tatoCarloPodda(Fp-Cgil) - è chesi
sia raggiunto un punto di vista co-
mune sulla necessità di una dupli-
cesede diconfronto:perchéalcuni
problemi vanno affrontati con
l’Aran, altri con il governo».
La soluzione «doppia» si e imposta
pervincere le resistenze della Uil, il
cui leader Luigi Angeletti non ne
voleva sapere di coinvolgere Palaz-
zo Chigi nella partita. «Con il go-
verno-hamotivato -abbiamopro-

blemi sulle questioni del fisco e dei
salari,maquestepossonoessereaf-
frontate positivamente solo se la
trattativa con Confindustria sulla
riforma del modello contrattuale
andrà nella direzione giusta». Una
posizionenoncondivisadai«colle-
ghi», che vedono contro il pubbli-
co impiego un’offensiva che non
può aspettare. Anche per Rino Ta-
relli della Cisl-Fp, la riunione è an-
data molto bene: «Vogliamo lavo-
rare per le riforme - ha detto - per-
ché tutte le parti variabili del sala-
rio siano legate alla produttività.
L’obiettivoèrinnovare icontratti e
non ridurre le risorse». Per via del

vertice sugli statali, ilnegoziato per
la riforma della contrattazione è
iniziato solo in serata. All’ordine
del giorno il nodo dell’inflazione
su cui rinnovare i contratti futuri.
Si è ragionato suquale indice pren-
dere a parametro per definire la
«misura» da inserire nei contratti.
Si è fatta l’ipotesi dell’indice Euro-
stat, che tuttavianelle sueprevisio-
nihaunacoperturabiennalemen-
tre i nuovi contratti avranno dura-
ta triennale. Si è trattato di una di-
scussione piuttosto tecnica che
proseguirà con tavoli tecnici che si
terranno daqui allapausaper le fe-
rie.  fe. m.

Passi ladifficilecongiunturaeco-
nomica internazionale che cer-
to non sta risparmiando l’edito-
ria. Passi anche il generale calo
di vendite e introiti pubblicitari
che stanno subendo i quotidia-
ni nazionali. Ma qualche pecca-
todevepurescontarloRcs, seso-
no quattro anni che il Corriere
della Sera perde copie in modo
costante. È l’ipotesi avanzata
dai dipendenti di via Solferino,
giornalisti e poligrafici, in attesa
che la lettura della semestrale
dei conti 2008 porti notizie.
Le aspettative non sono buone.
Con il primo trimestre chiuso a
18,6 milioni di perdite e nessu-
nacontromossa attuata nel frat-
tempo, i risultati dovrebbero
confermare la tendenza negati-
va già registrata a fine marzo. E
la riunione del patto di sindaca-
to che li esaminerà nei prossimi
giorni potrebbe decidere «cam-
biamenti di strategia per salvare
la redditività e il corso aziona-
rio». Ovvero «pesanti tagli a tut-

to campo», secondo quanto te-
monoi rappresentanti sindacali
dei poligrafici, che mercoledì
scorsohannopubblicatosulCor-
sera una lettera aperta agli azio-
nisti per invocare continuità
manageriale ed assicurare op-
portunità di sviluppo al gruppo
editoriale.
Negli ultimi dodici mesi Rcs ha
perso in Borsa circa il 60% del
suo valore, ed un piano di ri-
strutturazione potrebbe dare un
po’ di respiro al titolo. Non a ca-
so il secondo azionista di mag-
gioranza relativa, il re della sani-
tà lombarda Giuseppe Rotelli
(che con l’11% ha superato la
quota di azioni della Fiat, ben-
chè fuori dal patto di sindaca-
to), ha sollevato (attraverso la
sua commercialista) un’aperta
critica al management durante
l’ultima assemblea degli azioni-
sti per l’indebitamento della ca-
sa editrice.
Qualcunoricordachenonsien-
tra in Rcs per guadagnare a Piaz-
za Affari, che se tutti sgomitano
perassicurarsiunpostonelsalot-

tobuonodella finanzanostrana
non è certo per i dividendi pro-
messi dall’editoria. «Che senso
avrebbe, quindi, ridimensiona-
re il Corriere?». Ma, in tempi di
crisi economica, una stretta sui
costi e un ricambio al vertice re-
stano possibilità tutt’altro che
peregrine.
Per questo i dipendenti Rcs so-
no in allarme: «Il sindacato e i
poligrafici nei passati dieci anni
hanno visto passare tra le porte
girevoli della società ben dieci
manager» hanno puntualizzato
ipoligraficinellamissiva.Tant’è
che«l’ufficiostampadiRcs», co-
meèstatosoprannominatoil si-
to internetDagospia,hapiùvol-
te accreditato Claudio Calabi
qualenuovoamministratorede-
legato,alpostodiAntonelloPer-
ricone. Ma ulteriori avvicenda-
menti al vertice della società so-
nomalvisti, inquanto«farebbe-
ro ritornare la nostra azienda al-
lacaselladipartenza, spazzando
viaquantofattofinoraeesottra-
endo risorse agli investimenti
con le ennesime buone uscite

da capogiro».
La discontinuità della gestione
manageriale, inoltre, non è
l’unica palla al piede del gruppo
editoriale. Secondo i giornalisti
di via Solferino - si legge nel co-
municato del Comitato di reda-
zionepubblicatoagiugno,inoc-
casionedel consigliod’ammini-
strazionestraordinarioconvoca-
to dal presidente Piergaetano
Marchetti - c’è pure l’eccessiva
stabilità proprietaria. In partico-
lare, continuaapesarenegativa-
mente «la scelta degli azionisti
diblindare la società inunpatto
di sindacato» che controlla il
67%del titolo, più unaltro20%
in mano ad azionisti amici,
«con il risultato di espellere di
fatto la società dal libero merca-
to e di immobilizzarla in un bal-
letto di veti incrociati».
Unazavorrachenonaiuta la so-
cietàamuoversinelleacqueagi-
tate dell’editoria contempora-
nea: «Appaiono sempre più evi-
denti lecarenzedell’aziendanel-
l’interpretare e anticipare un
mercato in forte cambiamento -

hannorilevatoancoraigiornali-
sti -comedimostranoancheire-
centi investimenti in Italia e al-
l’estero». Vale a dire: la zavorra
della spagnola Recoletos, acqui-
stataunannofaperoltre unmi-
liardodieuro,noncivolevapro-
prio. Non ora che servono risor-
se per affrontare il rallentamen-
to del mercato e la sfida della
multimedialità.

■ di Giuseppe Pane

■ di Marco Tedeschi ■ / Milano

Lavorare, ma destinan-
do il compenso delle ore
svolte ad iniziative di soli-
darietà. È lo sciopero vir-
tualemesso inattoda175
lavoratori della Tod’s, nei
tre stabilimenti marchi-
giani di Casette d’Ete, Co-
munanza e Tolentino, a
maggio e giugno, per sol-
lecitare l’avvio della con-
trattazione aziendale nel
gruppo Della Valle. Chi
haaderitohadevolutocir-
ca quattro ore con tratte-
nute inbustapaga,perun
totaledi quasi 4.000euro,
alla Lega del Filo d’Oro,
che si occupa di sordocie-
chi,eallaComunitàdiCa-
podarco per i disabili.
Obiettivo dell’iniziativa,
secondo i rappresentanti
dei sindacati di categoria
Filtea-Cgil, Femca-Cisl,
Uilta-Uil e Ugl, oltre a
quellidelleRsu,è rilancia-
re la vertenza «ancora
aperta»dellacontrattazio-
ne di secondo livello.

Il Corriere perde colpi: stato d’allarme anche in via Solferino
Quotidiani in difficoltà: meno copie, meno pubblicità. E i sindacati accusano: il patto di sindacato genera immobilismo e incertezze al vertice

AFFITTI Non si ferma la

corsa degli affitti. I prezzi

per la casa continuano a

crescere in maniera consi-

derevole soprattutto nelle

grandi aree urbane. Dal

confrontosui canoni tra il 2008
e il 2007 emerge che l’aumento
medio è pari a +5,2%, Roma e
Milano sono le capitali del ca-
ro-affitti.Èquantosegnala il Su-
nia, sullabasediun’indaginesu
un campionedi 5.000offerte di
locazione pubblicate su riviste
specializzate. Un appartamen-
to nel centro di Roma o Milano
puòsuperareuncanone mensi-
le di 2.300 euro e l’affitto di un

trilocale non scende sotto i
1.100 euro in entrambe le cit-
tà.I dati confermano una forte
pressione sui redditi delle fami-
glie in affitto, con laprogressiva
esclusione dei redditi bassi dal
mercato; secondo l’analisi del
Sunia, negli ultimi anni la cre-
scita degli sfratti per morosità è
direttamente collegata all’au-
mento degli affitti.
«La diminuzione delle case da-
te in affitto ha spinto molti al-
l’acquistolasciandoquelle inlo-
cazione in larga prevalenza a
nucleisocialmenteedeconomi-
camentedeboli. «Èunmercato,
dove non esiste più nessun ri-
spetto delle regole e nessuna
possibilità reale di contrattare il
canone di locazione», afferma
LuigiPallottaSegretarioGenera-
le del Sunia». Un settore che
continua ad essere il paradiso

degli evasori fiscali senza che lo
Stato intervenga per recuperare
ingenti risorse che potrebbero
essere destinare ad un vero pia-
no caso e non a quello finto e
senza soldi presentato dal Go-
verno» Le soluzioni ci sarebbe-
ro: sgravi fiscalipergli inquilini,
aumento del Fondo sociale per
gli affitti, tracciabilità dei paga-
menti per combattere l’evasio-
nefiscale,strumentirealidicon-
trattazionedell’affitto tra inqui-
lino e proprietario sostenuti da
una fiscalità di vantaggio, pia-
noper larealizzazionediunmi-
lione di alloggi in locazione in
dieci anni finanziato con risor-
se pubbliche e private.
«Sono questi - ha concluso Pal-
lotta - i provvedimenti che ser-
vonosesivuoleaffrontareseria-
menteilproblema».Chediven-
ta sempre più drammatico.

Poche case in affitto e troppo care
Milano e Roma tirano la volata

VERTENZE Mivar nuovo

atto. Riprendono le trattati-

ve tra sindacati e azienda

nella vicenda della storico

marchio di televisori, che ha

annunciato 345 licenzia-

menti. L’azienda di Abbiate-
grasso (Mi) si è riavvicinata al
tavolodopo che la Fiom-Cgil è
riuscitaadotteneredallaRegio-
ne Lombardia il finanziamen-
to della cassa integrazione in
deroga. In questo modo si al-
lungano i tempi utili a trovare
unasoluzionechepossatutela-
re al meglio i dipendenti, al-
l’80 per cento donne. Dal
2007i lavoratorierano incassa

integrazioneperristrutturazio-
neaziendale,malacessatapro-
duzione di televisori a tubo ca-
todico ha trasformato la cassa
in mobilità.
L’obiettivodel confronto-pre-
cisano adesso i sindacati - resta
sempre la reindustrializzazio-
ne dei due stabilimenti Mivar
ubicati ad Abbiategrasso (uno
dei quali costruito nel 1996 e
mai utilizzato), ma anche la ri-
cerca di concreti interventi per
la ricollocazione dei lavoratori
e, comunque, la tutela del loro
reddito. «Per questo abbiamo
chiestol’interessamentodi tut-
ti i livelli istituzionali, dal Co-
mune al ministero per lo Svi-
luppo economico», dicono al-
la Fiom.
Con la rottura delle trattative
anche tra i sindacati si era regi-
strataqualche frizione, inparti-

colare in merito alle scelte da
seguirenellavertenza.Perque-
sto per la Fiom il risultato otte-
nuto ieri - lacassa integrazione
finanziata dalla Regione - ha
un valore particolare. Non so-
lo perchè riapre le trattative,
ma anche perchè conferma la
lineadaseguire,contrariamen-
te a quanto sostenuto fin qui
dallaFim,chehadefinito ideo-
logicoe impraticabile ilpercor-
sopropostodaimetalmeccani-
ci della Cgil, nonostante l’ap-
provazione dell’assemblea dei
lavoratori. «Sieranoapertedel-
le polemiche non indifferenti
tra i sindacati - racconta Pier-
franco Arrigoni, segretario ge-
nerale della Fiom lombarda -
Adesso invece, considerate le
premesse disastrose, si pongo-
no le basi per un accordo de-
cente».

Alla Mivar riparte la trattativa
Per 345 si apre uno spiraglio

Sono state circa 25mila le impre-
se sanzionate nel 2007 dall’Inps
perchè avevano lavoratori in ne-
ro. A fornire l’indicazione è un
comunicato diffuso dall’Inps sul
bilancio 2007 nel quale si spiega
chetralevocichehannofattose-
gnare un aumento delle entrate
contributive,che hanno segnato
unincrementodioltre15miliar-
di (+12,4%) vi è anche quella re-
lativa alla lotta «all’evasione e al-
l’elusione contributiva messa in
atto dall’istituto che ha portato,
tramite circa 115 mila accerta-
menti ispettivi all’individuazio-
ne di 25.004 aziende in nero».
Il Consiglio di amministrazione
dell’Inps, che si è riunito ieri, ha
soprattutto deliberato il bilancio
consuntivo dell’anno 2007, che
ora viene trasmesso per l’appro-
vazione definitiva al Consiglio
d’indirizzoevigilanza. Iprincipa-
li risultati si riassumono in in
quasi sette miliardi (6.918 milio-
ni di euro) di avanzo di esercizio
con un incremento di 5.660 mi-
lioni rispetto ai1.258milioni del
2006,chehadeterminato,alla fi-
nedel2007,unasituazionepatri-

moniale netta di 32.458 milioni
di euro rispetto a quella di
25.540 milioni dell’anno prece-
dente; 9.282 milioni di euro di
avanzo finanziario di competen-
za con un incremento di 6.522
milioni di euro rispetto ai 2.760
milioni di euro del 2006.
Taleavanzo-spiegaunanotadel-
l’Inps - è stato determinato prin-
cipalmente dall’aumento delle
entratecontributive(136.967mi-
lionidi euro)conunincremento
di 15.162 milioni di euro
(12,4%) rispetto all’esercizio
2006. Questo è dovuto all’au-
mento dei monti retributivi im-
ponibili nel 2007; all’aumento
dellealiquotecontributive intro-
dotte con la legge finanziaria
2007; alla lotta all’evasione e al-
l’elusione contributiva messa in
atto dall’Istituto che ha portato,
tramite circa 115.000 accerta-
menti ispettivi, all’individuazio-
ne di 25.004 aziende in nero.
Inoltre, al gettito dei contributi
per ilTfrdei lavoratoridipenden-
tidaaziendeconpiùdi49dipen-
denti (4.582milionidieuro)pre-
visto sempre dalla finanziaria
2007.
L’aumentodelleusciteè stato in-
vece determinato da prestazioni
istituzionali (189.407 milioni di
euro, di cui 173.196 milioni di
euro per rate di pensione, com-
prensivediprestazioniagli invali-
di civili per 14.430 milioni e
16.211 milioni per prestazioni
temporanee) con un incremen-
to di 7.037 milioni di euro
(+3,9%) rispetto all’esercizio
2006.
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Per gli statali
si ripassa
dal governo
I sindacati chiedono un incontro
per conoscere le risorse a disposizione

■ di Luigina Venturelli

TOD’S
Si sciopera lavorando
I soldi in solidarietà

BPM

Nuovi vertici
alla guida
dell’istituto

LOTTA ALL’EVASIONE

Ispezioni Inps nel 2007:
25mila aziende in nero

Si temono tagli
ma si difende
l’ad Perricone:
basta cambiamenti
nel management

Manifestazione di dipendenti pubblici indetta da Cgil Cisl e Uil a Roma Foto Ansa

La trattativa
con Confindustria
sui contratti: il nodo
resta l’indice
dell’inflazione

Il Corriere della Sera Foto Ansa

Quindici miliardi
l’aumento
delle entrate
Sette miliardi
l’avanzo di gestione

■ È Fiorenzo Dalu il nuovo di-
rettore generale della Banca Po-
polare di Milano. Lo ha nomina-
to all’unanimità il consiglio di
amministrazione dell’istituto. Il
condirettore è Enzo Viola. La
Bpmhaspiazzato leatteseetrova
così in extremis una soluzione
per uscire dall’impasse generata
dalloscontro fraverticiesindaca-
ti sulla direzione generale. Il cda
dell’istituto ha ritrovato l’unani-
mità per una soluzione di com-
promesso che mette assieme i
candidati dei due schieramenti.
Fiorenzo Dalu, proposto dai sin-
dacati,eragiàacapodelladivisio-
necommercialedelgruppomen-
tre Enzo Chiesa era il direttore fi-
nanziario della banca. Su di lui si
eraregistrataunaprimaspaccatu-
ra all’indomani dell’annuncio
dell’uscita di Fabrizio Viola.
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■ di Roberto Rossi / Roma / Segue dalla prima

Sorprende nel suo
antiberlusconismo il Foglio di
Giuliano Ferrara, che decolla in
prima pagina con un titolo di
impareggiabile chiarezza, «Il
bidone nazionale», e continua, in
una pagina interna, con un
editoriale, «Malitalia», altrettanto
chiaro nell’indicare come unica
via d’uscita l’accordo con Air
France-Klm, l’accordo che fu,
l’accordo sacrificato alle imprese
elettorali di Berlusconi: «...
gettarsi nelle braccia di Air
France-Klm, leader di un mercato
che rigetta e uccide competitori

modesti». Per evitare fraintendimenti, il Foglio scrive: «Anche
quest’ultima chance è stata sprecata e ora ci si arrabatta con il
puerile tentativo di tornare a un monopolio nazionale fondendo
Alitalia con il suo principale concorrente AirOne. Ma la beffa ai
consumatori non porterà efficienza nè redditività». Ci sarebbe
da aggiungere qualcosa sul “prestito ponte”, definito
«ossigeno a un malato terminale» e sulla vocazione
“fallimentarista” del Foglio (in linea con Banca Intesa). Ma
basta quell’aggettivo, «puerile», appiccicato al leader del
governo e del Foglio...

UTILITARIA Che cosa si sa del nuovo piano

di salvataggio messo a punto dalla banca In-

tesa Sanpaolo per incarico del nuovo gover-

no un mese dopo la chiusura delle trattative

con Air France? Si sa

che la cornice è pron-

ta - sarà costituita

una nuova compa-

gnia, ci sarà l’ingresso di capita-
le italiano, molti, moltissimi la-
voratori andranno a casa, sarà
fusa con Air One, i 300 milioni
del prestito ponte, cento milio-
ni in più rispetto alla social card
volutada Robin Hood Tremon-
ti, non saranno rimborsati - ma
non si sa come il quadro sarà
completato.
Il principale interrogativo resta
quello della cordata di impren-
ditoridispostiamettere i capita-
li necessari per far ripartire
l’azienda. Per il fabbisogno di
Alitalia, Air France aveva inten-
zione di versare un miliardo e
mezzo. Cifra considerevole,
che molti considerano eccessi-
va.Potrebberobastare8-900mi-
lioni. Le riunioni del consiglio
di amministrazione fissate per

domani e per l’8 agosto, que-
st’ultima convocata per appro-
vare i conti del primo semestre,
potrebberodirequalcosadipiù.
In ogni casosi trattadi tanti sol-
di.Maperunacordatabencon-
gegnata la somma richiesta
non rappresenterebbe un pro-
blema.Semmaiilproblemaèca-
pirne l’utilizzo. Con qui soldi,
ci spiega la nostra fonte, «nel
breve Alitalia riesce a stare in
piedi senza perdere troppo. Pe-
rò la compagnia nonha nessun
respiro strategico. È un’opera-
zione di breve periodo. In que-
sto nostro Paese i nostri capita-
nicoraggiosi tendonoafare l’af-
fare piuttosto che a produrre».
E con Alitalia l’affare lo si fa
«prendendola per poi rivender-
la a qualcuno» qualche tempo
dopo.
Anche perché il mercato è in
forte crisi. Il prezzo del petrolio
a 140 dollari sta mietendo vitti-
me in tutto ilmondo molto più
solidediAlitalia.«Inquestomo-
mento il settore aereo è il più
colpito. Colpito due volte, sui

costi, perché il carburante è a li-
velli altissimi, e sui ricavi per-
ché anziché prendere l’aereo si
scelgono soluzioni diverse. Fra
due o tre anni il contesto po-
trebbe cambiare, ma ora non
miparecheci sianolecondizio-
ni. L’economia in generale non
regge».
Chi entrerà, comunque, lo farà

solo in particolari condizioni.
La prima è appunto la costitu-
zione di una nuova società
(newco), che contenga la parte
buonadiAlitalia (aerei e slot), la
seconda è una revisione delle
Legge Marzano, ideata e varata
per il salvataggio di Parmalat.
La modifica è fondamentale. I
nuovisocinonvoglionorispon-

deredeidebitipregressie soprat-
tutto non vogliono che il com-
missario sia obbligato, come
prevede la legge, a fare una gara
per la cessione o l’affitto di rami
d’azienda.
Ilbuonodellasocietàdeveresta-
re nella newco. La tavola deve
essere apparecchiata prima che
inuovi soci si siedano.Lazavor-
ra,gli scarti, cioè l’indebitamen-
to e gli esuberi, invece saranno
carico di un’altra società (la bad
company).Si trattadiunmiliar-
do di euro e di circa cinque-sei-
mila dipendenti, per ora. Quasi
il doppio di quelli previsti da
Air France. Sia dell’uno sia del-
l’altroproblemasaràlacomuni-
tà, con diverse formule, a farse-
ne carico.
Soci, poi, ma chi? Tra gli im-
prenditori più gettonati si parla
di Benetton, Gavio e Ligresti. I
tre entrerebbero non per spirito
patriottico ma per convenien-
za. Non sono nomi tirati fuori a
caso. Gavio e Benetton, conces-
sionariautostradali,hannootte-
nuto recentemente dal gover-

no una legge che permette au-
menti tariffari annuali in modo
quasi automatico. Per Ligresti,
assicuratore con Fondiaria-Sai
ma anche e soprattutto costrut-
tore, c’è la partita Expo Milano
da giocare.
I tre non saranno soli. Si fanno

anche i nomi di Marcegaglia, di
Colaninno, e di Carlo Toto, ieri
ricevutoaPalazzoChigi, chedo-
vrebbe essere della partita con
la sua indebitata Air One. La
quale, nel piano ipotetico della
creditrice Intesa, dovrebbe esse-
re fusa con Alitalia. Air One
nonporteràcapitali, chetra l’al-
tro non ha, ma aerei (ha recen-

temente ordinato, per i prossi-
mianni,60Airbus320). Inque-
sto modo prenderà forma il po-
lo italiano deicieli, tantocaroai
sindacati, ma che presenta una
limitatacapacitàdi sviluppo.Ci
spiega la fonte: «Due zoppi non
fanno un corridore. Il polo ita-
liano al di là di assumere qual-
chepuntosulmercatodomesti-
co non ha sviluppo. Il proble-
ma è quello della dimensione.
Enonlaraggiungicertofonden-
doti con Air One».
Sipotrebbepensareaun’allean-
za futura. «Econ chi?Non ci so-
no rimasti molti pretendenti in
giro pronti a prendere Alitalia
ancorché depurata di debito e
personale. Tra l’altro l’alleanza
non risolve i problemi. Alitalia
aveva bisogno di una integra-
zione.Questaandava fattaanni
fa. Solo così si diventa grandi e
si resta sul mercato». Soli e pic-
coli, con pochi margini e con
una forte crisi energetica in at-
to, Alitalia alla fine potrebbe es-
sere ceduta. Naturalmente al
prezzo di un’utilitaria.

■ / Milano

Le micro imprese conmenodi10addetti in Italiasonool-
tre4 milioni, oltre il 95% del totale, e occupano il 47% dei la-
voratori.A rilevarlo, su dati del 2006, è l’Istat, con la statistica
in breve su ’Struttura e dimensione delle impresè.In totale le
impreseattive nell’industriaenei servizi sonooltre 4,4milio-
nieoccupanocirca17,1milionidiaddetti. Il21percentode-
gli addetti, pari aoltre3,5 milioni, lavora nellepiccole impre-
se (da 10 a 49 addetti), mentre la quota rilevata nelle imprese
di media dimensione (da 50 a 249 addetti) è il 12,6%, pari a
oltre2milionidiaddetti. Soltanto3.542 imprese (0,08%) im-
piegano 250 addetti e più, assorbendo, tuttavia, il 20% del-
l’occupazionecomplessiva (oltre3,4milionidiaddetti).Con-
siderando il tipo di attività svolta, prevale il settore del terzia-
rio (Commercio, alberghi e altri servizi), in termini sia di im-
prese (3,3 milioni) siadi addetti (10,5milioni,pari al 62% del
totale), mentre l’industria in senso stretto pur rappresentan-
do appena l’11,8% del totale delle imprese, utilizza il 27,6%
dell’occupazione totale. E sempre sul fronte produttivo si re-
gistra in forte calo, secondo l’Isae, a luglio la fiducia delle im-
prese manifatturiere: l’indice, al netto dei fattori stagionali,
scendea83,5da86,7delloscorsomese,attestandosi suimini-
mi dall’ottobre 2001. È quanto emerge dall’analisi mensile
dell’Isae sulle imprese manifatturiere,diffusa ieri.

Ford e Daimler, conti in rosso
E Renault taglia seimila posti

ISTAT
Imprese sempre più micro, cresce il terziario

Berlusconi puerile

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia piccola e fragile
Pronta alla svendita
Il piano di salvataggio esce dalle nebbie

e rivela strategie deboli in un mercato in crisi

MERCATI Tempo di conti

per l’industria dell’auto. A

suon di trimestrali, acquisi-

zioni e accordi, si aggiorna

la scacchiera del mercato

automobilistico mondiale.

Se il Lingotto brilla come mai -
forte degli ottimi risultati delle
macchine agricole di Cnh e dei
camion di Iveco ma anche delle
performancedelgruppoinBrasi-
le, Francia e Germania - non va
tanto bene ai colossi di un tem-
po. DopoGeneral Motors - supe-
rata nelle vendite da Toyota, per
laprima volta anche sul mercato
statunitense - è la volta di Ford.
Che ormai da sei mesi ha i conti
in rosso.
Ieri l’ultimo aggiornamento tri-
mestrale ha fatto segnre una per-
dita di 8,7 miliardi di dollari, in
netto peggioramento rispetto al-
lo stesso periodo di un anno fa e
rispetto alle attese degli analisti.
A pesare sul colosso americano
sono in particolare le svalutazio-
niperottomiliardidei suoistabi-
limenti in Nord America e di al-
tri oneri di tipo finanziario.
Il gruppo di Detroit da tempoor-
mai ha annunciato di cambiare
in parte le sue strategie «per ri-
spondere ai cambiamenti del
contesto economico». A comin-
ciare da dicembre, verranno ri-
convertiti tre impianti che ab-
bandoneranno la produzione di
4x4epick up, in favoredelleber-
line, la cui gammasarà ampliata.
Così come la produzione di vet-
turepiùeconomicheedaiconsu-
mi ridotti, leggasi motori a quat-
trocilindriesistemidi trasmissio-
ne a sei velocità. Ci sarà sicura-
mente anche una sfoltita ai di-
pendenti, ma non se ne conosce
l’entità. Di certo «da qui al 2010
due terzi degli investimenti sa-
rannodedicatialleberlineecros-

sover (vetture con la carrozzeria
diuna4x4e ilmotorediunaber-
lina)», anticipa la società in una
nota.Nonostante ilcattivoanda-
mento delle attività nordameri-
cane, il gruppo continua a essere
in attivo oltreoceano: in Europa
ha riportato utili per 582 milioni
di dollari, in Sudamerica i profit-
ti sono stati pari a 388 milioni di
dollari, mentre in Asia si sono at-
testati a 50 milioni di dollari.
Dall’altro lato dell’Atlantico non
va meglio ai tedeschi di Daimler,
ancheloroall’esamedeiconti tri-
mestrali.LacasamadrediMerce-

des ha tagliato le stime previste
per il 2008, in parte a fronte di
un utile sceso da aprile a giugno
del 25 per cento, a quota 1,4 mi-
liardi di euro. Da quanto si ap-
prende,allabasedelcaloci sareb-
bero gli oneri legati alla statuni-
tense Chrysler, ceduta lo scorso
anno al fondo Cerberus. Mentre
per quanto riguarda la revisione
al ribasso delle stime, Daimler ne
attribuisce la causa all’aulmento
dei prezzi delle materie prime e
alla congiuntura mondiale, oltre
che agli effetti del supereuro.
Infine Renault, che sempre ieri
haannunciato il tagliodi seimila
postidi lavoro inEuropaeunau-
mento dei prezzi di ventita, per
fronteggiare il rincarodellemate-
rie prime. Il gruppo francese ha
chiuso il primo semestre dell’an-
no con utili e ricavi in rialzo. Ma
ha anche rivisto al ribasso gli
obiettivi di ventita per 2008 e
2009. Causa il rallentamento del
mercato europeo.  g.ves

La trimestrale
del gruppo di Detroit
ha fatto segnare
una perdita di 8,7
miliardi di dollari

Aerei Alitalia allo scalo di Fiumicino Foto di Massimo Viegi/LaPresse

Tra i soci di cordata
Benetton e Gavio
premiati dalla recente
legge che regala
aumenti tariffari
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Cambi in euro
1,5677 dollari -0,006
168,9200 yen -0,830
0,7890 sterline +0,002
1,6273 fra. svi. -0,001
7,4617 cor. danese -0,000
23,5800 cor. ceca -0,173
15,6466 cor. estone +0,000
8,1000 cor. norvegese +0,010
9,4665 cor. svedese -0,004
1,6319 dol. australiano -0,001
1,5832 dol. canadese -0,004
2,1145 dol. neozelandese +0,018
232,3000 fior. ungherese +0,200
3,2202 zloty pol. -0,030

Bot a 3 mesi 99,48 3,40
Bot a 6 mesi 97,98 3,90
Bot a 12 mesi 96,14 3,95
Bot a 12 mesi 95,80 3,95

A
A2A 4391 2,27 2,26 -2,04 -26,70 6783 2,20 3,12 0,0970 7105,43

Acea 21187 10,94 10,90 -1,62 -22,94 342 10,54 14,43 0,6200 2330,26

Acegas-Aps 9362 4,84 4,81 -0,91 -26,84 6 4,73 6,98 0,3000 265,82

Acotel 146401 75,61 75,49 0,44 -9,10 9 53,11 88,78 0,4000 315,29

Acq. Potab. 4262 2,20 2,13 -3,36 -35,85 120 1,94 3,43 0,1000 79,24

Acsm 2682 1,39 1,37 0,59 -24,44 3 1,22 1,85 0,0550 64,92

Actelios 13201 6,82 6,80 -0,85 1,64 4 5,99 7,84 0,1500 461,44

Aedes 2498 1,29 1,28 -0,62 -62,19 964 0,77 3,41 0,2500 131,28

Aeffe 2990 1,54 1,53 0,07 -41,34 135 1,42 2,63 0,0200 165,77

Aem To 3259 1,68 1,67 -1,65 -34,41 494 1,68 2,59 0,0850 1241,28

Aerop. Firenze 32727 16,90 16,61 1,40 -6,25 2 15,03 18,05 0,1800 152,71

Aicon 1384 0,71 0,70 -2,00 -66,41 512 0,59 2,13 - 77,90

Alerion 1287 0,66 0,67 1,61 -5,57 188 0,55 0,76 0,0050 265,87

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12665 6,54 6,52 -0,29 -25,70 2755 5,92 8,80 0,5000 5537,70

Amplifon 3334 1,72 1,70 -3,46 -50,66 664 1,49 3,57 0,0400 341,68

Anima 2397 1,24 1,20 2,05 -42,69 50 1,04 2,16 0,1400 129,99

Ansaldo Sts 18362 9,48 9,46 0,10 9,63 364 7,17 10,10 0,2000 948,30

Arena 94 0,05 0,05 -1,04 -62,25 1791 0,04 0,15 0,0413 39,26

Ascopiave 2811 1,45 1,45 0,28 -13,62 95 1,43 1,82 0,0600 340,37

Astaldi 10241 5,29 5,24 -3,83 2,60 123 4,02 6,11 0,1000 520,57

Atlantia 34218 17,67 17,47 -4,24 -31,10 1850 16,91 25,65 0,3700 10103,29

Auto To-Mi 21973 11,35 11,28 -2,30 -24,27 216 10,48 14,99 0,4000 998,62

Autogrill 15424 7,97 7,88 -2,56 -30,62 2108 7,04 11,57 0,3000 2026,55

Azimut H. 10884 5,62 5,57 -1,88 -36,76 576 4,85 8,89 0,1500 802,73

B
B. Bilbao Viz. 23622 12,20 12,20 -0,97 -27,51 0 10,75 16,83 - -

B. Carige 4535 2,34 2,35 2,13 -28,88 2954 2,02 3,29 0,0800 3781,65

B. Carige risp 4639 2,40 2,40 -1,32 -25,54 3 2,25 3,25 0,1000 419,94

B. Desio 10804 5,58 5,60 1,32 -21,52 26 5,03 7,11 0,1050 652,86

B. Desio r nc 10553 5,45 5,45 -2,33 -22,14 0 5,22 7,00 0,1260 71,95

B. Finnat 1513 0,78 0,78 -0,36 -10,63 41 0,65 0,87 0,0200 283,48

B. Generali 8973 4,63 4,59 -2,86 -31,64 78 4,19 6,78 0,1800 515,83

B. Ifis 15653 8,08 7,98 0,86 -9,73 175 7,59 10,52 0,3000 256,73

B. Intermobiliare 8252 4,26 4,27 -0,07 -40,07 26 4,12 7,11 0,4000 663,90

B. Italease 11157 5,76 5,69 -5,47 -39,26 3278 4,73 9,49 0,7800 970,35

B. Popolare 22594 11,67 11,50 -2,56 -22,66 4396 10,43 15,09 0,6000 7473,78

B. Profilo 2099 1,08 1,07 -0,93 -43,45 46 0,97 1,92 0,0800 138,07

B. Santander 23812 12,30 12,16 1,00 -15,68 0 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 25603 13,22 13,14 0,47 -20,36 5 12,05 16,60 0,5600 87,27

B.P. Etruria e L. 13091 6,76 6,65 -2,95 -26,18 116 5,98 9,16 0,3000 364,66

B.P. Intra 28008 14,46 14,48 -0,04 28,36 20 9,54 14,77 0,1000 814,25

B.P. Milano 12853 6,64 6,62 0,58 -27,66 2853 5,73 9,18 0,4000 2755,00

B.P. Spoleto 11695 6,04 6,01 -0,45 -34,82 1 5,79 9,27 0,3900 132,15

BasicNet 3021 1,56 1,55 -0,96 -25,18 104 1,33 2,29 0,0650 95,15

Bastogi 143 0,07 0,07 -2,66 169,10 1613 0,02 0,13 - 49,75

BB Biotech 100976 52,15 52,50 1,31 1,38 1 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 4138 2,14 2,16 - -18,96 51 1,49 3,64 - -

Bco Popolare w10 565 0,29 0,28 - -55,74 161 0,24 0,66 - -

Beghelli 1410 0,73 0,71 -6,02 -36,73 783 0,53 1,18 0,0200 145,64

Benetton 14660 7,57 7,52 -0,61 -36,74 292 6,40 11,97 0,4000 1383,06

Beni Stabili 1326 0,68 0,69 0,25 -8,39 7894 0,59 0,78 0,0320 1311,70

Bialetti 1259 0,65 0,67 7,32 -60,56 0 0,54 1,65 - 48,78

Biesse 16950 8,75 8,58 -4,99 -32,52 135 8,35 14,78 0,4400 239,80

Boero 53538 27,65 27,65 - 8,01 0 21,20 29,50 0,4000 120,01

Bolzoni 4986 2,58 2,60 - -33,27 22 2,35 3,86 0,1200 66,93

Bon. Ferraresi 68796 35,53 35,57 0,99 0,03 0 28,02 39,44 0,1800 199,86

Brembo 14185 7,33 7,24 -1,55 -33,22 118 6,24 10,97 0,2800 489,26

Brioschi 584 0,30 0,30 -1,25 -37,93 450 0,28 0,49 0,0038 237,40

Bulgari 13664 7,06 7,08 3,52 -25,88 3179 5,75 9,52 0,3200 2119,17

Buongiorno Spa 1780 0,92 0,90 -3,21 -54,89 852 0,84 2,19 - 97,78

Buzzi Unicem 27305 14,10 13,93 -3,95 -24,84 832 12,76 19,21 0,4200 2331,75

Buzzi Unicem r nc 19080 9,85 9,85 -2,96 -21,21 125 9,05 12,96 0,4440 401,18

C
C. Artigiano 4521 2,34 2,36 1,12 -20,74 32 2,17 3,05 0,2130 664,99

C. Bergam. 43198 22,31 22,30 -1,28 -23,28 0 20,83 30,72 0,9000 1377,13

C. Valtellinese 12688 6,55 6,54 0,21 -27,65 133 5,99 9,09 0,3400 1191,46

Cad It 13376 6,91 6,98 1,04 -31,72 4 6,16 10,12 0,7000 62,03

Cairo Comm. 4666 2,41 2,40 -3,11 -43,69 24 2,20 4,32 4,0000 188,81

Caltagirone 8874 4,58 4,60 1,10 -25,24 11 4,25 6,13 0,0800 550,51

Caltagirone Ed. 7015 3,62 3,63 0,86 -18,62 17 3,49 4,45 0,2000 452,88

Cam-Fin. 1338 0,69 0,68 -1,13 -46,56 343 0,67 1,33 0,1400 254,00

Campari 10872 5,62 5,55 -0,02 -14,90 523 5,00 6,60 0,1100 1630,60

Cape Live 1171 0,61 0,61 -0,82 -32,78 6 0,60 0,90 - 30,73

Carraro 8547 4,41 4,35 -2,62 -35,70 72 3,55 6,87 0,1650 185,39

Cattolica Ass. 60160 31,07 30,94 -1,40 -10,46 47 26,48 35,14 1,5500 1600,48

Cdc 3631 1,88 1,89 -0,94 -47,23 4 1,81 3,89 0,5600 22,99

Cell Therapeutics 468 0,24 0,24 0,42 -82,33 2571 0,23 1,37 - -

Cembre 9343 4,83 4,78 -3,14 -23,35 31 4,83 6,52 0,2600 82,03

Cementir Hold 7580 3,92 3,84 -4,97 -35,07 542 3,46 6,37 0,1200 622,95

Cent. Latte To 4633 2,39 2,40 - -37,97 1 2,21 3,86 0,0500 23,93

Chl 589 0,30 0,30 0,70 -44,04 645 0,28 0,54 - 42,49

Ciccolella 2457 1,27 1,28 0,79 -56,91 43 1,01 3,02 0,0516 229,06

Cir 3249 1,68 1,67 -1,88 -33,94 2242 1,53 2,54 0,0500 1327,59

Class 1759 0,91 0,90 -1,55 -35,81 23 0,80 1,43 0,0100 93,18

Cobra 7104 3,67 3,67 -0,43 -42,47 15 3,29 6,38 - 77,05

Cofide 1350 0,70 0,70 -1,93 -35,81 682 0,63 1,09 0,0150 501,36

Cr Valtel w09 2459 1,27 1,27 - -25,56 1 1,05 1,71 - -

Credem 11120 5,74 5,66 -3,53 -39,42 837 5,35 9,48 0,3600 1622,59

Cremonini 5631 2,91 2,92 - 17,16 0 2,18 3,00 0,0800 412,41

Crespi 1430 0,74 0,74 -0,08 -24,00 14 0,59 0,97 0,0350 44,32

Csp 2281 1,18 1,17 -2,09 -36,22 32 1,02 1,85 0,0600 39,18

D
D'Amico 4424 2,29 2,28 -2,81 -17,39 79 1,88 2,77 0,2334 342,64

Dada 21181 10,94 10,95 -1,39 -33,18 8 8,83 16,37 - 177,32

Damiani 3572 1,85 1,83 1,78 -50,30 107 1,65 3,71 - 152,40

Danieli 44631 23,05 23,04 -1,45 9,29 72 16,52 27,36 0,0800 942,27

Danieli r nc 27797 14,36 14,30 -1,82 -9,45 60 12,51 17,38 0,1007 580,34

Data Service 3613 1,87 1,84 -6,51 -58,35 74 1,48 4,48 0,5200 18,69

Datalogic 11269 5,82 5,86 0,36 -2,68 105 5,49 6,08 0,0700 340,16

De' Longhi 5261 2,72 2,71 -0,33 -27,97 14 2,64 3,85 0,0600 406,19

Dea Capital 4053 2,09 2,10 5,94 -1,60 1906 1,54 2,13 - 641,74

Diasorin 27112 14,00 14,20 2,56 7,03 41 10,96 14,00 0,1000 770,11

Digital Bros 7701 3,98 4,00 -0,99 -22,70 1 3,76 5,28 0,0800 56,12

Digital M. Techn. 30270 15,63 15,63 -0,24 -55,06 16 14,80 34,79 - 176,73

Dmail Gr. 12320 6,36 6,28 -0,79 -32,00 18 5,84 11,08 0,1000 48,68

Ducati 3286 1,70 1,70 -0,47 14,12 134 1,02 1,71 - 566,72

E
Ed. Espresso 3057 1,58 1,56 -2,25 -47,24 1806 1,43 2,99 0,1700 685,99

Edison 2407 1,24 1,22 -6,01 -41,94 7118 1,24 2,21 0,0500 6440,12

Edison r 2666 1,38 1,35 -1,24 -31,53 76 1,31 2,03 0,0800 152,29

Eems 4165 2,15 2,15 -2,31 -46,18 125 1,98 4,00 - 91,42

El.En 43876 22,66 22,34 -1,19 -15,07 6 20,50 27,32 1,1000 109,32
Elica 3541 1,83 1,81 1,12 -46,47 119 1,55 3,42 0,0482 115,82

Emak 9073 4,69 4,68 -0,36 -9,80 5 4,30 5,26 0,2200 129,58

Enel 11170 5,77 5,78 0,09 -28,73 33098 5,43 8,20 0,4900 35685,46

Engineering I.I. 46277 23,90 23,99 0,59 -12,55 1 20,85 27,33 0,4800 298,75
Eni 42366 21,88 21,77 -2,38 -12,55 14675 21,08 26,94 1,3000 87637,25

Enia 14491 7,48 7,44 -0,29 -35,82 44 7,22 11,66 0,2000 804,53

Erg 23142 11,95 11,87 -5,31 -8,61 1909 9,77 15,68 0,4000 1796,62

Erg Renew 4351 2,25 2,34 9,24 -24,47 72 2,13 2,98 0,0207 213,19
Ergo Previdenza 6157 3,18 3,18 1,89 -20,18 24 2,97 4,46 0,1740 286,20

Esprinet 6657 3,44 3,41 -1,95 -58,52 170 3,05 8,29 0,1550 180,17

Eurofly 1589 0,82 0,82 -3,79 -60,07 77 0,69 2,06 - 23,38

Eurotech 7879 4,07 4,01 -2,05 -18,42 106 3,87 5,55 - 142,43
Eutelia 1542 0,80 0,78 0,12 -76,63 247 0,67 3,41 - 52,11

Everel Group 411 0,21 0,21 -3,92 -46,28 46 0,19 0,40 0,0516 20,72

Exprivia 2318 1,20 1,20 -1,81 -36,40 206 1,03 1,97 - 50,19

F
FastWeb 37916 19,58 19,52 -0,66 -21,48 25 17,86 25,67 3,7700 1556,93

Fiat 22372 11,55 11,28 -4,89 -34,73 69353 9,22 17,70 0,4000 12619,83

Fiat priv 15192 7,85 7,69 -5,93 -46,31 349 6,36 14,61 0,4000 810,43

Fiat r nc 15138 7,82 7,75 -4,85 -46,74 632 6,46 14,68 0,5550 624,76
Fidia 11196 5,78 5,53 -0,95 -27,04 82 5,22 9,32 0,1400 27,18

Fiera Milano 12336 6,37 6,33 -0,97 34,21 27 3,77 10,22 0,3000 215,92

Fil. Pollone 1168 0,60 0,60 -2,14 -17,99 12 0,52 0,76 0,0500 6,42

Finarte C.Aste 604 0,31 0,32 3,36 -42,08 71 0,26 0,54 0,0362 15,61
Finmeccanica 35120 18,14 18,10 -0,66 -16,87 2597 15,85 22,35 0,4100 7712,61

FMR Art'é 12607 6,51 6,54 0,06 -18,65 1 6,15 8,00 0,2500 23,31

Fondiaria-Sai 41030 21,19 20,99 -1,92 -24,40 448 18,83 29,69 1,1000 2675,50

Fondiaria-Sai r nc 27420 14,16 13,97 -2,75 -26,80 149 12,76 19,88 1,1520 613,32
FullSix 4604 2,38 2,38 1,28 -61,31 3 2,19 6,15 - 26,59

G
Gabetti Prop. S. 2263 1,17 1,13 0,98 -48,43 46 0,97 2,27 0,0700 61,37

Gasplus 12853 6,64 6,60 -2,22 -4,32 0 6,36 8,17 0,2400 298,11
Gefran 8212 4,24 4,21 -3,08 -18,19 12 4,07 5,18 0,2500 61,07

Gemina 1442 0,74 0,75 0,36 -37,53 2209 0,61 1,20 0,1000 1094,11

Gemina r nc 1259 0,65 0,65 - -41,44 0 0,60 1,11 0,0500 2,45

Generali 45096 23,29 23,20 -0,26 -24,09 5054 22,28 31,43 0,9000 32840,86
Geox 13858 7,16 7,04 1,68 -47,38 1369 6,29 13,60 0,2400 1854,83

Gewiss 6821 3,52 3,52 -1,24 -27,06 93 3,34 4,83 0,1000 422,76

Grandi Viaggi 2087 1,08 1,09 2,62 -29,22 42 0,99 1,52 0,0300 48,51

Granitifiandre 13353 6,90 6,92 -0,89 -20,15 1 6,67 8,64 0,1500 254,21
Greenergycapital 1483 0,77 0,76 -1,55 - 29 0,50 1,77 - 56,20

Gruppo Coin 5573 2,88 2,90 3,02 -47,71 291 2,66 5,50 - 380,30

Guala Closures 8188 4,23 4,23 -0,07 -2,22 58 3,44 4,33 0,0880 285,98

H
Hera 4424 2,29 2,27 -1,56 -24,81 1248 2,28 3,04 0,0800 2359,81

I
I. Lombarda 322 0,17 0,17 -0,18 30,23 11537 0,10 0,17 - 682,72

Ifi priv 26509 13,69 13,50 -4,19 -40,45 184 11,60 22,99 0,6300 1051,49
Ifil 8636 4,46 4,38 -4,58 -29,68 2035 3,84 6,34 0,1000 4632,21

Ifil r nc 6990 3,61 3,52 -4,53 -38,23 111 3,16 5,84 0,1207 134,95

Ima 26995 13,94 13,95 -1,53 -1,14 9 12,20 15,07 0,8500 475,42

Imm. Grande Dis. 4084 2,11 2,13 -0,42 1,88 486 1,73 2,52 0,0560 652,21
Immsi 1445 0,75 0,73 -2,31 -42,47 1523 0,57 1,30 0,0300 256,10

Impregilo 6161 3,18 3,12 -5,57 -30,77 7590 2,51 4,60 0,0300 1280,62

Impregilo r nc 16555 8,55 8,55 2,52 -9,43 2 7,18 9,44 0,0404 13,81

Indesit Comp. 14791 7,64 7,61 -3,80 -28,41 395 6,39 10,67 0,5090 868,02
Indesit r nc 13651 7,05 7,05 - -47,15 0 6,50 13,34 0,5270 3,60

Intek 1066 0,55 0,55 -0,97 -21,32 163 0,50 0,71 0,0250 191,45

Intek r nc 1626 0,84 0,84 - -17,65 0 0,78 1,09 0,0724 12,75

Interpump 10915 5,64 5,64 -2,58 -19,61 332 5,41 7,01 0,2000 433,21
Intesa Sanp. r nc 6570 3,39 3,42 3,20 -30,49 3893 3,07 4,88 0,3910 3163,94

Intesa Sanpaolo 7158 3,70 3,72 3,34 -30,05 132573 3,37 5,29 0,3800 43806,98

Inv e Sviluppo Med 1917 0,99 0,99 -1,00 - 7 0,96 1,15 - 50,21

Invest e Svil w09 38 0,02 0,02 - -44,23 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 233 0,12 0,12 1,43 -31,37 316 0,11 0,19 0,0362 29,10

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4690 2,42 2,42 - -8,05 3 2,22 2,82 0,0500 68,13

Isagro 8967 4,63 4,58 -3,26 -6,37 88 2,10 6,28 0,3000 81,27
It Holding 902 0,47 0,46 0,61 -56,43 1502 0,38 1,09 0,0258 114,53

It Way 8814 4,55 4,55 -2,15 -37,74 1 4,49 7,36 0,1300 20,11

Italcementi 18639 9,63 9,40 -4,48 -33,37 1366 8,80 14,45 0,3600 1704,93

Italcementi r nc 13707 7,08 6,99 -2,92 -34,17 309 6,43 10,75 0,3900 746,35
Italmobiliare 87481 45,18 44,60 -2,06 -27,94 17 40,06 67,33 1,6000 1002,21

Italmobiliare r nc 63490 32,79 32,52 -1,60 -31,96 15 25,60 48,19 1,6780 535,89

J
Juventus FC 1778 0,92 0,92 0,65 -5,04 152 0,76 1,11 0,0120 185,13

K
Kaitech 573 0,30 0,29 0,14 -21,90 43 0,23 0,39 - 26,45

Kme Group 1594 0,82 0,83 -0,13 -44,36 81 0,71 1,48 0,0400 193,82

Kme Group rsp 2099 1,08 1,06 - -28,17 0 0,98 1,51 0,1086 20,67
KME Group w09 265 0,14 0,14 - -48,01 1 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2680 1,38 1,40 -0,29 -16,68 0 1,21 1,70 0,0444 42,90

Landi Renzo 7637 3,94 3,93 -1,01 70,81 518 2,28 3,96 0,0550 443,70
Lavorwash 3106 1,60 1,61 -2,07 -6,36 2 1,31 1,85 0,0200 21,39

Lazio 679 0,35 0,35 - 20,45 7 0,25 0,40 - 23,74

Lottomatica 39907 20,61 20,53 -0,44 -16,05 590 17,87 25,01 0,8250 3135,96

Luxottica 31577 16,31 16,00 -2,52 -23,69 1654 13,60 21,37 0,4900 7550,36

M
Maffei 4885 2,52 2,52 -0,12 -3,33 10 2,15 2,78 0,1000 75,69

Maire Tecnimont 7211 3,72 3,68 -4,24 3,94 645 2,98 4,62 0,0700 1200,99

Management e C 1362 0,70 0,70 -0,35 -4,95 48 0,65 0,78 - 383,70
Marazzi Group 14512 7,50 7,57 -0,47 14,67 68 4,84 7,50 0,2400 766,23

Marcolin 2984 1,54 1,54 2,73 -17,28 31 1,46 1,86 0,0290 95,76

Mariella Burani 31290 16,16 16,10 -1,60 -13,62 176 14,97 18,71 0,1600 483,31

Marr 10808 5,58 5,58 -1,19 -21,30 135 5,20 7,32 0,4000 371,34
Mediacontech 8994 4,64 4,60 -0,04 -43,12 2 4,59 8,17 0,6000 43,11

Mediaset 8715 4,50 4,51 -0,57 -33,96 5738 3,97 6,82 0,4300 5316,71

Mediobanca 20240 10,45 10,44 0,64 -25,69 3782 9,89 14,07 0,6500 8572,04

Mediolanum 5468 2,82 2,81 -1,44 -47,91 2063 2,43 5,42 0,1150 2061,58
Mediterr. Acque 6318 3,26 3,24 -0,43 -23,30 18 3,05 4,25 0,0600 250,22

Meliorbanca 6078 3,14 3,14 -0,06 -11,60 175 2,46 3,57 0,1300 396,34

Mid Ind Cap w10 1259 0,65 0,65 - -34,08 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36576 18,89 18,89 - -14,14 0 17,90 22,00 0,2284 71,79
Milano Ass 6521 3,37 3,34 -1,09 -36,44 975 2,92 5,30 0,3400 1523,58

Milano Ass r nc 6649 3,43 3,41 -1,47 -34,57 8 3,07 5,25 0,3600 105,56

Mirato 14886 7,69 7,70 0,35 -7,93 13 6,81 8,40 0,4800 132,23

Mittel 7269 3,75 3,77 1,67 -27,36 8 3,48 5,17 0,1500 247,76
MolMed 3801 1,96 2,00 0,25 - 4 1,82 2,15 - 205,07

Mondadori 7666 3,96 3,90 -3,53 -29,37 536 3,38 5,79 0,3500 1027,08
Mondo TV 9021 4,66 4,59 -3,36 -59,50 14 4,35 11,51 0,3500 20,52

Monrif 911 0,47 0,48 5,17 -47,81 12 0,43 0,90 0,0240 70,58

Monte Paschi Si 3491 1,80 1,79 -0,28 -39,23 20380 1,64 2,97 0,2100 9903,85

Montefibre 802 0,41 0,41 -1,91 -29,27 117 0,37 0,63 0,0300 53,85
Montefibre r nc 840 0,43 0,43 3,10 -23,37 15 0,37 0,61 0,0440 11,28

MutuiOnline 7571 3,91 3,90 -1,32 -9,36 3 3,15 4,78 0,0917 154,49

N
Nav. Montanari 5863 3,03 3,03 -0,20 12,52 294 2,05 3,04 0,1100 372,01

Negri Bossi 1003 0,52 0,51 -2,08 -36,20 2016 0,38 0,82 0,0400 22,83
Negri Bossi w10 327 0,17 0,16 - -33,49 141 0,12 0,28 - -

Nice 4694 2,42 2,42 -2,27 -34,42 17 2,28 3,70 0,0682 281,18

O
Olidata 1273 0,66 0,64 -1,42 -34,76 93 0,59 1,06 0,0440 22,36
Omnia Network 1804 0,93 1,00 22,73 -55,29 372 0,70 2,10 - 24,16

P
Panariagroup I.C. 5919 3,06 3,06 -1,23 -30,65 1 2,91 4,41 0,1500 138,65

Parmalat 3222 1,66 1,64 -3,08 -37,25 12290 1,52 2,65 0,1590 2774,95

Parmalat w15 1625 0,84 0,82 - -49,47 13 0,76 1,66 - -
Permasteelisa 25563 13,20 13,43 2,28 -5,15 86 10,64 14,47 0,3000 364,38

Piaggio 2759 1,43 1,40 -4,89 -38,84 2979 1,02 2,33 0,0600 564,36

Pininfarina 12115 6,26 6,20 -0,47 -54,15 35 5,20 14,80 0,3400 58,30

Pirelli & C r nc 734 0,38 0,37 -3,84 -37,83 306 0,37 0,62 0,0728 51,10
Pirelli & C R.E. 26153 13,51 13,35 -1,23 -47,33 165 10,79 27,43 2,0600 575,36

Pirelli & C. 810 0,42 0,41 -3,70 -28,76 35094 0,39 0,59 0,0160 2188,50

Poligr. Ed. 993 0,51 0,51 1,78 -53,94 5 0,47 1,11 0,2634 67,68

Poligrafica S.F. 26829 13,86 13,84 0,46 -15,57 0 12,66 17,86 0,3615 16,55

Poltrona Frau 2231 1,15 1,13 -2,33 -46,39 133 1,01 2,15 0,0200 161,28
Premafin 2732 1,41 1,42 -0,56 -27,64 156 1,18 1,95 0,0150 578,99

Premuda 2771 1,43 1,43 0,07 -11,39 173 1,18 1,62 0,0600 201,43

Prima Ind. 35929 18,56 17,68 -3,92 -32,69 155 16,01 30,24 0,6500 85,36

Prysmian 31830 16,44 16,20 -2,59 0,75 882 12,46 18,60 0,4170 2966,64

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 782 0,40 0,40 3,59 -22,40 30 0,35 0,52 0,0517 20,99

RCS Mediag. r nc 2333 1,21 1,21 0,50 -46,06 13 1,11 2,23 0,1300 35,37

RCS Mediagroup 2908 1,50 1,49 -1,26 -49,07 762 1,26 2,95 0,1100 1100,47
RDB 5059 2,61 2,59 0,27 -16,81 11 1,98 3,14 0,1000 119,83

Recordati 9207 4,75 4,72 -1,48 -23,66 122 4,34 6,31 0,2150 990,45

Reno De Medici 538 0,28 0,29 10,11 -51,48 1180 0,24 0,58 0,0165 104,83

Reply 38462 19,86 19,77 -2,61 -7,09 0 17,87 23,94 0,3500 180,36
Retelit 799 0,41 0,41 -0,02 -58,32 749 0,38 1,16 - 34,87

Retelit w 08-11 206 0,11 0,11 - - 285 - 0,11 - -

Ricchetti 3100 1,60 1,60 0,06 -4,87 39 1,43 1,73 0,0300 85,73

Risanamento 2602 1,34 1,31 4,82 -63,00 4392 0,80 3,63 0,1030 368,71

Roma A.S. 1766 0,91 0,89 -7,87 42,82 1155 0,56 1,48 - 120,89

S
Sabaf 34045 17,58 17,93 2,34 -21,54 4 15,99 22,62 0,7000 202,79

Sadi Serv.Ind. 2674 1,38 1,39 -0,43 -31,12 7 1,31 2,00 0,0125 128,02

Saes G. 24703 12,76 12,63 -0,44 -37,15 9 12,31 21,04 1,0000 194,83

Saes G. r nc 22559 11,65 11,65 -2,00 -33,42 6 10,37 17,51 1,0000 86,92
Safilo Group 2287 1,18 1,17 -0,93 -49,55 1947 1,05 2,34 0,0850 337,05

Saipem 45580 23,54 23,35 -4,50 -13,42 5121 21,84 30,44 0,4400 10387,29

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 6097 3,15 3,12 -3,16 -21,90 2655 2,72 4,09 0,1700 2994,70
Sat 19928 10,29 10,44 2,56 -17,73 0 9,06 12,51 0,1000 101,48

Save 14336 7,40 7,45 -2,70 -31,23 23 7,10 12,05 0,4300 409,74

Schiapparelli 82 0,04 0,04 -1,17 -9,59 428 0,04 0,05 0,0155 25,86

Seat P. G. 147 0,08 0,08 2,04 -71,83 89225 0,06 0,27 0,0070 623,06

Seat P. G. r 161 0,08 0,08 1,46 -68,66 81 0,07 0,27 0,0015 11,32
Sias 14435 7,46 7,36 -2,09 -27,62 199 7,10 10,30 0,3250 1696,01

Smurfit Sisa 4144 2,14 2,14 -2,28 -17,85 2 1,93 2,62 0,0100 131,82

Snai 7193 3,71 3,68 -1,71 -28,24 479 2,87 5,18 0,0387 434,00

Snam Rete Gas 8181 4,22 4,21 -0,85 -2,11 4154 3,94 4,64 0,2100 8265,98
Snia 753 0,39 0,39 0,08 -45,16 207 0,35 0,71 0,0487 55,06

Snia w10 34 0,02 0,02 - -49,57 452 0,02 0,03 - -

Socotherm 8293 4,28 4,20 -3,60 -33,49 31 3,83 6,44 0,0500 165,11

Sogefi 5261 2,72 2,62 -6,66 -36,67 412 2,46 4,68 1,4000 315,58

Sol 8386 4,33 4,33 1,81 -12,91 10 4,21 5,05 0,0810 392,82
Sole 24 Ore 6376 3,29 3,21 -0,83 -41,58 13 3,01 5,64 0,1208 142,70

Sopaf 787 0,41 0,41 -1,20 -9,78 240 0,35 0,51 0,0620 171,55

Sorin 1581 0,82 0,82 0,82 -38,93 509 0,71 1,36 - 384,09

Stefanel 769 0,40 0,39 2,69 -65,06 1657 0,32 1,14 0,0400 21,53
Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 13788 7,12 7,04 -2,14 -26,93 6119 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34979 18,07 17,91 -1,26 -13,73 0 15,47 23,19 1,1694 32,01

Telecom I. Media 176 0,09 0,09 2,46 -61,38 1573 0,08 0,24 0,1643 299,88
Telecom Ita Med. r nc 157 0,08 0,08 1,25 -63,18 4 0,08 0,22 0,1679 4,45

Telecom Italia 2391 1,24 1,24 1,81 -41,27 80769 1,19 2,14 0,0800 16525,28

Telecom Italia r 1810 0,94 0,94 1,72 -41,85 24369 0,91 1,61 0,0910 5634,42

Tenaris 36528 18,86 18,53 -4,84 24,80 3559 12,16 23,62 0,2500 -
Terna 5118 2,64 2,64 -0,38 -5,23 6511 2,52 2,93 0,1510 5288,40

Tiscali 3003 1,55 1,52 -5,60 -15,09 9727 1,31 2,64 - 890,59

Tod's 67963 35,10 35,01 -0,11 -27,04 107 30,11 48,11 1,2500 1069,88

Trevi 28595 14,77 15,34 4,38 21,68 408 8,96 17,45 0,1000 945,15

Trevisan Comet. 2873 1,48 1,46 -3,96 -54,55 268 1,28 3,33 0,0700 41,86
Txt e-solutions 16627 8,59 8,67 0,13 -33,85 4 7,62 15,96 0,4000 22,52

U
UBI Banca 29315 15,14 15,11 -0,39 -19,04 2458 14,47 18,70 0,9500 9676,67

Uni Land 2722 1,41 1,38 -3,09 -60,97 238 1,28 3,80 0,0010 177,76
Unicredito 7799 4,03 4,01 0,43 -28,14 118087 3,46 5,70 0,2600 53753,67

Unicredito r 8295 4,28 4,28 0,35 -26,45 17 3,74 5,88 0,2750 92,99

Unipol 3309 1,71 1,70 -0,87 -15,25 2946 1,43 2,02 0,4161 2529,12

Unipol priv 2641 1,36 1,36 -0,80 -24,49 1846 1,21 1,81 0,4213 1243,34

V
V.d. Ventaglio 802 0,41 0,41 -0,70 -17,21 116 0,28 0,51 0,0700 52,78

Vianini I. 5325 2,75 2,75 - -17,64 0 2,72 3,38 0,0400 82,79

Vianini L. 17651 9,12 9,22 1,37 -18,32 15 7,97 11,16 0,1300 399,26

Vittoria 19847 10,25 10,23 -0,92 -14,75 0 9,23 14,21 0,1700 335,55

W
w Inv e Svil Med 11 116 0,06 0,06 - - 30 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 439 0,23 0,23 - - 23 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 148 0,08 0,08 - -37,65 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8312 4,29 4,26 -0,95 -8,23 9 4,02 5,02 0,2180 343,44

Zucchi 5156 2,66 2,66 -6,56 -19,30 1 2,60 3,30 0,0300 64,92

Zucchi r nc 6241 3,22 3,29 - -7,91 0 2,85 3,84 0,0300 11,05

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Il gruppo Pirelli e CyOptics Inc.
hanno siglato un’alleanza nella
fotonica integrata. Nascerà così
uno dei principali operatori nel
settore. L’accordo prevede
l’integrazione di Pgt Photonics,
società di fotonica del gruppo
Pirelli, valutata circa 40 milioni
di dollari includendo la cassa a
disposizione, in CyOptics,
società privata americana
leader nei componenti ottici
basati sulla tecnologia
dell’indio fosfuro.
Contestualmente, Pirelli
parteciperà a un aumento di

capitale di CyOptics con un
apporto cash di 20 milioni di
dollari. A seguito
dell’operazione, Pirelli deterrà
una quota di circa il 30% nella
nuova CyOptics, che avrà un
fatturato annuo di circa 80
milioni di dollari. La
complementarità delle
tecnologie delle due società
permette di abbinare la
tecnologia CyOptics nel
business dei laser e dei
fotorivelatori basati su indio
fosfuro agli investimenti
effettuati da Pgt Photonics
nelle tecnologie fotoniche
basate sul silicio.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha archiviato in
flessione una seduta condotta
negativamente sin dalla
mattina,ad esclusione di un
rialzo realizzato nelle
primissime fasi. Il passivo della
Borsa valori si è accentuato
dopo l’avvio in calo di Wall
Street, quest’ultima penalizzata
dalla deludente trimestrale di
Ford e da alcuni dati macro
negativi, come quelli relativi ai
sussidi settimanali di
disoccupazione e sulla vendita
di case esistenti negli Usa, che a
giugno scendono ai minimi da

10 anni. A Piazza Affari hanno
sofferto particolarmente i titoli
energetici e Fiat, che ha visto il
realizzo dopo il balzo in scia ai
conti del trimestre, mentre
sono tornate in positivo le
azioni di Telecom Italia. Il
bilancio finale ha visto il
Mibtel perdere l’1,06% a quota
21.992 punti Gli scambi sono
ammontati ad un controvalore
di circa 3,6 miliardi di euro.
Da registrare sull’Expandi
Enervit che chiude la sua
prima seduta di contrattazioni
con un balzo del +22,05% a
2,44 euro per azione contro i 2
euro del collocamento,

Enerpoint ha concluso un
nuovo accordo di fornitura con
Trina Solar. Il contratto prevede
che Trina Solar fornisca a
Enerpoint ulteriori moduli
fotovoltaici arrivando in questo
modo a un quantitativo
complessivo di 7 MWp nel
2008. Per il 2009 la fornitura di
moduli sarà di 22 MWp, con
un’opzione per altri 8 MWp.
Paolo Rocco Viscontini,
Presidente di Enerpoint
commenta: «Siamo molto
soddisfatti di poter diffondere
l’expertise e la qualità di Trina

Solar tra i nostri clienti.
Enerpoint sceglie da sempre i
fornitori migliori per offrire al
mercato italiano un servizio di
massima qualità». «Trina Solar è
fiera di aver rinnovato l’accordo
con Enerpoint per rafforzare la
propria presenza in Italia -
afferma Arturo Herrero,
Vice-Presidente Vendite e
Marketing di Trina Solar -
L’ampia rete commerciale di
Enerpoint, insieme alla qualità
produttiva e al know-how nel
fotovoltaico che Trina Solar può
vantare, sapranno contribuire
in modo incisivo allo sviluppo
del mercato italiano».

Pirelli Enerpoint
La forza di Enervit

The Nuance Group
(controllato al 50% da
Stefanel e al 50% da
Gecos-gruppo Pam) e
Aeroports de Paris
stanno studiando la
possibilità di una joint
venture nel settore moda
e accessori. La nuova
entità che dovrebbe
iniziare l’attività nel 2009,
si legge in una nota,
disporrà di uno spazio di
5 mila metri quadrati
presso lo Charles de
Gaulle e Orly, due scali
che nel 2007 hanno
accolto 86,4 milioni di
passeggeri.

Saipem si è
aggiudicata nuovi ordini
nelle costruzioni onshore
per un valore di circa 1,6
miliardi di euro in Arabia
Saudita e Nigeria. Nel
primo caso la
committente è la
compagnia petrolifera
Saudi Aramco e riguarda
un contratto gli impianti
di separazione olio gas
del giacimento di
Manifa. La commessa
dalla Nigeria riguarda
invece lavori aggiuntivi
per progetti già in corso
non inclusi nelle attività
previste originariamente.

Credit Suisse chiude
il secondo trimestre
2008 con un utile netto
di 1,215 miliardi di
franchi svizzeri, più che
dimezzato rispetto ai
3,189 miliardi nello
stesso periodo del 2007
e svaluta ancora, anche
se marginalmente, le
attività di investment
banking. I ricavi netti di
base sono stati pari a
7,83 miliardi. In crescita
del 159% rispetto al
primo trimestre
dell’esercizio 2008 ma in
calo del 33% rispetto al
secondo trimestre 2007.
L’istituto svizzero ha
ridotto la sua posizione
di rischio: l’esposizione a
posizioni di leveraged
finance è diminuita del
31% e quella ai mutui
ipotecari commerciali
del 22% rispetto alla fine
del primo trimestre. Ci
sono state ulteriori
svalutazioni per 22
milioni di franchi svizzeri
anche se la banca in una
nota le definisce
«marginali».

Il gruppo spagnolo
Gas Natural annuncia
la sua intenzione di
avviare un negoziato per
acquistare la
partecipazione del 45%
di Acs nell’utility rivale
Union Fenosa. Lo fa
sapere il quotidiano
Expansion, secondo il
quale Gas Natural
sarebbe disponibile a
fare un’offerta cash per
le altre azioni.
Complessivamente si
tratta di un affare da 13
miliardi di euro, che
sarebbe appoggiato dai
principali azionisti di Gas
Natural, la banca La
Caixa e il gruppo
petrolifero Repsol. Acs è
pronta a vendere il suo
45% in Fenosa e tra i
possibili acquirenti ci
sono già Edf e altri
gruppi.

Alleanza con Cyoptics Voltaico con Trinar
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
15 17 25 39 57 58 24 18

Montepremi 2.882.617,63
Nessun 6 Jackpot   € 37.689.261,68 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 36.862,00

Vincono con punti 5 € 33.260,98 3 + stella € 1.708,00

Vincono con punti 4 € 368,62 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 17,08 1 + stella € 20,00

0 + stella € 10,00

Adesso Nibali è il primo degli italiani: 19˚

IL CUORE Damiano Cunego, ciclista. Chilo-

metro trenta di una tappa inutile, insignifican-

te. Attraversando Vizille, pochi chilometri do-

po Bourg d’Oisans, dopo l’Alpe, la delusione

regina di questo Tour

deludentissimo, Da-

miano sbanda, fini-

sce con una ruota sul

margineestremodellacarreggiata,
la ruota si blocca in una canaletta,
Damiano vola, si lacera la maglia,
taglio profondo al mento, escoria-
zioni al torace, respirare è difficile
e la tappa è lunga, lunghissima fi-
noaSaintEtienne.Damianocerca
la bicicletta, si guarda il mento, ha
un quattordicesimo posto da di-
fendere, cioè niente. Se molla, va
bene uguale, non cambia nulla.
Damianononmolla.«Andateave-
derecosa èun ciclista» scrisseMar-
co Pantani sul suo passaporto, il
suo testamento. Un ciclista è un
cuore che pedala, un’anima che
va avanti. Damiano che ha soffer-
to l’incredibile in questo Tour, ca-
dute, una condizione altalenante,
distacchi enormi in salita, è anda-
to male, insomma. Ma resta attac-
cato al Tour. Quel mento distrut-
to, quella voglia crudele di Parigi.
Questavogliaviolentadi sopravvi-
vere. Cunego approda a Saint
Etienne circondato dalla squadra,
a14minuti dalgruppo. Oraèven-
tesimoin classifica.Niente,aparte
quella voglia. Via anche quella, in

questa corsa che a Damiano sem-
bravolertoglieretutto:«Nonrespi-
ra, non può continuare». Si ritira,
penserà alle Olimpiadi.
Ogni salita l’ha sofferta in questo
Tour. Superbesse male, Hautacam
male,PratoNevosomalissimo,Bo-
nette coraggioso, poi male, Alpe

d’Huezmalissimo.Speravanelpo-
dio,maè cambiato troppodalCu-
negodiunavolta,ha lecoscemol-
to più grosse, ha meno agilità, è
sempre in difesa in salita, e si stac-
ca sempre. Cambierà registro, più
classiche e meno grandi giri. ha
vinto due Lombardia, ha vinto
più di tutti i minori di ventisette
anni nel ciclismo di ora. Pedala di
cuore in questo Tour, pedala. Con
l’anima devastata. Pedalerà anco-
ra, altrove, a Pechino, a Varese.
La tappa si svolge molti chilome-
tri più avanti, dietro il lento treni-
no della Lampre. Burghardt e Bar-
redo prendono il largo, vanno a
giocarsi la tappa in un lungo
sprint a due, preceduto da scene

da pista, i due si guardano, si scru-
tano, studiano. Barredo è più pic-
colo e più furbo, Burghardt più al-
to e più veloce. Vince il tedesco
della Columbia, compagno di fu-
turodelgrandissimoMark Caven-
dish. Il gruppo arriva comodo al
traguardo,solounoscattodiKreu-
ziger per la maglia bianca costrin-
ge ilvincitoremoraledelTour,An-

dy Schleck, a uscire e anticipare,
con un piccolo gruppetto, gli uo-
mini di classifica. Resta in giallo
Carlos Sastre: «Darò tutto quello
chehosabato,sebasterà, saràqual-
cosa di fantastico. Sennò, farò i
complimenti al mio avversario».
FrankSchleckrestasecondo.Al tra-
guardo è nero in viso. Durante il
Tourè statocontrollatodiciassette
volte, una al giorno in pratica. In
mattinata l’auto guidata dal padre
al seguito della carovana è stata
perquisita da gendarmi in borghe-
se alla ricerca di medicinali. Nulla
è emerso, niente di sospetto, ma
diciassettecontrolli sudiciottotap-
pe sono un eccesso immotivato.
Gli Schleck sono personaggi mol-
to chiacchierati da un po’ di tem-
po.
Oggi altra lunga tappa sonnec-
chiosa fino a Montluçon. Con le
squalifiche di Riccò e Piepoli dagli
ordini d’arrivo, gli italiani sono a
zero. Zero tappe vinte. E il Tour ri-
schiadivincerlounaustraliano. In-
croyable, dicono i francesi.

1. Carlos Sastre (Spa)
.............................. in 79h16’14”
2. F. Schleck (Lux)............ a 1’24”
3. B. Kohl (Aut) ................. a 1’33”
4. C. Evans (Aus) .............. a 1’34”
5. D. Menchov (Rus) ......... a 2’39”
6. C. Vandevelde (Usa)...... a 4’41”
7. A. Valverde (Spa) .......... a 5’35”
8. S. Sanchez (Spa) ........... a 5’52”
19. V. Nibali (Ita)............. a 25’39”
20. D. Cunego (Ita) ..........a 25’48”

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 24 luglio
NAZIONALE 18 39 72 62 42
BARI 58 25 85 9 40
CAGLIARI 17 20 2 15 31
FIRENZE 57 9 32 83 43
GENOVA 57 35 5 25 39
MILANO 25 85 76 28 63
NAPOLI 15 36 24 29 89
PALERMO 39 62 80 45 81
ROMA 17 56 13 32 28
TORINO 80 73 13 76 86
VENEZIA 24 2 5 56 47

1. Marcus Burghardt (Ger)
................................ in 4h30’21”
2. C. Barredo (Spa) .................. s.t.
3. R. Feillu (Fra)................ a 3’33”
4. C. Le Mevel (Fra)................. s.t.
5. M. Astarloza (Spa) ........ a 3’35”
6. S. Dumoulin (Fra) ..........a 6’39”
7. C. Dessel (Fra) .................... s.t.
8. R. Kreuziger (R. Cec) ........... s.t.
9. L. Hoste (Bel) ...................... s.t.
10. A. Schleck (Lux) ................ s.t.
11. O. Freire (Spa)............ a 6’50”
15. F. Pozzato (Ita) .................. s.t.

L’albero
dei soldi

GINO DI FRANCIACunego ultimo
e immenso:
160 km d’orgoglio
Cade dopo 32 km, ferito al volto e al torace, si stacca
rincorre per tutto il giorno, arriva e poi è costretto al ritiro

Tennis 17,00 Master Series

Vince Burghardt
Perquisita l’auto
del padre dei fratelli
Schleck: nessuna
sostanza trovata

Ciclismo 14,45 Tour de France

La tappa di oggi, arrivo a Montluçon

Scappano gli sponsor del
ciclismo e c’è il timore di
una fuga generale dopo
l’allontanamento della
Saunier Duval che avrà
un seguito nella
Barloworld. Per lo stesso
motivo (leggi doping)
anni fa ha chiuso
l’attività una squadra (la
Mapei) che andava per la
maggiore coi suoi
numerosi tesserati e un
presidente che amava
profondamente lo sport
della bicicletta. E pensare
che la Saunier Duval
aveva firmato una
permanenza fino 2010
con la prospettiva di
arrivare al 2013.
«Proprio così», rimarca
Pietro Algeri, uno dei
direttori sportivi.
E adesso? «Adesso siamo
tutti disoccupati. Non
avrei mai pensato ad una
vicenda del genere. A
fianco di Riccò c’era un
Piepoli che doveva far
crescere con la dovuta
saggezza il giovane
compagno. Nel nostro
motto più della vittoria
era importante l’aspetto
umano. È stata del
general manager Mauro
Giannetti l’idea di
accompagnare i successi
con la nascita di seicento
mila alberi (già
realizzati) e con
l’obiettivo di arrivare ad
un milione. L’ambiente
era quello dei buoni
propositi a tutti livelli...».
Algeri è stato corridore
professionista dal 1974
al 1982. Un passista
veloce e un bravo pistard,
campione del mondo
nell’inseguimento a
squadre e nel
mezzofondo. Ottimo
“seigiornista”, primatista
dell’ora dietro motori, un
atleta che nei miei ricordi
è presente per il suo
sorriso, la sua modestia e
la sua disponibilità.
«Posso dire di aver
sempre pedalato a pane
ed acqua», confida
Vittorio. E poi: «Il doping
va avanti da anni e
bisogna essere duri,
inflessibili nel
combatterlo. Il ciclismo
necessita di profondi
interventi, di
un’educazione e di una
trasparenza che deve
cominciare dalle
categorie minori. È calato
il buio e ad ogni livello
dobbiamo portare ordine
nel disordine in tutti i
settori, dirigenti
compresi». Chi vincerà il
Tour? «L’australiano
Evans perché ha dalla
sua la prova a
cronometro di sabato
prossimo».
Dunque, avanti con
molti problemi da
risolvere, con tanti punti
di domande che devono
trovare una convincente
risposta.
 Gino Sala

Marcus Burghardt taglia il traguardo. In basso Damiano Cunego, ferito dopo la caduta di ieri

■ 09.00 Eurosport
Motori, Fia Wtcc Mag
■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, Currie Cup
■ 11.30 Eurosport 2
Beach Soccer
■ 14.00 Sky Sport 2
Triathlon, Bg World Cup
■ 15.00 Sky Sport 2
Rugby, European Cup
■ 15.30 Supercalcio
Calcio, amichevole
■ 15.30 Rai Tre
Ciclismo, Tour de France

■ 17.00 Sky Sport 3
Tennis, Toronto Series
■ 17.30 Rai Tre
Ciclismo, Brixia Tour
■ 18.00 Eurosport
Salto con sci, Fis T.4.
■ 19.00 Sky sport 3
Tennis, Toronto Series
■ 21.00 Sky S. Extra
Golf, Senior Open
■ 23.30 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato
■ 23.30 Eurosport
Strongest man

LO SPORT

■ di Cosimo Cito

Continua il periodo no di Roger Federer
Dopo aver perso a Wimbledon, lo svizzero
è crollato anche a Toronto contro Simon
In attesa degli Us Open, il titolo di numero
uno in classifica Atp rischia di passare
a Rafa Nadal , che vincendo in Canada
e a Cincinnati scavalcherebbe Federer

IN TV
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BREVI

ESCLUSO Sarà di sicuro democratico l’Iraq

plasmato da George W. Bush e dalla sua for-

ce de frappe, scesa in campo nel marzo

2003, ma intanto viene cacciato dai Giochi

olimpici di Pechino.

A furor di Cio (Comita-

to Internazionale

Olimpico). Infastidito

nonpocodallapesante ingeren-
za del potere politico post-Sad-
dam nelle faccende della pro-
priaemanazione locale, ilComi-
tato olimpico iracheno, che fi-
noallacadutadel regimeeragui-
dato dal primogenito di Sad-
dam Hussein, Uda.
La sospensione pendeva sul ca-
po del comitato già dal 4 giu-
gno. Il giornoseguente, il gover-
noavevaannunciatocheavreb-
be immediatamente presentato
un ricorso. Nulla del genere è
giunto al Comitato internazio-

nale olimpico. E l’altro ieri, con
tanto di lettera protocollare in-
viata dal Cio, la decisione ha as-
sunto i crismi dell’ufficialità e
dell’irrevocabilità.
«Non c’è modo di appellarsi»,
haammesso ieriunosconsolato
Hussein al-Amidi, segretario ge-
nerale del comitato iracheno.
Una botta per lo sport iracheno.
Già duramente colpito dalla
guerra: più di cento atleti sono

morti dal 2003. Ma che voleva
comunqueesserciaPechino.Af-
fermare una presenza con sette
soli uomini: due canoisti, un ar-
ciere, un sollevatore di pesi, un
lottatore di judo e due corridori.
Una punizione che fa il paio
con l’esclusione, decisa dalla Fi-
fa, per un anno della squadra di
calcio, vincitrice nel 2007 della
Coppa d’Asia, da qualificazioni
mondiali e torneo olimpico.
Destinatario della lettera del
Cio l’uomo dello scandalo, Jas-
sim Mohammad Jaffer, mini-
stro delle politiche giovanili e
delle attività sportive.
Che il 21 maggio scorso aveva
sciolto con decreto il comitato
locale per sostituirlo con un or-
ganismoallepropriedirettee in-
sindacabili dipendenze. E già
dueannifaavevaprovvedutoal-
la sua nomina d’ufficio, dopo
aver definito «corrotto e non
«funzionale»ilprecedentecomi-
tato olimpico.
Nella lettera delCio si legge che:
«nonostantegli sforzi congiunti
del Comitato olimpico interna-
zionale e del Consiglio olimpi-
co asiatico prodotti negli ultimi
mesi per trovare una soluzione
positivaconleautoritàgoverna-

tive irachene, con rammarico vi
informiamo che la decisione
dell’ufficio esecutivo del Comi-
tato olimpico internazionale
del 4 giugno 2008 che riguarda
la sospensione dell’adesione del

comitatoolimpicoirachenovie-
ne ora confermata. Questo vuol
dire che l’Iraq non sarà rappre-
sentato ai giochi olimpici di Pe-
chino 2008 e gli sportivi irache-
ni non potranno partecipare al-

le competizioni».
Hussein al-Amidi non può che
alzare le braccia ed elevare la-
menti che resteranno inascolta-
ti.«Èunbruttocolpoperlarepu-
tazione internazionaledell’Iraq,

per i suoi atleti e per la sua gio-
ventù-commenta-.Lihoavver-
titipropriomentre si stavanoal-
lenandoe sonorimasti sconvol-
ti. Oggi mi hanno chiamato
piangendo... ».

Positiva ai test
la nuotatrice Hardy

Bolt : «Il doping?
Riguarda solo gli Usa»

Calcio
Atalanta-Livorno: 4 mesi a Balleri, multa al Livorno

Quattro mesi di squalifica per David Balleri, ammenda di 25
mila euro nei confronti del Livorno per responsabilità ogget-
tiva, prosciolti Gian Paolo Bellini, Emanuele e Antonio Filip-
pini, Alessandro Grandoni e la società Atalanta.
Sono queste le decisioni adottate ieri dalla Commissione
Disciplinare Nazionale, presieduta da Sergio Artico, in meri-
to ai deferimenti per presunti illeciti sportivi verificatisi negli
incontri Atalanta-Livorno e Livorno-Atalanta della stagione
2007/2008.

Calcio
Potenza-Salernitana: sei lucani deferiti

La Procura federale della Figc ha deferito, con l’accusa di il-
lecito sportivo, il presidente del Potenza, Giuseppe Posti-
glione, il dirigente Pasquale Giuzio, l’ex allenatore Pasqua-
le Arleo, e i calciatori Andrea Cammarota, Luigi Cuomo e Ci-
ro De Cesare, per aver alterato il risultato finale della partita
di Serie C1, Potenza-Salernitana, giocata il 20 aprile 2008 e
finita 1-0 per la squadra campana.

Olimpiadi/2Olimpiadi/1

Positiva, quasi a dare
subito ragione a Bolt, è
risultata Jessica Hardy,
qualificata alle Olimpiadi nei
50 stile libero e nei 100 rana.
Il controllo sarebbe stato

effettuato durante i trials
americani disputati a
Omaha all’inizio di questo
mese. Per la rete televisiva
Nbc, anche le controanalisi
avrebbero confermato la
colpevolezza della Hardy.
La 21enne nuotatrice rischia
due anni di squalifica.Uomo dello scandalo

è il ministro dello sport
e attività giovanili
che ha creato un ente
alle sue dipendenze

LO SPORT

«Gatlin, Montgomery,
Marion Jones hanno
danneggiato l’immagine
dell’atletica. Il doping
riguarda solo gli
statunitensi». Usain Bolt,

giamaicano primatista
mondiale dei 100 metri,
spara a zero. «L’unico atleta
giamaicano trovato positivo
è stato Ben Johnson, che
correva per il Canada. Quelli
puliti siamo noi. Che
abbiamo rifiutato il denaro
dei college americani affari».

■ di Oliviero Beha

C’è una lezione da trarre dal recente caso-Mutu
buonaper tutto ilmondodelpallone?Unaconsi-
derazione che vada oltre la banale osservazione
dei calciatori «tutti mercenari», delle bandiere
che non sventolano più, delle dichiarazioni di
eternoaffettosmentite ilgiornodopoe riafferma-
te il giornodopoancora?Eoltre la rassegnatadi-
samina dello stato dell’informazione sempre o
quasi prona nei confronti del potere o di quello
che si ritiene al momento essere il più forte, sen-
zaattenzionealcunaalla logica,aivalori,all’in-
dipendenza di giudizio di chi racconta e recensi-
sce le avventure teatrali del pallone (come peral-
tro del resto)?
Vediamo. Non vi è chi non veda che la vicenda
del famoso“divingiostraio” romeno, idolo feno-
menologico di Firenze finoa quando non è sem-
brato sul punto di andarsene non per soldi ma
per denaro, non torna. Da nessun punto di vi-
sta. Adesso si affretteranno tutti a tappare i bu-
chi della questione, il club ovviamente, la stam-
pa,gli stessi tifosi chehannounavogliasmisura-
ta di cauterizzare la ferita perché non butti più
sangue umorale in vista del preliminare di
Champions League ormai a giorni. Ma qualco-
sa è accaduto. È accaduto che proprietà, funzio-

nariopreposto, tecnicoe fuoriclasseconprocura-
tore incorporato si siano mossi scompostamen-
te, nei tempi e nei modi, come se ognuno andas-
seper conto suo. Inuncerto senso laprimaeulti-
maratificaufficiale (comunicatodiAndreaDel-
la Valle a parte) della confusione sotto il cielo
pallonarodiFirenze eRomalohadato ier l’altro
laConsob, l’autoritàdi controllodiPiazzaAffa-
ri cheha richiamatoall’ordine la Romaquotata
così chedesse formalmente la notizia dell’inten-
zione di acquistare Mutu e della relativa offerta
allaFiorentina.Altrimenti il titolo salivaall’im-
pazzata senza motivo apparente, come invece è
sceso ieri con un minimo di ragione, appunto la
notiziache iDellaVallebros.avevanotolto il ro-
menodalmercato.Ora, se si pensacheèdifficile
immaginarsi dueambienti piùopachi finanzia-
riamente del calcio e della Borsa, e che quindi il
combinato disposto dei due può generare qua-
lunque tipo di mostri nel sonno della ragione,
nonèdifficileallaAndreotti ipotizzare chequal-
cuno ci abbia guadagnato. E chi, se non qualcu-
no tra colorodirettamente a conoscenzadell’an-
damento della vicenda?
Questoaspetto lo lascioaperto.E invecevorrei ri-
marcare le varie figure sul palcoscenico fiorenti-
no: è evidente - se non dobbiamo pensare a una
recitacollettiva - chenessunoavevadettoaPran-

delli cheavrebberovendutoMutuaduesettima-
ne dal debutto in Champions. Come è evidente
cheperMutuosièmosso ildirettoresportivosen-
za avvisare la proprietà, oppure erano d’accordo
e laproprietàsaggiamentehafattomarcia indie-
tro.Noneraevitabilequestamanfrina?Esoprat-
tutto se si vuole attuare sull’odierno palcosceni-
co calcistico ridotto a colabrodo in modo diver-
so,nonva tenutocontodiquestiaspetti di logica
comunicazionale, ormai importanti quasi (!?)
quanto l’acquisto di un campione nei rapporti
con i tifosi e con l’opinione pubblica?
Immagino l’obiezione: le notizie arrivano alla
stragrande maggioranza dei tifosi e all’opinione
pubblica attraverso l’informazione,internet
compresa,e lì se ci sai fare puoi controllare inva-
riemaniere che cosa deve o èutile o èprometten-
te che esca, oppure no. Ma tutto ciò non è
“sano”. Specie quando basterebbe rispettare la
logica e remare da una stessa parte tutti quanti,
in un contesto che parla di “progetto nuovo” a
ogni piè sospinto. E la logica è quella che non
esclude affatto la vendita di giocatori, come del
restoèaccadutoallaFiorentina inquestianni in
cui, mentre la squadra per mano di Prandelli
funzionava benissimo, tutt’intorno sembrava
stare agli «arrivi e partenze» di Fiumicino. Solo
che la logica non prevede il vendere il giocatore

piùquotatoallavigiliadiun impegno importan-
te, né contempla che si faccia il possibile e l’im-
possibile, il lecito e il meno lecito per addossare
la responsabilità di tutto al solito “mercenario”.
Perché,intorno a lui c’è il poverello d’Assisi? Per
tornarealla lezionepiù generale del caso Mutue
del caso cupidigia rotondolatrica, se vengono
commessi errori marchiani almeno di comuni-
cazione come questo da un club che si vuole (lo
scrivoda tifosoassai piùcritico verso laFiorenti-
na degli “estranei” ad essa, come forma di pas-
sione rispettosa) all’avanguardia in un calcio
malato, che volete che mi aspetti dagli altri? Le
“spiate” di Tavaroli? Appunto...

IL CASO MUTU Proprietà, ds, allenatore, giocatore e procuratore incorporato: ognuno si è mosso in solitudine. E nessuno - anche da Roma - che ha considerato la cosa più importante: la comunicazione...

La commedia del «divin giostraio»: un film già visto
CALCIOMERCATO Il rumeno
in campo con la Fiorentina

I fischi per Mutu
diventano applausi
La Roma su Baptista

Il Cio vieta all’Iraq
del dopo Saddam
i Giochi di Pechino
Colpite le ingerenze politiche, il governo
aveva esautorato il comitato olimpico

Festeggiamenti a Bassora per la conquista della Coppa d’Asia nel 2007 Foto Ansa

Adrian Mutu Foto di Federico Tardito / LaPresse

■ L’hanno accolto come un fi-
gliolprodigo, concori e applausi.
Tutti per Adrian Mutu, a cui ieri
nelritirodiSanPieroaSievei tifo-
sidellaFiorentinahannomostra-
to di considerarlo ancora un ido-
lo. Che ha risposto con un inchi-
no e tanti sorrisi, facendo inten-
dere che il suo passaggio alla Ro-
ma è saltato. Salvo sorprese, il ro-
meno resterà a Firenze. Proprio
come voleva Prandelli, che con i
dirigenti era statochiaro: «Separ-
te Adrian il nostro rapporto cam-
bierà». Parole che giovedì sera
hanno spinto il presidente del
club, Andrea Della Valle, a emet-
tere un comunicato: «Mutu era e

resta un giocatore della Fiorenti-
na». Una nota con cui ha blocca-
to un affare ormai definito. Al
punto che il ds viola, Corvino, si
era già mosso per sostituire il ro-
meno con Arshavin, fantasista
dello Zenit di San Pietroburgo,
per cui aveva offerto 15 milioni.
Ma ora Mutu sembra pronto a ri-
manere.Per lagioia dei tifosi, che
ieri hanno sottoscritto oltre
2.000 abbonamenti. E la Roma?
Nonsiè ancorarassegnata,masa
chearrivareal romenosaràdiffici-
lissimo. Nell’attesa, i giallorossi
trattano Julio Baptista, attaccan-
te del Real Madrid. Lunedì il me-
diatore Bronzetti sarà a Madrid
perdefinire l’operazione.Possibi-
le, perché il giocatore ha dato il
suo assenso e il Real vuole ceder-
lo. La Roma però ha bisogno an-
che di un esterno puro. Il nome
giusto potrebbe essere Malouda
del Chelsea, che ha però un in-
gaggio troppo alto per il club di
Sensi (4 milioni all’anno).  

l.d.c

■ Metti un appartamento a
Chelsea,unuomomoltopoten-
te,daigusti sessuali,persuastes-
saammissione, «eccentrici», e 5
prostitute, vestite con le divise
delle Ss e con abiti usciti dal
guardaroba di Auschwitz. Per 5
ore i sei si dilettano in pratiche
stravaganti, con l’uomo molto
potente che si fa ispezionare i
genitali, frusta le prigioniere e si
fa frustaredalle aguzzine.Eppu-
re, secondo l’Alta Corte di Lon-
dra, non c’è alcun elemento
che possa far pensare al nazi-
smo. Era un’orgia sadomaso,
punto e basta. Un’orgia fatta da
adulti consenzienti. Un’orgia
chenondovevaessere resapub-

blica, perché l’intimità dei gusti
sessuali, per quanto «poco con-
venzionali»,deveessere sempre
rispettata. Così Max Mosley ha
battutoRupertMurdoch. Ilma-
gnateaustraliano,editoredelta-
bloid «News of the World», do-
vrà risarcire il presidente della
FederazioneInternazionaledel-
l’Automobile. 60.000 sterline
(76.000euro)peraverpubblica-
to le fotoemesso in rete ilvideo
in cui il 68enne Mosley dava
sfogo a tutta la sua eccentricità.
Il 30 marzo il settimanale era
uscito con le immagini dell’or-
gia di Chelsea. Il presidente del-
la Fia aveva fatto causa al ta-
bloid. Ieri l’Alta Corte gli ha da-

to ragione. Più che il diritto al-
l’eccentricità,havintoquelloal-
laprivacy.Lavitaprivataè sacra
per gli anglosassoni, anche se il
personaggio è pubblico, anche
se è il figlio di un politico ingle-
se degli anni 30 che ammirava
Hitler, il che sconsiglierebbe la
sceltadegli abiti e l’usodel tede-
sco come strumento di eccita-
zione. La moglie di Mosley non
sapeva nulla dei gusti sadoma-
sodelmarito.4prostitute l’han-
no sempre difeso. La quinta,
moglie di uno 007 britannico,
aveva venduto al tabloid il vi-
deo dell’orgia. Ma poi, non pre-
sentandosi in aula, l’ha salvato.
 Davide Vannucci

LO SCANDALO Un tabloid di Murdoch condannato a pagare 76.000 euro

Il tribunale: «Mosley, non fu orgia-nazi»

Il presidente della Fia Max Mosley

■ di Giuliano Capecelatro
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Ci saranno stati davvero, negli shtetl ebrei del-
l’Europa centrale, dei profeti inascoltati che al-
l’albadegli anni30 arringavano le folle gridan-
do: «Stiamo attenti, fratelli, perché quelli ci
odiano e ci metteranno nei forni». Ci saranno
stati, e saranno stati presi per matti. Qualche
anno fa un film come Train de vie ha racconta-
to una storia simile, ma trattandosi di una fia-
ba avveniva il miracolo: lo scemo del paese ve-
niva ascoltato e gli ebrei, travestiti da tedeschi,
montavanotutti suuntrenocheliportavaver-
so lasalvezza. InveceZisheBreitbart, ilprotago-
nista del film Invincibile di Werner Herzog, è
un personaggio storico e come tale non viene
creduto. Il suo destino è quello delle Cassan-
dre: morire giovane, e lasciare il proprio popo-

lo nei guai.
InvincibileèunfilmcheWernerHerzog, ilgran-
de regista tedesco di Aguirre e di Fitzcarraldo, ha
diretto nel 2000. L’anno successivo, il 2001,
venne presentato alla Mostra di Venezia, ma il
Lidononfupassaportosufficienteperunatem-
pestivadistribuzione in Italia. Esce oggi, in pie-
naestate,distribuitodallaRipley.Nonèilcapo-
lavoro di Herzog, che da un po’ di anni è assai
più convincente quando dirige documentari,
piuttosto che nei film di finzione. Ma merita
un’occhiata per la storia che racconta. Storia
che andiamo, ora, a riassumere.
Nella Germania a cavallo fra il 1932 e il 1933,
mentre il nazismouscito vincitore dalle elezio-
nisi insediaecominciaa«macinare»,ungiova-
nottograndecomeunamontagnaarrivaaBer-
linodaunvillaggioaiconfiniconlaPolonia.Si
chiamaZisheBreitbart, è il fabbrodelpaese,ha
poco più di vent’anni ed è dotato di forza so-
vrumana.Alpaesello,èdiventatofamosoatter-
rando il forzuto di un circo in tournée. A Berli-
no lo aspetta il leggendario Erik Jan Hanussen,
un bizzarro impresario e illusionista che sogna
di fondare,sotto l’egidadelFuhrer, ilMinistero
delle Arti Occulte. Sotto la guida di Hanussen,
Zishe comincia ad esibirsi nei locali di Berlino

davanti a gruppi adoranti di SA. Diventa ben
prestola«bestiabionda»pereccellenza,unno-
vello Sigfrido, il prototipo del maschio ariano
cheilnazismosi accingead imporrecomemo-
dello a tutta la gioventù del Reich millenario.
Questaè la storiadel film,edèStoria,con la«s»
maiuscola.SiaZishecheHanussensonoperso-
naggiautentici (il secondoeragiàstato immor-
talato, nel film omonimo, dall’ungherese
IstvanSzabo: lo interpretavaKlausMariaBran-
dauer). Piccolo dettaglio: sia il forzuto che il
veggente erano ebrei.
Il vero nome di Hanussen era Steinschneider.
Questiduecampionidellapropagandahitleria-
na appartenevano al popolo che Hitler voleva

distruggere. Hanussen, che era pappa e ciccia
con i nazisti e che grazie alle sue conoscenze
aveva potuto «predire» l’incendio del Reich-
stag,venneassassinatoall’iniziodel1933:sape-
va troppe cose, oltre ad essere un ebreo. Zishe,
invece, fu - come dicevamo - un profeta ina-
scoltato.Nel filmlovediamo tornareal suovil-

laggio e ammonire gli anziani sui pericoli che
corrono;maquelli loderidono.Figurarsi se i te-
deschi ce l’hanno con noi, gli dicono: semmai
è dai russi che dobbiamo guardarci. Nel film,
Zishe muore in modo stupido: di tetano, per
unabanalissimaferitachesi infliggedasolodu-
rante una prova di forza. La sua parola rimane
lettera morta: nel giro di pochi anni si farà car-
ne e sangue, e sappiamo bene come.
LoZishediHerzogricordamoltounaltro«idio-
ta saggio» del suo cinema, il misterioso Kaspar
Hauser dell’Enigma, uno dei suoi film più belli.
Sono folli che sembrano sbucare all’improvvi-
so da un’altra dimensione, portatori di un ver-
boche l’umanitànonèancoraprontaa capire.

Peccato che il film non abbia quella forza e
quel mistero. Forse avrete notato che, raccon-
tandovi la trama, vi abbiamo svelato l’identità
ebrea di Zishe e del suo mentore solo nell’ulti-
ma riga del capoverso. Come diceva Godard, il
racconto di una trama è il gesto critico prima-
rio, implica già un giudizio sul film. Herzog
non può che dichiarare l’ebraismo dei perso-
naggi fin dalla prima inquadratura, che vede
Zishe sfottuto in una locanda daalcuni «genti-
li» molto maleducati e molto rozzi. In fondo il
problema del film è tutto lì: il suo fascino sta
nell’enunciazione del suo assunto, e lo svolgi-
mento non può che risultare inferiore. Ciò
non toglie che il film sia, anche oggi, un gran-
demonito: siamoancoracircondatidaCassan-
dre e forse, a volte, sarebbe bene ascoltarle, se
non altro perché sotto le mura di Troia i cotur-
nati achei, con i loro cavalli di legno traditori,
sono sempre in agguato.
Zishe è il culturista finlandese Jouko Ahola, un
non attore che non ha il pathos di altri «dilet-
tanti» herzoghiani. Hanussen è l’inglese Tim
Roth. Il film più «tedesco» degli ultimi anni ha
attori che vengono da mezza Europa. Un se-
gno dei tempi che non sempre è sinonimo di
grande cinema.

Stupidi nazi, il vostro idolo è ebreo!

■ di Dario Zonta

S
ono veramente pochi i film estivi di questa
lunghissimacodadistagionechevale lape-
na di vedere. Oltre al fantastico Batman di

Christopher Nolan, una luminosa versione del
«cavaliereoscuro»,cipiacesegnalare -per rimane-
re nel campo del fantastico/fantascientifico - un
piccolo strano film francese dal titolo tanto re-
spingentequantoevocativo:Dante01.Nonèuna
lettura transalpina della Divina Commedia, bensì
un thriller «da camera» fantascientifico che pesca
anche, forseunpo’troppofacilmente,nell’imma-
ginario dantesco dei gironi infernali. A metterlo
su è un regista originale dal gusto preciso, quel
MarcCarodiDelicatesseneLa cittàdeibambiniper-
duti, entrambi girati insieme al sodale Jean-Pierre
Jeunet, connubio ormai interrotto visto che Jeu-
net si è dato alla favola romantica romanzesca di

Il mondo di Amelie, e Caro ha dato fondo a tutta la
sua fantasia nera fantascientifica in questo esor-
dio lunatico e filosofico. Con Dante 01 siamo nel
futuro più remoto e nella fantascienza più alta e
astratta, quella che guarda tanto al Tarkovskij di
Solaris quanto al Kubrik di 2001 Odissea nello spa-
zio,prendendoledistanze invecedalla fantascien-
za muscolare ed emozionale dell’Alien di Ridley
Scott. Ma il cinema non è sufficiente a definire le
coordinate dell’orbita spaziale compiuta da Caro.
Bisogna necessariamente chiamare altri immagi-
nari, soprattuttoquellidell’animazionegiappone-
se e del fumetto, genere quest’ultimo frequentato
daCaronella sua lungaedecletticacarrieraartisti-
ca, fattadi locandine,storyboards, scenografie,co-
stumi, maschere, scenografie per film, video clip
e performance. A questo si aggiunge - giusto per
restituire l’ampiezza di riferimenti, come anche il
loro eccessivo palesarsi - l’iconografia dantesca,

cristologia e mitica. Un universo complesso, che
affonda le radici nella cultura del post-moderno,
tutto chiuso ermeticamente dentro una stazione
orbitantea formadicroceintornoalpianetaDan-
te 01 ai confini della galassia, nei pressi dell’infer-
no. Qui sono reclusi otto tra i peggiori criminali
della nostra futura specie umana, che hanno ac-

cettato il confino spaziale e la possibilità di usare i
lorocorpicomecaviepernuovesperimentazioni.
Unbelgiorno,madiquelliultranotturni, s’aggan-
cia alla stazione orbitante una navicella spaziale
con due viaggiatori criogenizzati: un detenuto e
una ricercatrice. Il primo viene chiamato San
Giorgio, un prigioniero con un potere misterioso
eoscuro, in grado di salvare dal Male (la morte), il
secondo è uno scienziato con una valigetta piena
di disumane invenzioni genetiche in grado di
muovere il Male verso il Bene. Succederà di tutto
edi tutti i colori, inunaspiraledaapocalissedaca-
mera in cui convergono senza paura religione e
scienza, mito e filosofia, tecnologia e spirito.
Insomma,MarcCaropunta inaltomac’èqualco-
sa di misterioso che tiene in piedi questa baracca
orbitante, se non altro lo spirito sperimentale di
unregistavisionario, piùvicinoal fumettocheal-
la fanta-filosofia.

PRIMEFILM Marc Caro ha diretto un film abbastanza strano. Via dal fantasy muscolare alla Ridley Scott, in direzione invece di Kubrick

«Dante 01», un bicchierone di «fanta» all’aspro sapor di fumetto

Il ragazzo si esibisce
e conquista le falangi
naziste. Poi lui capirà
cosa devono aspettarsi
gli ebrei e proverà a
convincerli inutilmente

Il film del grande
regista è del 2000
Ci sono voluti otto
anni per trovare una
distribuzione. Non è
il suo migliore ma...

Trama complicata e
fumettare: astronave
attracca accanto
all’Inferno con un paio
di personaggi molto
strani e potenti...

■ di Alberto Crespi

Un’immagine da «Invincibile» di Herzog

ELEONORA DUSE NEL SUO UNICO SET
ALL’ASOLO ART FILM FESTIVAL

PRIMEFILM È di Herzog e ba-

sterebbe. Ma «Invincibile» è in-

sieme una pagina di storia molto

triste e un monito per quanti non

vogliono ascoltare le cassandre.

Torniamo in Germania, tra cami-

cie grige e un ragazzo fortissimo

che diventa il loro modello...

La proiezione della versione restaurata di «Cenere» (1916) di
Febo Mari e Antonio Ambrosio Jr, tratto da un romanzo di
Grazia Deledda, l’unico film interpretato da Eleonora Duse,
la diva del teatro amata da D’Annunzio, sarà fra gli eventi
della 27ª edizione dell’AsoloArtFilmFestival, ad Asolo (Tv)
dal 29 agosto al 7 settembre. La pellicola con la Duse (che

passò gli ultimi anni della sua vita ad Asolo è lì è
stata sepolta) viene presentata nell’ambito
dell’omaggio organizzato dalla Regione Veneto
per i 150 anni dalla nascita dell’attrice. La
rassegna, che oltre ai film, presenterà una serie di

mostre e incontri in tutta la città, ha in programma tra le
proiezioni speciali «The Universe of Keith Haring» di Christina
Clausen, sull’artista creatore di un linguaggio visuale, morto nel
1990 a soli 31 anni, e «Poemi asolani» di Georg Brintrup, che ha
come protagonosta la musica di G.F Malipiero. Distribuite nelle
sei sezioni competitive, film sull’arte, biografie d’artista,
videoarte e computer art, produzioni sperimentali di scuole di
cinema, architettura e design, e making of, ci saranno 50 opere
selezionate tra le 643 arrivate da 52 Paesi. Tra i documentari,
corti e mediometraggi presentati, ci saranno: L’abito e il volto.
Incontro con Piero Tosi di Francesco Costabile, sul grande
costumista teatrale e cinematografico; i ritratti di fotografi come
Robert Lebeck, Hiroshi Sugimoto e Larry Towell e di artisti
come Piero Dorazio.  (Ansa)

CINEMA Dove finirà la kermesse?

L’assessore: via la Festa
dall’Auditorium

IN SCENA

Un’immagine da «Dante 01»

■ «L’Auditorium non è il luogo più adatto
per ospitare la Festa del Cinema, così come
non è adatto per ospitare congressi e conve-
gni».Lohadettol’assessorecapitolinoallaCul-
tura Umberto Croppi intervenendo, all’Audi-
torium alla presentazione dei risultati del pri-
mo trimestre 2008 della Fondazione Musica
perRoma.«Ènecessario -ha annunciato - rior-
ganizzarecompletamente il sistema,tutti insie-
me e soprattutto con la Camera di Commer-
cio, e proporre dei pacchetti che rappresenti-
noun’offertacoerenteedattrattivapergli inve-
stitori che vengono a Roma». A proposito del-
laCameradiCommercio, l’assessorehasottoli-
neato che «è in corso un’opera di analisi e la
stesuradiprotocollidi intesaperrivedere le for-
me di partecipazione reciproca, quella cioè in-
siemealComune,per farsìchei fondidellaCa-
mera di Commercio non siano solo una sorta
di sponsorizzazione ma vadano finalizzati alla
programmazione di lungo termine - ha con-
cluso - che coinvolga tutta la città». Fin qui la
notiziaAnsa.Protocolliaparte, convienericor-
dare che l’Auditorium è stato davvero la culla
della kermesse romana e che toglierla da lì
equivaleatogliere laMostradel cinemadalPa-
lazzocdelLido.Tuttosipuòfare:bisognavede-
re se e come l’iniziativa troverà spazio altrove,
altrimenti è una condanna a morte.
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I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 L'incredibile Hulk 15:55-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Il mio sogno più grande 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funny Games 17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Agente Smart - Casino totale 17:30 (E 5)

Il mio sogno più grande 20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:15 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Il Cavaliere Oscuro 16:45-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Un'estate al mare 17:45-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Agente Smart - Casino totale 18:30 (E 4,5)

Wanted - Scegli il tuo destino 22:30 (E 6,5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A 27 Volte... in bianco 22:50 (E 5)

I Simpson - Il film 21:15 (E 5)

Sala B Io non sono qui 21:15 (E 5)

Arena Cinema Di San Giuliano

Irina Palm 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Parlami d'amore 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

La ragazza del lago 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5

Cous cous 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

E venne il giorno 20:30 (E 5)

Juno 22:15 (E 5)

Arena Morena

Across the Universe 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Juno 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Elizabeth the golden age 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sogni e delitti 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo

Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 7)

Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Sala 5 140 Funny Games 20:00-22:30 (E 7)

Hulk 17:30 (E 5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17.00-19.30-21.30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 17:45-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Funny Games 17:45-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Wanted - Scegli il tuo destino 19:15-21:30 (E 7,5)

Il Divo 17:00 (E 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Riposo
Sala Modus 485 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Dante 01 20:30-22:40 (E 7)

Big City 16:30-18:30 (E 5,5)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5,5)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18.15-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Il mio sogno più grande 18.00-20.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Le morti di Ian Stone 22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Un'estate al mare 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 17:50-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 17:40-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

In Bruges - La coscienza dell'assassino 22:30 (E 7)

Alexandra 18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Un'estate al mare 20:00-22:30 (E 6,5)

Il mio sogno più grande 17:30 (E 4)

Sala Venere Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le morti di Ian Stone 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 12 21:45 (E 7)

Le morti di Ian Stone 18:15-20:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

CINERASSEGNA 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Il peso dell'aria 16:30 (E 6)

Black House 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Il mio sogno più grande 17:00-18:50-21:00-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il treno per il Darjeeling  18.30-20.50 (E 7; Rid. 5)

Funny Games 16.15-22.55 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15.50-18.10-20.30-22.35 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Non pensarci 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Caramel 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Once 18.30-20.50 (E 2,5)

Joshua 16.30-22.50 (E 2,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  16.30- (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Once 17:00-18:50-20:40 (E 7; Rid. 5)

Wanted - Scegli il tuo destino 22:30 (E 7)

Sala 4 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 La notte dei girasoli 20:20-22:20 (E 6)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:00 (E 6)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Funny Games 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

La canzone più triste del mondo 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Le morti di Ian Stone 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il nemico del mio nemico 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Once

Teatri

 Glen Hansard, autentico musicista
(negli anni '90 fonda il gruppo
musicale irlandese "The Frames", in
cui il regista del film suona il basso),
canta le sue canzoni suonando la
chitarra per le strade di Dublino, ma il
suo sogno è incidere un disco.
L'incontro con Markéta Irglovà,
autentica pianista, sarà fondamentale
per realizzare il demo. La canzone
"Falling Slowly" è stata premiata con
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e
poetico.

di John Carney  musicale

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio Ammira-
ta. Di Aristofane. Direttore Sergio Ammirata.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna Abbonamenti stagione 08 - 09 Teatro
Argentina e Teatro India. Gli abbonati della scor-
sa stagione potranno effettuare l'acquisto fino al
31 luglio presentato da Teatro di Roma in-
fo:06.684000311 botteghino aperto 10 - 14 e 15
- 19 dal lunedì al sabato

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253

RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 Ab-
bonamenti 12 spettacoli a partire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 La
Campagna Abbonamenti per la stagione 2008 -
2009 si svolgerà dal 3 giugno all'8 agosto e dal
25 agosto al 14 ottobre, il rinnovo degli abbona-

menti avrà termine il 13 settembre, orario del
botteghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica ripo-
so.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009: tutto Quiri-
no 11 spettacoli euro da 245,00 a 92,50; mix
Quirino - Valle 8 spettacoli a giorno e posto fisso
euro da 161,50 a 59,50: Info: 066794585.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

TuttoValle 11 spettacoli euro da 222,00 a
82,00-- Card 6 spettacoli a scelta nell'intero
cartellone euro 99,00-- MIX Valle Quirino 8 spet-
tacoli a giorno e posto fissi euro da 161,50 a
59,50-- UniValle 5 spettacoli a giorno e posto
fissi, riservato a studenti universitari euro 37,50
info:0668803794.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Regia P.
Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 RE LEAR Regia Daniele Salvo.
Con Ugo Pagliai.

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 TRE DONNE...MILLE RISATE Con
D.Granata, O.Palmieri, S.Bugatti.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 7)

Il mio sogno più grande 17:30 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Il Cavaliere Oscuro 21:30

Star 1 135 Agente Smart - Casino totale 17.15-19.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Il Cavaliere Oscuro 17.00-19.55-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Hellboy II: The Golden Army 17.45-20.15-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 Il Cavaliere Oscuro 18.00-20.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Il mio sogno più grande 18.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Funny Games 20.30-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Il Cavaliere Oscuro 18.50-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Un'estate al mare 17.30-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Juno 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Sogni e delitti 21:00-23:00

Wanted - Scegli il tuo destino 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 17:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Hellboy II: The Golden Army 20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Agente Smart - Casino totale 20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Wanted - Scegli il tuo destino 20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Funny Games 20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Le morti di Ian Stone 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Un'estate al mare 20.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army
 15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino
 14:35-16:50-19:05-21:20-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 -2 Livello del terrore 19:20-21:45-23:55 (E 7,5)

Agente Smart - Casino totale 14:20-16:35 (E 5,5)

Sala 7 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 13:30-18:15-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'incredibile Hulk 16:00-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Hellboy II: The Golden Army
 13:50-16:20-18:55-21:25-23:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 14:20-17:20-20:20-23:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Funny Games 17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-15:30 (E 5,5)

Sala 11 Le morti di Ian Stone
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 In viaggio per il college 13:30 (E 5,5)

Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Il mio sogno più grande 14:10-16:10-18:10-20:10 (E 7; Rid. 5,5)

Rogue - Il solitario 22:10-00:15 (E 7,5)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.20

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16.20-19.15-22.15

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.35

Sala 4 Le morti di Ian Stone 17.45-20.15-22.25-

Sala 5 Funny Games 17.20-19.50-22.20

Sala 6 L'incredibile Hulk 17.25-20.10-22.30

Sala 7 Hellboy II: The Golden Army 16.25-19.00-21.30

Sala 8 Black House 17.40-20.10-22.20

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35

Sala 10 Un'estate al mare 17.25-20.00-22.30

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 17.20-20.00-22.30

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.35-20.45

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Hellboy II: The Golden Army 17.20-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Il Cavaliere Oscuro 16.00-19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Il Cavaliere Oscuro (V.O) 18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Wanted - Scegli il tuo destino 19.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Agente Smart - Casino totale 17.40-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.00-20.00-23.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Agente Smart - Casino totale
 15.10-17.35-20.05-22.35-01.00 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Le morti di Ian Stone 20.40-22.50-01.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Rogue - Il solitario 16.00-18.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 15.20-17.50-20.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

L'incredibile Hulk 22.40-01.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 15.50-18.25-21.10-23.50- (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 17.05-19.45-22.25-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 15.30-18.30-21.30-00.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 16.30-19.30-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino
 15.00-17.25-19.50-22.20-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Funny Games 19.25-22.05-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il mio sogno più grande 16.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 16.00-19.00-22.00-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30-23.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Un'estate al mare 16.35-19.15-21.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 16.05-18.45-21.40-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino
 15.45-18.15-20.45-23.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Dante 01 22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Big City 15.35-17.55-19.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 Agente Smart - Casino totale
 16.25-18.55-21.25-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 15.00-18.00-21.00-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Scusa ma ti chiamo amore 18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 2 80 I cacciatori – The hunting party 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Sogni e delitti 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30

Sala 2 170 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIAMPINO

Arena Di Ciampino Tel. 3351616849

Lussuria – Seduzione e tradimento 21.15 (E 5,00; Rid. 3,00)

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.30-21.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Funny Games 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Il mio sogno più grande 18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Un'estate al mare 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-- (E 7; Rid. 5,50)

Le morti di Ian Stone 22.30-- (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Agente Smart - Casino totale 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Un'estate al mare 18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 18.40-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino
 15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Funny Games 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:50-19:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 15:20-18:10-21:10-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio sogno più grande 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale
 15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Un'estate al mare 16:40-19:30 (E 5,5)

Sala 8 La notte non aspetta 22:40-00:50 (E 7,5)

Sala 9 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 10 Funny Games 20:00-22:20-00:40 (E 7,5)

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Il Cavaliere Oscuro 15:50-18:40-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 15:20-18:10-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Riposo

Sala 17 Hellboy II: The Golden Army
 15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 E venne il giorno 15:00-18:50-22:40-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Un amore di testimone 16:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Wanted - Scegli il tuo destino
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Le morti di Ian Stone 16:10-18:10-20:10-22:20-00:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Agente Smart - Casino totale
 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:00 (E 5)

Un'estate al mare 18:10-20:25-22:40 (E 6)

Sala 5 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Le morti di Ian Stone 18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il mio sogno più grande 20:30-22:30 (E 6)

L'incredibile Hulk 18:10 (E 4,5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Funny Games 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30 (E 6,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo
Quel treno per Yuma 21:30 (E 3)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 6)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 21:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Funny Games 21:30 (E 4,5)

Palma Tel. 069999796

Il cacciatore di aquiloni 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Il treno per il Darjeeling  19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Un amore senza tempo 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Rogue - Il solitario 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30 (E 6)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:45 (E 5)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Il mio sogno più grande 21:00-23:00 (E 5)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Wanted - Scegli il tuo destino 21:00-23:00 (E 5)

Sala Risi Funny Games 21:00-23:00 (E 5)

Sala Sordi Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:45 (E 5)

Sala Volontè Hellboy II: The Golden Army 21:00-23:00 (E 5)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Il Divo 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Io sono leggenda 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Gomorra 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Il Cavaliere Oscuro 17:15-20:00-22:45 (E 5)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il Cavaliere Oscuro 17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Gomorra 18:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:45-23:00 (E 6)

Teatri

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130

RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori , 131 - Tel.
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
v ia deg l i Acquaspar ta , 16 - Te l .
0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v i a d i S a n P a n c r a z i o , 1 0 - T e l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 LA SCOPERTA DELL'AMERICA Re-
gia Attilio Corsini. Di Cesare Pascarella.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 BJÖRK IN CONCERTO c/o Ca-
vea.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA

SANTA CECILIA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Oggi ore n.d. IL FLAUTO MAGICO c/o Cortile do
S. Ivo alla Sapienza. Regia R. Harrell. Diret-
tore F. Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
p iazza Ben iamino G ig l i , 1 - Te l .
0648160255
Oggi ore 21.00 LUCIA DI LAMMERMOOR Regia
Pier Francesco Maestrini. Direttore Antonel-
lo Allemandi.
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È
spaventoso constatare quanto è facile in tanti
paesi perdere la vita, senza colpa o per una pic-
cola colpa, per mano del governo o del potere
religioso. Può succedere nei democraticissimi
Stati Uniti come nel paradiso tropicale delle
Bahamas o nella culla di una civiltà millenaria
comel’Egitto. Puòsuccedere,per l’esattezza, in
49stati: avoltedopounregolamentareproces-
so nel quale l’imputato ha avuto modo di di-
fendersi ma – come sanno tutti gli appassiona-
ti di cinema che hanno visto magari le tre ver-
sioni de La parola ai giurati – questo non esclu-
deaffattochesiverifichinoerrorigiudiziari an-
che in America. Succede molto più spesso in
paesichehannogoverniautoritariodovela re-
ligione, alleata coi governi, impone di punire
conlamorte quellecheainostriocchi europei,
invece,sonotrasgressionienoncrimini: l’adul-
terio, l’omosessualità, la bestemmia.
Efapauravederequantopocovale lavitauma-
na agli occhi del potere, quanto irregolari sono
iprocessi,quantopocoosservatesonoleproce-
dute,quantocrudeli sonoledetenzioniequan-
tooscenaèlaspettacolarizzazionedellesenten-
ze capitali.
SalvopoiscoprirecheinUzbekistan,paeseasia-
tico niente affatto lodevole dal punto di vista
del rispetto dei diritti umani, un sondaggio ha
stabilitoche il92%della popolazioneècontra-
rissimo alla pena di morte.
L’occasione per fare il punto della situazione è
stata la presentazione del Rapporto 2008 sulla
pena di morte nel mondo e la consegna a Ro-
mano Prodi del premio «L’abolizionista del-
l’anno».L’unocurato, l’altropromossodaNes-
sunotocchiCaino. Ilpremioèstatoconferitoa
Prodi perché nel dicembre scorso da presiden-
te del Consiglio, ha portato al successo all’As-
semblea Generale dell’Onu la Risoluzione per
la moratoria delle esecuzioni capitali. «Non è
stato solo merito mio – si è schermito Prodi – è
statounsuccessoottenutofacendoungiocodi
squadra al quale molti hanno partecipato. Al
Palazzo di vetro avevamo avuto delusioni in
passato – causate, ebbene sì, anche da alcuni
paesi europei – questa volta invece c’è stata
unanotevoleampiezza diconsensi. Quelloper
una moratoria generale della pena di morte è
un cammino irreversibile».
Unfilodi speranzavieneanchedallecifre: ipa-
esi che mantengonolapenacapitale sonooggi
49, mentre nel 2006 erano 51 e nel 2005 ben
54.Ciònonostanteèaumentatoilnumerodel-
le esecuzioni capitali nel mondo: sono state al-
meno5.851nel2007,216piùdell’annoprece-
dente.
Cifre forsesottostimateperchémoltipaesinon
fornisconodatiufficialie inalcunicasi ilnume-
rodei condannati a morte è addirittura segreto
di Stato. I tre paesi che con più frequenza fan-
nolavorare ilboiasonoCina, IraneArabiaSau-
dita. Per la Cina il rapporto di Nessuno tocchi
Caino parla di almeno 5000 sentenze eseguite,
forse un migliaio meno dell’anno precedente,
prima che venisse attribuito alla Corte Supre-
ma del Popolo il potere esclusivo di approvare

lecondanneamorte.Unadecisionecheproba-
bilmente ha indotto i tribunali cinesi a una
maggiore prudenza nell’emettere sentenze ca-
pitali.
Secondoinquestaorribileclassificaè l’Iran,do-
vealmeno355personesonostatemesseamor-
te nel 2007, mentre nel 2008 le esecuzioni di
cui si è avuto notizia sono state 127. Le ultime
tre sono state eseguite pochissimi giorni fa (la
notizia è del 23 luglio): tre uomini sono state
impiccati per uno stupro avvenuto tre anni fa.
In Iran vengono puniti con la pena di morte
l’omicidio, lo stupro, la rapina a mano armata,
il traffico di droga e l’adulterio. Con la lapida-
zione, in quest’ultimo caso. Contro questa pe-
na crudele si batte una coraggiosa minoranza
guidatadaunagiornalista iraniana,AsiehAmi-
ni che nel 2006, insieme con un gruppo di av-
vocati, ha lanciato la campagna «Mai più lapi-
dazione». Coraggiosi, quelli che si battono per
l’abolizione di questa pratica arcaica, perché
sanno a cosa vanno incontro: nel marzo 2007
Asieh Amini e l’avvocata Shadi Sadr erano tra
le 33 persone arrestate per aver preso parte a

una marcia di protesta, con l’accusa di «azioni
contro la sicurezza dello Stato».
Le 166 esecuzioni avvenute nel 2007 in Arabia
Saudita(ilnumeropiùaltoalmondoinrappor-
to alla popolazione), nei cortili fuori le mo-
scheepiù frequentate dopo lapreghieradel ve-
nerdì, riguardavano per i due terzi immigrati
poveri provenienti dal Medio Oriente, dal-
l’Asia e dall’Africa. Tra i condannati erano al-
meno tre minorenni, incluso un quindicenne
perunreatocommessoquandoaveva13anni.
Sia in Iran che in Arabia Saudita c’è addirittura
una spettacolarizzazione della pena capitale:
con forte gradimento della folla, si dice. Dalle
rare fotografie che circolano sul web si vede da
qualche giorno una decapitazione alla Mecca:
un uomo inginocchiato, mani e piedi legati, e
dietro di lui il boia con la scimitarra alzata. Al-
tre fotografie arrivano dall’Iran e mostrano
donne conficcate in una buca fino al punto vi-
ta o alle spalle, che piegano la testa sotto una
grandinedipietre.Chesecondoil codicepena-
le iraniano non devono essere così grandi da
uccidere con uno o due colpi ma non così pic-

cole «da non poter essere definite pietre».
Inattesadiunasentenzad’appello, chesi spera
commuterà quella di primo grado, è da qual-
chemeseungiovaneafghano,studentedigior-
nalismo,SayedPerwizKambakhsh,condanna-
to a morte per blasfemia con l’accusa di aver
diffusountestotrattoda internet suidirittidel-
le donne. La battaglia per la salvezza di Kam-
bakhsh è condotta dal fratello Sayed Yaqub
Ibrahimi, giornalista, che è stato di recente nel
nostropaese, invitatodall’UnioneCronisti Ita-
liani: è probabile che l’accusa e l’arresto di
Sayed Perwiz siano una vendetta trasversale
controdi lui, cheavevasvelato traffici illecitidi
un signore della guerra.
Lo stesso Ibrahimi si rende conto di quanto è
difficile aiutare il fratello. Da una parte l’atten-
zione internazionale e le raccolte di firme per
lasalvezzadiKambakhshsonoimportanti,dal-
l’altra, in Afghanistan come in molti altri paesi
dove è in vigore la pena capitale, bisogna stare
attenti a non compiere azioni che, se percepite
come indebita ingerenza, non fanno altro che
rafforzare i conservatori. E la pena di morte.

La punizione di uccidere
chi ha ucciso è
incomparabilmente
più grande del delitto stesso
L’omicidio in base
a una sentenza è
incomparabilmente
più atroce che non
l’omicidio del malfattore

L’idiota
Fëdor Mikhailovic Dostoevskij

■ di Roberto Carnero

Doris e Oriana
scrittrici opposte

■ di Elena Doni

Tareq Aziz, testimone prezioso
che rischia d’essere giustiziato

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

Pianeta Terra, 49 luoghi
dove il boia colpisce ancora

EX LIBRIS

In estremo, due signore della penna si
avventurano su un sentiero narrativo,
per ciò che ricordiamo, non battuto

fin qui da altri: fanno «plot», cioè, del
proprio essere - o non essere - venute al
mondo. Doris Lessing e Oriana Fallaci,
ottantanovenne la prima, scomparsa due
anni fa la seconda, arrivano nelle nostre
librerie in concomitanza con due romanzi,
rispettivamente Alfred e Emily (Feltrinelli) e
il postumo Un cappello pieno di ciliege
(Rizzoli), i cui protagonisti sono i loro stessi
progenitori. Lessing scrive di suo padre e
sua madre (e attraverso di loro risale ai
nonni). Fallaci ricostruisce la genealogia dei
suoi avi da fine Settecento a fine
Ottocento. Ciò che è curioso è ciò che le
spinge a farlo: i motivi, nell’una e nell’altra,
sono esattamente opposti.
Doris Lessing spiega che i suoi genitori,
nella realtà, ebbero due vite rovinate dalla
Grande Guerra, perciò giunta a questa sua
grande vecchiaia, e passata la boa del
Nobel, s’è presa il lusso di regalare loro, con
un romanzo, le esistenze che avrebbero
amato avere: Alfred proprietario terriero in
Inghilterra, Emily fondatrice d’un circuito
di scuole per poveri. Nel libro, poi, Alfred e
Emily si sposano con altri, sicché la nascita
di una piccola Doris non avviene.
Insomma, Doris Lessing con un romanzo
«cancella» la propria venuta al mondo.
Oriana Fallaci è mossa dalla spinta
opposta. «Nel 1773, quando Pietro
d’Asburgo-Lorena era granduca di Toscana
e sua sorella Maria Antonietta regina di
Francia, corsi il rischio più atroce...» così
esordisce il suo romanzo. Sfondo epocale, a
un passo dalla Dichiarazione
d’Indipendenza Americana, per dire che se
Jefferson non avesse voluto esportare la
coltivazione del Chianti in Virginia, se
Carlo Fallaci, suo trisnonno, non fosse
stato scelto come viticoltore, se se se... lei
non sarebbe nata. Un cappello pieno di ciliege
s’ambienta nei Due Mondi e ripercorre un
caleidoscopio di eventi, ma è il romanzo

storico di questo Io che si
chiama Oriana. La
domanda da cui muove è
questa: quale chimica di
eventi, di terre, di gèni, c’è
voluta perché in quel
fatidico 1929 Oriana
vedesse la luce? Da questa
differenza di intenzioni non
si deduce qualcosa sulla
personalità di queste due
grandi dame della scrittura?
 spalieri@unita.it

L’appello

IL RAPPORTO Col premio al-

l’«abolizionista» Prodi, ecco le

cifre per il 2007: decresce il nu-

mero dei Paesi ma, macabro

paradosso, aumentano le ese-

cuzioni. Cina in testa. E, in Iran

e Arabia, cresce la spettacola-

rizzazione di questa barbarie

IL LIBRO Mondadori pubblica «Quando si ama si deve partire», prova narrativa di Delia Vaccarello

Se lei, Angela, ama lei, Tamara... Il romanzo bello e doloroso del sentimento lesbico

Una donna sta per essere portata al patibolo in Cina

Ha la giacca ormai troppo larga
Marco Pannella, dal 6 luglio in sciopero
della fame. Ma certamente l’uomo per il
quale Pannella si batte ha indumenti ancora
più abbondanti: Tareq Aziz ha perso 25 chili
da quando è confinato in una cella di 5
metri per 3. È malato di cuore, ha il diabete

e non ha un avvocato. Il suo, Badie Azief
Izzat, è scampato ad attentati, gli hanno
rapito i due figli e ha dovuto pagarne il
riscatto, ha mandato la famiglia all’estero,
infine ha dovuto andarsene. Troppo alta la
possibilità di finire ammazzato, come il
difensore di Saddam Hussein. Tareq Aziz,
ex-ministro degli Esteri in Iraq, ha forti
probabilità di essere condannato a morte
per aver fatto condannare alla pena capitale

una trentina di commercianti disonesti.
Accusa abbastanza ridicola dato il rango
che ricopriva. 50 avvocati nel mondo hanno
chiesto di difenderlo: non sono stati
autorizzati. Contro ciò si batte Pannella: e
anche contro il silenzio Rai sull’argomento:
«Tareq Aziz non deve morire, è un prezioso
testimone. Potrebbe dirci se è vero che
Saddam aveva accettato l’esilio pur di
evitare la guerra».

ORIZZONTI

S
pesso capita di non riuscire ad amare
perché si ha paura. Questo sentimento
è all’origine di molta infelicità. Si può

aver paura di un eccessivo coinvolgimento
emotivo,sipuòaverpauradinonessereall’al-
tezza, sipuòaverpauradiessereabbandonati,
come dei pregiudizi che ci circondano. Come
accade quando ad amarsi sono due persone
dellostessosesso.AngelaeTamarasiconosco-
no e si innamorano. Angela (voce narrante
che nel romanzo dice «io») è una donna più
consapevole: docente universitaria, scrittrice,
èabituata a vivere la propria omosessualità al-
la luce del sole, anzi avendone fatta, quasi,
unaragionedi militanza.Tamara, invece, che
pure è abituata per professione ad aiutare le
persone in difficoltà (lavora in un centro

d’ascoltopergiovani), simuoveconmille insi-
curezze. Morta di cancro la sorella, ha accetta-
to di sposare il cognato e di crescerne i due fi-
gli,RossellaeAndrea.Haaccettato,cioè, il ruo-
lo di moglie, anche se sa che il marito la tradi-
sce.
Inizialmente ha tenuto nascosto questo suo
matrimonio ad Angela, che quando lo scopre
va su tutte le furie: si sente ingannata, tradita.
Tamara, però, si giustifica dicendo che si trat-
ta di un matrimonio di facciata, celebrato per
accontentare ilpadre,cherivedenella figlia ri-
masta quella persa. Ora anche l’anziano geni-
torestamaleequestocominciaarappresenta-
re un altro ostacolo. L’idea che il padre possa
scoprire il suo rapporto con un’altra donna
nonèper leinemmenolontanamenteconce-
pibile: «Ladoppiavita, che le consentivadial-
lentarelamorsadeldecoro,sarebbepotutasal-

tarese io fossistataal suofianco. Ilpadre- figu-
riamoci! - sarebbe diventato una belva al pen-
siero di una figlia lesbica e in queste condizio-
niavrebberischiatogrosso.Lei stessaerarima-
sta scioccata dalla profondità del nostro lega-
me. Temeva di fare qualche passo falso. Stare
insiemeameera statobello,piùchebello.Ma
adesso era troppo». Il vecchio industriale, pe-
raltro, ha nominato suo successore in azienza
Andrea, il figlioadottivodiTamara. Ironiadel-
la sorte, il ragazzo capirà a un certo punto di
essere innamorato di Luigi, a sua volta corteg-
giato dalla sorella.
Nel romanzo Quando si ama si deve partire
(Mondadori, pp. 182, euro 8,80) Delia Vacca-
rello ha fuso molte delle tematiche che da an-
ni le stanno a cuore sia come docente di «Me-
dia e orientamento sessuale» alla scuola di
giornalismodiBolognasiacomecuratricedel-

lapagina «Uno, due, tre... liberi tutti!» pubbli-
cata sul nostro giornale: il tema dellavisibilità
degli omosessuali, della sua riconoscibilità in
ambito familiare, dell’accettazione di sé e de-
glialtri,della lottaper idiritti civilidellemino-
ranze. Non a caso la seconda parte del libro si
aprecon unascenaambientata inuna affolla-
tissimamanifestazionedipiazzavolta«atene-
re alta l’attenzione sulle unioni prive di una
norma di Stato»: «Tamara avvicinò il volto al
mio sussurrandomi ‘ti amo’. Un raggiodi sole
pomeridianomi illuminò il viso.La guardavo
come si scruta un animale sconosciuto. Mi
chiedevochedialogoci fosse tra laTamara in-
namorata al mio fianco e la sorella scomparsa
dellaquale, tuttavia, lamiaamanteavevapre-
so il ruolo e per il padre persino il nome. Non
trovai nessuna risposta. La nostra vita a due
riusciva ad avere indicibili dolcezze. La folla

dellecoppieamanti esultava intornoanoi, ci-
scuna con il proprio invisibile tesoro».
Lanarrazioneècondotta in unostile asciutto,
sobrio. Di tanto in tanto, però, la pagina si ac-
cende di lirismo, a rendere l’urgenza di
un’emozione, il turbamentodello statod’ani-
mo, l’ebbrezza dell’unione dei corpi. La ses-
sualità ha qualcosa di sacro, di panico. Il pun-
todivistaèquellodiAngela,edunqueil letto-
reèportatoaseguirepiù facilmente i suoi sen-
timentie i risvolti chel’evoluzionedellavicen-
da determina su di lei. Particolare attenzione
èdedicataalmotivodell’abbandonoealdolo-
re che prova Angela in seguito a questa situa-
zionenonvoluta, solomomentaneamenteal-
leviato dalla presenza di una sua giovane lau-
reanda, che con garbo e delicatezza intuisce il
suo stato d’animo ed è pronta a starle accanto
con l’aerea leggerezza dei suoi vent’anni.
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«E
dith lo ama. Ma ci ritorneremo
su». È il sorprendente inizio del
romanzo Il brigante di Robert
Walser (1878-1956), che inspie-
gabilmente non è ancora stato
tradotto in Italia (Adelphi col-
merà presto la lacuna?). Sicco-
me non so il tedesco, mi sono
procurato Il brigante, o meglio
Der Rauber, in francese (Le bri-
gand, Folio) ed ora credo di po-
ter garantire che si tratta di uno
dei romanzi nello stesso tempo
menoconosciutiepiùinnovati-
vi del Novecento. Walser, vi
esercita gli straordinari poteri
delloscrittoreconlamassimali-
bertà e disinvoltura, intratte-
nendo ad esempio un dialogo
diretto ed esplicito con i suoi
stessi personaggi e operando
continue digressioni narrative,
senzapoipreoccuparsidi torna-
re dov’era partito.
In sintesi, il libro è l’avventuro-
sa storia di un simpatico e ano-
nimo antieroe, detto appunto
«il brigante», il quale altri non è
se non l’alter-ego dello stesso
Walser,cheauncertopuntoin-
vitaaddirittura il protagonistaa
partecipare con lui alla stesura
del romanzo. Tra l’autore e il
suo personaggio esiste, dun-
que, una dichiarata complicità.
Più d’una volta il primo è co-
stretto a intervenire e difendere
il secondo dagli attacchi della
società in cui vive. A parte qual-
che doverosa lavata di capo, lo
protegge, gli strizza l’occhio, lo
perdona di certe sue scostuma-
tezze. Più che padre e figlio, i
due sembrano fratelli, l’uno

maggiore(Walser), l’altromino-
re (il brigante). Il più grande, ad
esempio, consiglia al più picco-
lo di provare a elevarsi da un
punto di vista sociale e lo mette
inguardiadauncomportamen-
totroppoinfantile.Alla fine,pe-
rò, lo abbandona, perché il ra-
gazzaccio si ostina a fare di testa
sua.
Loscrittore svizzeronon si limi-
taa intrattenereunrapportodi-
retto con il protagonista, ma
dialoga anche con altri perso-
naggi di non minor peso, Edith
innanzitutto, la donna amata
dal brigante, che - come abbia-
mo visto - viene citata proprio
all’inizio e abbandonata nella
frase immediatamentesuccessi-
va. È a lei che, verso la metà del
romanzo, Walser tiene un lun-
godiscorsocontenente, tra leal-
tre, punzecchiature come que-
ste: «Il brigante ci ha assicurato

di averti testimoniato ogni sor-
ta di attenzione». Oppure: «Le
preoccupazioni non sono mai
state il tuo forte. Il brigante ci
hadettochedaquestopuntodi
vista lasciavi piuttosto a deside-
rare». Come potrebbe la pove-
retta liberarsi dalla morsa in cui
si trovasenonsparandouncol-
po di pistola contro quel prepo-
tente dal viso di ragazzino? «Tu
non puoi niente contro la dire-
zione delle cose, che è nelle no-
stre mani», l’aveva peraltro av-
vertita poco prima l’autore del
romanzo. Edith non piace al-
l’autore-narratore: «Non deve
attendersi altro che freddezza
da me», dice apertamente a un
certopunto.Perpoidomandar-
le in seguito: «Noncredi di esse-
restataunpo’vileneiconfronti
del brigante?». Il romanzo pro-
cedecosì, dentro a un continuo
gioco di specchi e di insegui-
menti negli specchi, che rag-
giunge il suo punto limite nel
momentoincui ilbrigante fasa-
pere al nuovo fidanzato di Edi-
th che sta aiutando uno scritto-
re a scrivere un romanzo nel
quale Edith è la protagonista.
Nel corso del suo vagabondare
il brigante s’innamora, oltre
che di Edith, di altre innumere-
voli fanciulle. La prima cosa
che guarda sono gli occhi. Edi-

th li ha color dell’oro, Wanda
comeduebiglienere, l’affittaca-
mere Selma azzurri, una servet-
ta tra le tante di colore verde.
Poi ci sono una brasiliana, una
cinese, le sorelle Stalder, una ra-
gazza che «sembra uscita da un
quadro del doganiere Rousse-
au»,un’altrachenonhaproble-
mi a dirgli: «Non sapete dun-
que voi stesso che cosa volete
dalla vita e perché siete qui? In
una parola, e in definitiva, siete
un essere umano?». È la stessa
chedefinisce il suoviziodiservi-
re «semplicemente un modo di
fare lo stupido in modo intelli-
gente e l’intelligente in modo
stupido».
Neppure il lettore è escluso dal
gioco del seguire e dell’insegui-
re.Quandomenounosel’aspet-

ta, l’autore interrompe improv-
visamente il racconto e dice:
«Ma di questo parleremo più
tardi». Oppure: «Ci ritornere-
mo». Senza affatto preoccupar-
si, in seguito, di riprendere il fi-
lo del discorso. Qualche volta,
poi, senza preavviso, l’autore
annuncia: ora parleremo di co-
stui o di costei. A quel punto il
lettore, che si stava appassio-
nando alla storia precedente,
nonpuòcheseguirloper ilnuo-
vo sentiero. A proposito di que-
sta tecnica narrativa, Peter Utz -
professore di letteratura tedesca
aLosannaestudiosodiWalser -
ha scritto che Il brigante ha una
struttura labirintica: «L’obietti-
vo del romanzo, il centro del la-
birinto - dice Utz - sembra esse-
re il romanzo stesso, ma sicco-
me lo spazio narrativo curva su
di sè, questo obiettivo non può
mai essere raggiunto».

Leggere Il brigante è come stare
accanto a Robert Walser men-
tre scrive. Lo ascolti, senti che
parla a te, ti accorgi che le paro-
leviaggiano da una solitudinea
un’altra solitudine. È piacevole
lasuacompagnia.«Nonèneces-
sario rivelare tutto, chiarire
ogni cosa, altrimenti si perde-
rebbe il piacere di riflettere»,
spiega verso la fine del libro.
D’altronde, non è uno che si
preoccupa dei buchi narrativi.
Quello che veramente conta,
per lui,è il lavorodelloscrittore,
il suo rapporto con quello che
scrive. Non importa che la tra-
ma del romanzo, non abbia né
capo né coda, anzi è piuttosto
simpatico che, così come al let-
tore, il filo sfugga di mano an-
che all’autore. Ad ogni modo, Il
brigante è la storia di una lunga
passeggiata attraverso le storie
d’amore realmente immagina-
te da Robert e osservate con gli
occhi di un personaggio nel
quale si specchia di continuo,
sebbene finga di prenderne le
distanze: «Devo sempre guar-
darmi dal confondermi con lui.
Iononvoglioaverenienteinco-
mune con un brigante. È abba-
stanza chiaro?». Chi si nascon-
de, d’altronde, dietro alla figura
del brigante, se non il bambino
che Walser si è portato dentro
tutta la vita, l’ha costretto ad es-
sere poeta e gli ha donato buo-
na parte degli strumenti della
creazione artistica?
Il brigante è uno degli ultimi te-
sti di Walser. Qualcuno lo data
1925, ma in un appunto del
1928, Walser - molto amato da
Kafka, Musil, Benjamin, Hesse -
dice di aver scrittonella sua vita
soltanto tre romanzi (o meglio
«librineiquali si raccontanova-
riecose»),perpoi limitarsiabre-
vi brani in prosa per i giornali.
Di questo quarto romanzo non
fa cenno neppure al suo amico
etutoreCarlSeelig. Ilmanoscrit-
to era «nascosto» in quel pac-
chetto di 526 foglietti scritti a
matita con una calligrafia non
piùaltadiduemillimetricheLi-
sa, la sorella di Walser, conse-
gnò a Seelig nel 1937 e questi
scambiò per un codice cifrato.
Sono i cosiddetti «microgram-
mi»,cheWalsercontinuòascri-
vere anche durante il ricovero
nellaclinicapsichiatricadiWal-
dautra il 1929 e il 1933.Dopo il
trasferimento nel manicomio
di Herisau, dove rimase dal ’33
finoallamorte,avvenutailgior-
no di Natale del ’56, non scrisse
più una riga.

DA SCOPRIRE Un

romanzo inedito in ita-

liano del grande scrit-

tore svizzero. Si intito-

la «Il brigante». Storia

di un giovane tra-

sgressivo e licenzio-

so che l’Io narrante

dell’autore cerca di te-

nere a freno invano

TITOLO, TRAMA E PERSONAGGI, tutto è

concepito in riferimento al celebre racconto di De

Amicis, «DagliAppennini alleAnde».Solo chesta-

volta il libro si chiama «Dall’Atlanteagli Appennini»

(retrocopertina in pagina) lo ha scritto Maria Atta-

nasio e illustrato Francesco Chiacchio (Orecchio

acerbo,Roma,pp108,Euro14,40).E ilMarcode-

amicisianoè Youssef.E nonva dall’Appennino al-

l’Argentina, ma dall’Atlante del Marocco all’Italia.

Storiaunbambino immigratochehaperso le trac-

ce della madre. Uno struggente libro illustrato per

grandi e piccini.

LA NOVITÀ Storia di Youssef, bambino deamicisiano

N
el paese delle impronte
ai bambini rom, per for-
tuna c’è ancora chi cerca

di studiare il fenomeno dell’im-
migrazioneattraversoaltripun-
ti di osservazione.
Quello di Stefano Liberti, auto-
re di A sud di Lampedusa (mini-
mum fax, Indi, pp. 198, euro
14), è il lavoro di un giornalista
d’inchiesta che, attraverso un
percorso lungo cinque anni, re-
stituisce al lettore l’immagine
di una realtà impossibile da co-
noscere senza esperienza diret-
ta.
Maunodeimeritimaggioridel-
l’autore si riconosce nella capa-
cità di raccontare un viaggio
nelcuoredell’Africaconlapun-
tualità dell’etnologo unita alla
leggerezzadellanarrazione,sen-
za cadere nella trappola dell’au-
tobiografismo pedante, seppu-
re la passione dell’aver vissuto
in prima persona le dodici sto-
rieproposterimanecomponen-
te essenziale del libro. Liberti,
tra ipochi reporternostraniche
studia gli aspetti meno noti dei
movimenti migratori, esplora
in maniera meticolosa una zo-
na compresa tra il Sahel e il Ma-
ghreb, da dove migliaia e mi-

gliaiadiesseriumanipartonoal-
laricercadi fortuna,esoprattut-
to di una sicurezza economica
per le proprie famiglie. Ecco al-
loraMbuor,villaggiosullacosta
Senegalese a due ore di macchi-
na da Dakar, dove salire su una
piroga significa il sogno di rag-
giungere la Spagna, al grido di
«Barcellona o morte»; salvo es-
sere accolti, o meglio raccolti,
per poi trovarsi scaraventati su
un aereo che riporta tragica-
mente al punto di partenza.
Ecco Agadez, la stazione degli
«exodants» (come lì vengono
chiamati) nel Niger, città nella
quale i camioncaricano passeg-
geri diretti verso la Libia, paese
che nel 2002, con l’aumentare
degli approdi nell’isola di Lam-
pedusa, comincia a intensifica-
re i propri rapporti diplomatici
con Roma, approfittandone
per tentare di ricavarne accordi
mai troppo chiariti con ilprece-
dente governo Berlusconi.
L’autorecataloga i suoi incontri
conlapuntualitàdeldocumen-
to visivo, e per certi versi non
potrebbeesserealtrimenti, vista
laprovenienza di gran parte del
materiale raccolto.Liberti infat-
ti sceglieper il suo libro lo stesso

titolodiunfilm-documentario,
risultato del progetto promosso
dal Centro Studi di Politica In-
ternazionale (Cespi) e dalla So-
ciety for Internazionale Delop-
ment (Sid), e diretto da Andrea
Segre, in cui vengono messi in
evidenza gli errori e gli orrori
prodottidalla sinergiadiploma-
tica realizzata tra Italia e Libia
sulla regione al nord del Niger,
«lo stato più povero del conti-
nentepiùpovero»,si trovascrit-
to tra le pagine.
Rimarrebbe da chiedersi perché
l’Africa continua a rappresenta-
re loscarto, il rifiutosimbolicoe
drammaticamente concreto
per quella «Società del consu-
mo»cui apparteniamo, non so-
lo geograficamente situata «al
di sopra», e che sfrutta quelle ri-
sorse terrene ed umane con la
stessa disinvoltura e lo stesso ci-

nismo di uno qualsiasi tra i vari
dittatori sanguinari chebrulica-
no negli stati africani: oggi Ro-
bert Mugabe nello Zimbabwe,
ieri tanti altri, domani chissà
chi, spesso (se non sempre) gra-
zie al generoso contributo eco-
nomico di qualche Paese cosid-
detto civile.
Nasce ancheda qui l’imbarazzo
del testimone-scrittore (autore
di numerosi articoli sul tema
per il Manifesto) al momento
del suo lungo colloquio con
Moussa, nato nello suo stesso
anno e nello stesso suo giorno,
sul quale non può fare a meno
di annotare: «Diventammo
amici, per quanto potevano di-
ventare amici un bianco arriva-
to dall’Europa in quel puntino
in mezzo al Sahara in aereo e
poi in fuoristrada e un nero che
vi era approdato a piedi dopo
che la stessa Europa gli aveva
sbattuto la porta in faccia».
Moussa riprenderà a ritroso il
suo viaggio fermandosi però in
Nigeria,ormaiapochichilome-
tri dalla famiglia, che lo attende
nelBenin. E quando telefonica-
menteLiberti gli chiedeperché,
larispostanonlasciaspazioaul-
teriori commenti: «Dimmi, co-
me faccio a tornare a casa a ma-
ni vuote?»

■ di Riccardo De Gennaro

■ di Emiliano Sbaraglia

Walser, il narrare è come la fuga di un brigante

Racconto
labirintico
e infinito
che è metafora
del raccontare
senza trama

Il protagonista
passeggia
di avventura
in avventura
e rifiuta
l’ordine dato

EDITORIA Cambio della guardia
nella storica agenzia letteraria

Matrimonio
tra la Ali
e la De Agostini

ORIZZONTI

L’ambiguo
ruolo della Libia
crocevia
del passaggio
in Italia di tanti
disperati

IMMIGRAZIONE Un reportage di Stefano Liberti per «minimum fax» sulla dinamica e le tragedie delle correnti migratorie che partono oggi dal Senegal e dal Niger

L’esercito dei nuovi dannati della terra a sud di Lampedusa

■ ParafrasandoLeonardoScia-
scia, Donatella Barbieri, presi-
dentedell’Ali, l’AgenziaLettera-
ria Internazionale, definisce
«una storia semplice», la sua
presenza, dall’88 a oggi, all’in-
terno dell’agenzia, che compie
110anni.E inoccasionedel suo
anniversario, l’Ali parla di futu-
ro e consolida la sua presenza
sul mercato dell’editoria. «Da
un’amicizia tra me e Chiara Bo-
roli è nato un progetto impren-
ditoriale», spiegaDonatellaBar-
bieri.«Pensavodipassare il testi-
moneai miei nipoti, mahanno
intrapreso altre strade. Così per
garantire continuità e sviluppo
abbiamo deciso che il 65% del-
le quote passasse nelle mani di
ChiaraBoroli». E subito il segre-
tario generale della Fondazione
De Agostini precisa che a rileva-
re le quote è lei stessa è non il
Gruppo di cui fa parte. «Il mio
ruolo sarà esclusivamente di
supporto a Donatella Barbieri,
che continuerà a occuparsi del-
la gestione dell’Agenzia, curan-
do i rapporti con editori e auto-
ri». Fondata nel 1898 da Augu-
sto Foà, l’Ali promuove la lette-
raturastraniera inItaliaediffon-
deleoperedegli scrittori italiani
a livello internazionale. Con
l’arrivo di Erich Linder l’Agen-
zia si assicura unposto diprimo
piano nel panorama editoriale,
tanto che la stessa Barbieri defi-
nisceLinder«genialeeirripetibi-
le». Oggi l’Ali rappresenta oltre
200scrittori italiani,daBenedet-
to Croce a Eugenio Montale, da
Dino Buzzati a Elio Vittorini, di
cui è il centenario. Ma anche
migliaia di scrittori stranieri, tra
cui Ezra Pound, Charles
Bukowski e Bernard Shaw. Nel-
l’archivio sono presenti miglia-
iadi contratti, in attesa di essere
studiatiper ripercorrere la storia
dell’editoria e le scelte delle va-
rie epoche. Ma si sa il mondo
cambia e «se prima aspettava-
mo chegli autori ci contattasse-
ro, oggi cerchiamo di uscire da
questo isolamento. Abbiamo
anche aperto sui mercati del-
l’Estenelmondoarabo,perpor-
tarealla luce letteraturepococo-
nosciute», continua Donatella
Barbieri. Così memore del pen-
siero gattopardiano, secondo
cui «se vogliamo che tutto ri-
mangacomeè,bisognachetut-
tocambi», l’Ali cercadidiventa-
re più competitiva, perché
«l’Ali è un monumento».
 m.d.a.
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CARLO DONOLO

A
bbiamo un partito nuo-
vo, ma c’è vasto accor-
do sul fatto che esso al

momento - e ancora per parec-
chio tempo a venire - manca
di una seria infrastruttura logi-
stica, ha poco radicamento so-
ciale e territoriale, la sua pro-
grammatica è debole e a tratti
confusa, l’identità contraddit-
toria e irrisolta. Così è e, alme-
no nella riflessione, sarebbe
meglio non credere che vi sia
molto di più. Se al momento
della campagna elettorale la
novità del piglio del veltroni-
smo poteva essere una risorsa,
alla lunga gli altri nodi diven-
tano prevalenti e costituisco-
no come tali la vera sostanza
sociopolitica attuale del parti-
to. Esso risulta un abbozzo di
sintesi tra diversi neoriformi-
smi e diversi neomoderatismi
(tra questi ultimi vi sono pun-
te oltranziste sia verso il fonda-
mentalismo religioso che ver-
so quello liberista che non si
capisce ancora bene come fa-
ranno a convivere in un qua-
dro di partito riformista pur-
chessia).
Siamo messi male, perché stia-
mo festeggiando un riformi-
smo mai nato e che rischia di
essere soffocato nella culla. Ri-
formismo in Italia può voler

dire solo due cose: essere capa-
ci e decisi di stare in Europa in
modo attivo e propositivo,
specie con riguardo alla strate-
gia di Lisbona e ora ai drastici
imperativi in campo ambien-
tale. Ed essere capaci di tratta-
re i dilemmi di fondo della no-
stra società, nei suoi mali cro-
nici, recenti e imminenti. Il ri-
formismo non è adesione a
questa o quella area, ma in pri-
mo luogo è definito da conte-
nuti, priorità, principi, modi
di intendere la specifica crisi
della democrazia politica in
questa fase e ricerca di innova-
zioni sostenibili. Riformismo
è più di un semplice buon go-
verno, è trattamento delle que-
stioni di rilievo nazionale. Co-
me lo è stato nella storia repub-
blicana. Altrimenti è politics
as usual e non vale la pena di
agitare tanto il peraltro obsole-
to vocabolario della politica
del ’900.
Questioni nazionali: fuori
agenda
Per ora è evidente che il princi-
pale contenuto del riformi-
smo (che si dice o vuol essere
tale) è l’autoriforma del siste-
ma politico. Si parla di demo-
crazia governante, di decisio-
nismo populistico, di ambien-
talismo del fare, di governan-
ce, di rinnovamento del ceto
politico. I contenuti program-

matici sono piegati a questo
imperativo, che è anche ragio-
nevole, ma impedisce di vede-
re molte cose troppo impor-
tanti per il futuro della nostra
società. È poi discutibile che la
questione del riformare la poli-
tica possa essere sviluppato in
modo così separato dalla rico-
gnizione delle questioni nazio-
nali che solo lo possono giusti-
ficare. Almeno agli occhi dei
cittadini. Questa astratta go-
vernabilità è invece funziona-
le ad un blocco d’interessi so-
ciali legati alla crescita e alla
rendita; alla fine poi ad un cen-
trismo neo-moderato, che in-
tende evitare ogni tematizza-
zione radicale di questioni so-
ciali, che invece sarebbe l’uni-
ca legittimazione di una pro-
grammatica riformista: che
sta sulle cose e non può essere
troppo a lungo autoreferenzia-
le. Lo si nota già nelle discus-
sioni su come debba essere in-
tesa una seria opposizione,
che non ha senso senza cose
sociali importanti ed appro-
priate da governare. Già que-
sta è una fonte di vaghezza per
il neoriformismo; che si ampli-
fica negli abusi degli appelli al-
la bypartisanship. Il riformi-
smo non può andare molto
lontano con così poca società
e con un’opposizione esercita-
ta in modo così evanescente.

Ma torniamo alle questioni na-
zionali. Si ha spesso la sensa-
zione che esse non esistano
più; si ritiene che non sia più
possibile parlarne; che non sia-
no trattabili; che altre siano le
priorità (in genere: crescita,
competitività, riduzione della
pressione fiscale…. ).
Quali sono queste questioni?
Direi: la coesione sociale e ter-
ritoriale; la questione dello sta-

to di diritto o delle regole; la
questione del lavoro; delle
competenze, dei saperi e dei
meriti; la oramai indispensabi-
le sostenibilità sociale ed am-
bientale di tutti i processi. Se si
parte da queste materie anche
le questioni più astratte di go-
vernabilità, il risanamento del-
la spesa, la riforma fiscale, il fe-
deralismo (meglio la sussidia-
rietà), la competitività hanno
senso e diventano perseguibili
inmodo innovativo. Il riformi-

smo o è capace di rovesciare la
prospettiva o non può che su-
bire l’egemonia del diffuso ed
opportunistico pensiero uni-
co.
La crisi del paese è in primo
luogo cognitiva: tra analfabeti-
smo funzionale di massa, spre-
co delle competenze, rinuncia
a entrare nella società della co-
noscenza. Tale crisi spiega an-
che in gran parte la crisi di per-

formance del nostro sistema
amministrativo, ma neppure
le imprese stanno meglio. Sen-
za valorizzazione e stima socia-
le dei saperi in una società
complessa e comunque espo-
sta ai processi globali tutto pie-
ga al ribasso. Si direbbe che an-
che il neoriformismo segua
questa china, che non porterà
molto lontano.
Fragilità e base sociale del
neoriformismo
È vero che la fragilità attuale

non dipende solo dalla catti-
va qualità delle idee e dei pro-
grammi (non parliamo del ta-
glia e cuci del programma
elettorale PD, che probabil-
mente nessuno ha letto o pre-
so sul serio), dall’immaturità
della forza politica che lo do-
vrebbe affermare.
In verità il riformismo si tro-
va in una morsa: da un lato,
la serie sistematica delle que-
stioni nazionali oscurata e re-
sa opaca dalla prevalenza di
tematiche politiciste, autore-
ferenziali e astratte; dall’al-
tro, il fatto che una base o
blocco sociale capace e desi-
deroso che tali questioni sia-
no trattate al momento non
si dà. Prevale il moderatismo
dalle molte facce; e gli impul-
si acquisitivi invidi e lividi
che hanno fatto il successo
della destra sono ben diffusi
anche nell’ex popolo di sini-
stra o nel 47% che ha votato
centro-sinistra. Questo diva-
rio ci dice almeno che sem-
bra molto astratto proporre
per l’Italia un modello social-
democratico di partito e di
programma perché le nostre
questioni - nelle dimensioni
e nelle radici - sono diverse e
più drastiche. Si noti che in al-
tri paesi la prospettiva social-
democratica nelle sue revisio-
ni attuali ed ancor più in quel-

le prospettabili è qualcosa
che si pone i problemi della
globalizzazione e di una socie-
tà ipermoderna, avendo pero
già lasciate alle spalle analo-
ghe grandi questioni. Da noi
è venuta meno una base so-
ciale per un riformismo "so-
cialdemocratico", esistita per
una breve fase negli anni 70.
Non sono mancati segnali
promettenti: dai no-global ai
girotondi alle primarie. Si
tratta però di minoranze atti-
ve che non sono la base, even-
tualmente risorse per costruir-
la. Mi spiego il basso profilo
del nostro riformismo in defi-
nitiva con questo vuoto o
con la perdita di un referente
(plurale e complesso quanto
si vuole) che esprima una pre-
ferenza per tale progetto e
programma. Le grandi coali-
zioni sociali necessarie van-
no ricostruite partendo più
in basso: dalle radici dei sog-
getti sociali e delle grandi que-
stioni, altro per ora non ve-
do.
Nel frattempo è probabile
che le grandi questioni diven-
tino sempre più drastiche,
perchè lasciate alla deriva ce
le ritroveremo davanti in for-
ma sempre più maligna e in-
trattabile. Il tempo passa e sa-
rebbe triste un requiem per
un riformismo mai nato.

I
n Brasile li hanno chiamati
PontosdeCultura.Centridial-
fabetizzazione informatica e
cultura digitale, che, attraver-
so la libertà di accesso alle reti,
valorizzanotutte leopportuni-
tà di creazione artistica offerte
dalle nuove tecnologie. Spazi
che il governo brasiliano ha
scelto di aprire anche e soprat-
tutto nei quartieri più disagiati
dellegrandimetropoli, finden-
tro la desolazione delle favelas,
per offrire a migliaia di ragazzi
e ragazze un luogo di incontro
e un’opportunità per crescere
emettere alla prova i propri ta-
lenti.
Mi sembra un’intuizione stra-
ordinaria, non solo per il valo-
re che ormai ha assunto nella

realtàunicadiquelgrandepae-
se. È proprio all’esperienza dei
Pontos de Cultura che la Pro-
vincia di Roma oggi guarda
per realizzare, con un progetto
a cui teniamo molto e che ap-
proveremo nei prossimi gior-
ni, qualcosa di molto simile.
Cinquanta "Centri dell’inno-
vazione e della creatività", ge-
stitidaassociazioniogruppi ri-
conosciuti e legati da forme di
sponsorizzazione o tutoraggio
ad aziende private che opera-
no in settori d’avanguardia
(grafica, eduitainment, produ-
zionemusicale…),ad istituzio-
ni culturali o ad università. In
modo tale che ciascun centro,
partendo da un analoga dota-
zione tecnologica, possa svi-
luppare una specifica vocazio-
ne creativa.
Inquestigiornihoavuto lafor-
tuna di discuterne, confron-
tandoleesperienzeeipotizzan-
do forme di collaborazione,
con il ministro della cultura
brasiliano Gilberto Gil, ospite
dellanostracittàperunbellissi-

moconcerto che si è tenuto ie-
ri sera nella cornice di Villa
Ada. Musicista colto e raffina-
to, politico coraggioso e inno-
vatore, Gil, chedegli oltre due-
mila Pontos de Cultura nati in
Brasile è ideatore e sostenitore,
ha dedicato in questi anni il
suo impegno, tanto sul fronte
artistico che istituzionale, alle
grandi sfide dell’innovazione
tecnologica: il superamento
del digital divide, l’apertura ai
nuovi mezzi di comunicazio-
ne, la diffusione di una cultura
multimediale vicina alle diver-
se forme della creatività giova-
nile.
Certo l’esperienza dei Pontos
deCultura,per il suoimpattoe
per la complessità della realtà
sociale su cui vanno ad incide-
re, è per molti versi irripetibile.
Madue concetti fondamentali
sono gli stessi a cui guardiamo
anche noi. Una risposta con-
creta, innovativa,efficaceadal-
cune grandi questioni che at-
traversanooggi la nostra socie-
tà:

1. Lo stretto rapporto che esi-
ste fra la riappropriazione de-
gli spazi da parte dei giovani e
la costruzione di una città più
coesa e quindi più sicura. Dob-
biamo immaginare i nostri
centri di cultura come puntidi
luce e di aggregazione sociale.
Unostrumento cheaggredisce
il senso di spaesamento, sfidu-
cia, abbandono, diffuso nelle
periferie e nell’hinterland del-
lenostregrandimetropoli.Per-
ché dove c’è la luce, il colore
della cultura, dove c’è l’incon-
tro positivo fra le più diverse
esperienze creative, dove c’è la
creazione di una comunità, lì
c’è anche una risposta diretta
all’insicurezza percepita oggi
daicittadini.Un’insicurezzase-
gnata dal disagio sociale e nu-
tritadalbuiodeldegradoedel-
la solitudine. Su questo abbia-
modeciso di lanciareunasfida
che riteniamo fondamentale.
Quandoparliamodicriminali-
tà e di microcriminalità non
possiamopensare, comerispo-
sta, solo alla repressione e alla

militarizzazione delle nostre
strade: dobbiamo capire che la
criminalità, soprattutto la cri-
minalitàdiffusa,cresceesi radi-
ca nell’ombra di una città sen-
za vita.
2. Larelazionedirettachedob-
biamo instaurare, per creare
qualcosa di veramente vivo e
utile, fra innovazione e creati-
vità. La libertà di accesso alle
nuove tecnologie rappresenta
oggi una sfida di crescita socia-
le e di democrazia prima anco-
ra che di sviluppo scientifico
ed economico. Troppe perso-
ne vivono ancora oggi in una
condizione di vero e proprio
apartheid digitale, che signifi-
ca disparità d’accesso alle op-
portunità offerte dalla società
dellaglobalizzazione.Nell’edu-
cazione, nel lavoro, nei servizi
di base. Una disparità segnata
dallanascita edal censo. Com-
battere l’apartheid digitale at-
traverso la diffusione di Inter-
net come tecnologia sociale
vuol dire, al contrario, far cre-
scere la qualità della vita, la co-

esioneterritoriale, la forzadi in-
clusione di una comunità.
Quello che dobbiamo fare è
chiaro:garantire ildirittoafrui-
redellenuovetecnologie,met-
terle mano ai nostri giovani e

ai nostri talenti. E, ancora una
volta, èdifficile non vedere co-
me tutto questo non sia, an-
che,combattere lapauradel fu-
turo,restituireunasperanzaal-
la nostra società.

NICOLA ZINGARETTI

Centri di cultura contro l’apartheid digitale

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Carovita? No, ora
abbiamo il Lodo Alfano

Cara Unità,
questo governo ha una grande capacità di
impatto sulle urgenze del Paese, non c’è che
dire.
Messa al petto la medaglietta dei rifiuti, ha
tentato di far passare un vergognoso emen-
damento su Rete 4, ha dilapidato miliardi
per l’abolizione dell’Ici, ha convalidato i li-
velli di pressione fiscale che aveva criticato
tanto, ha beccato dall’Europa una tirata
d’orecchi memorabile sui condoni, ha tenta-
to di bloccare 100.000 processi per annullar-
ne uno, si è mosso in modo confuso e con-
traddittorio sulla sicurezza. Ruolino di mar-
cia devastante. Alla fine, però, ha portato a
casa il lodo Alfano. Grande gioia tra i ceti de-
boli, blanditi prima delle elezioni da tutto
l’arco costituzionale e adesso presi per i fon-
delli un giorno sì e l’altro pure. Rimangono
deboli, debolissimi, ma sono felici perché

adesso non hanno più l’incubo del processo
Mills. Anch’io mi sento sollevato. Andrò
con la famiglia a cena fuori, a festeggiare. In
fondo chissenefrega del carovita, delle tasse,
della disoccupazione? Abbiamo il Lodo.

Filippo Cusumano
Venezia

Berlusconi non finisce
di stupire

Caro Direttore,
il governo Berlusconi riesce ogni giorno a
sorprendere in negativo. In attesa delle an-
nunciate vergogne autunnali sulla giusti-
zia, arrivano notizie inquietanti anche sul
fronte sanitario. In un sol colpo sono state
infatti abolite la gratuità dell’epidurale per
le partorienti negli ospedali pubblici ("parto-
rirai con dolore", come Chiesa vuole) e la
gratuità del vaccino per il papilloma virus
(quello responsabile del cancro all’utero).
In pratica, due provvedimenti che discrimi-
nano per censo e per genere (entrambi ri-
guardano solo le donne). Ci sarebbe da chie-
dersi dov’è la ministra delle Pari Opportuni-
tà Mara Carfagna...

Alberto Antonetti
Roma

Intollerante
verso i razzisti

Gentile direttore,
alle volte penso di essere un po’ razzista;

non odio nessuno, però provo una gran pe-
na per quei disgraziati che sono ossessionati
dalla presenza nel mondo di persone diver-
se da loro. Mi appaiono come esseri inferio-
ri. Non riescono a vivere serenamente, se
non si trovano nel mucchio degli uguali. I
diversi li disorientano, li scombussolano.
Non vivono tranquilli, poverini, ed alle vol-
te arrivano persino ad assalire una persona
innocente, solo perché si distingue dalla
massa degli uguali. Magari si chiedono: co-
me mai non ci pensa lo Stato a punire i di-
versi che ci offendono con la loro maledetta
presenza? E sentendosi offesi, si fanno "giu-
stizia" da soli. È accaduto domenica notte a
Roma: alcuni di questi strani esseri, che non
ragionano come persone normali, ossessio-
nati dalla presenza dei gay, hanno aggredi-
to una ragazza lesbica di vent’anni, pren-
dendola a calci.

Veronica Tussi

Campari, nessun rapporto
con Tony Rossi

Egregio Direttore,
ilGruppoCampari, inconsiderazionedialcu-
ni erronei riferimenti apparsi su organi di
stampa, precisa che la famiglia del signor
Tony Rossi ha venduto la sua partecipazione
di minoranza in Campari da oltre 14 anni e
che lo stesso Tony Rossi non intrattiene rap-
porti di alcun tipo con la società. Pertanto
ogni associazione di questo nominativo al
Gruppo Campari è assolutamente gratuito e

del tutto improprio.
Chiara Bressani

Corporate Communications Manager
Gruppo Campari

Bella storia in tv
Ma solo su Rai3

Cara Unità,
i programmi di storia proposti alla tv, sono
molto piacevoli, oltre che utili a non smar-
rir le nostre radici. Però, vorrei sapere il per-
ché vengono trasmessi quasi esclusivamen-
te su di una sola rete, raitre: in tal modo ri-
schiano di stufare il telespettatore!

Mauro Maiali, Rieti...

Quello citato
non sono io

Egregio Direttore,
tengo a precisare che, in merito all’articolo
a firma Marco Travaglio pubblicato a pagi-
na 8 del quotidiano da Lei diretto, in data
23 luglio u.s. dal titolo «C’è un giudice, a
Strasburgo», il «Cazzola» citato non sono io
ma Franco. Cordialmente.

On. Giuliano Cazzola

Padroni o no
della propria vita?
Caro direttore,
il cardinale Ersilio Tonini, riguardo al caso
di Eluana Englaro, ha dichiarato: «Nessuno
è padrone della propria vita e tanto meno di

quella altrui» (Tv Sorrisi e Canzoni, N. 30).
L’affermazione, ripetuta spesso da molti, è
di effetto, ed appare incontestabile, soprat-
tutto da un punto di vista religioso. In realtà
è confutabile. Non è del tutto vero che non
siamo padroni della nostra vita. Il Signore
una sorta di limitata signoria su di essa ce
l’ha concessa: possiamo, ad esempio, sacrifi-
carla a favore del prossimo, possiamo «darla
per gli amici» (cfr Gv 15, 13); inoltre abbia-
mola possibilità di allungarla, ricorrendoan-
che a mezzi artificiali (medicine, operazioni
chirurgiche, trapianti, ecc), e ciò fa supporre
che, in casi particolarissimi, sia lecito anche
abbreviarla. Per il Signore non sembra tanto
importante quanto si vive, ma come si vive:
se nel bene o nel male. La vita, quella terre-
na, possiamo anche perderla (cf Mt 10,39);
necessario è non sprecarla. Per chi la possie-
de, la vita in questo mondonon ha valore as-
soluto (cfGv 10,25). La seconda parte dell’af-
fermazione, invece, è verissima. Però essa dà
ragione ai giudici che hanno emesso la sen-
tenza. Se non siamo padroni della vita al-
trui, infatti, come possiamo arrogarci il dirit-
to di negare agli altri la signoria sulla propria
vita? Chi vieta agli altri d’essere padrone del-
la propria vita, si fa padrone della vita altrui.

Renato Pierri
(ex docente di religione cattolica)

Il neoriformismo e le sue basi sociali

MARAMOTTI

COMMENTI

Il riformismo non è adesione
a questa o quella area, ma è definito
da contenuti, priorità, principi, modi
di intendere la specifica crisi
della democrazia politica in questa
fase e ricerca di innovazioni sostenibili
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SEGUE DALLA PRIMA

S
obene che èmolto difficile da-
reuna risposta.Pensoperòche
lacondizionepercominciarea
darlaè smetteredi sottovaluta-
re la natura e la novità di una
crisi che non è economica sol-
tanto ma riguarda l’idea di sé
degli italiani, il loro posto nel
mondo, losfilacciarsidel tessu-
todella nazione, e ciò per il ve-
nir meno delle vecchie condi-
zioni del nostro stare insieme
anche per l’incapacità di dare
una risposta positiva alle sfide
dei tempi nuovi. La destra vie-
ne da questo vuoto. E il nostro
dibattito sarebbe molto più
chiaro, disinteressato e sereno
se tutti (e colui che scrive per
primo) riconoscessimo che
questo vuoto non poteva esse-
re riempito da partiti sempre
piùpersonalizzati edaunrifor-
mismo troppo tecnocratico.
Ministri, sindaci, governatori,
assessori, presidenti di enti ne
abbiamo avuti tanti ma gli ita-
liani non hanno trovato le
nuove risposte che cercavano.
Io penso che c’è una ragione
non riducibile alle rivalità per-
sonali per cui siamo ancora di-
visi.Lacolpanonèdellefonda-
zionienemmenodellecorren-
ti che in un partito necessaria-
mente pluralista sono perfino
inevitabili. Noi siamo divisi
perché il nostro dibattito parte
poco dall’Italia, e quindi non
riusciamoaridefinire lamissio-
ne -che è davvero grande e in-
sostituibile- del partito demo-
cratico. Chi se non questo par-
titoè ilprincipalegarantedella
storia e della cultura democra-
tica di questo paese? E, al tem-
po stesso, chi se non il PD è il
baluardo consistente dell’uni-
tà nazionale? Non voglio farla
facile e nutrirmi di illusioni
machiedoagli scettici:doveso-
no sulla scena altre forze che
possono svolgere una simile
funzione? Ecco perché io non
ho capito questa discussione
intorno alla cosiddetta "voca-
zione maggioritaria" del Parti-
to democratico. Dopotutto è
questo il cuore della nostra
scelta, ed è la ragione per cui
siamo usciti dai vecchi confi-
ni. Cosa c’entra con la disputa
sulle alleanze? È ovvio che
nonsipuòpretenderediguida-
re un paese complicato come
l’Italia senza costruire un largo
sistema di alleanze politiche e
sociale. Solo la stupidità di cer-
ti politologi può pensare che
basti alzare il premio di mag-
gioranza di non so quale legge

elettorale. Ciò che non è affat-
to ovvio è altro. È che la "voca-
zionemaggioritaria"presuppo-
neunpensiero forte,unavisio-
ne della realtà che sia autono-
ma rispetto alla cultura domi-
nante, uno sforzo (scusate la
parola) di egemonia.
So benissimo che non è facile,
che ci vuole molta umiltà e
che nessuno è innocente ma
cerchiamo almeno di spostare
ildibattito su questo terreno: il
terreno di dove va il paese, di
come evitare che vada allo
sbando anche perché la destra
non è in grado di guidarlo. Io
hovistoinciò lanovitàe l’inte-
ressedell’articolodiBettini, co-
me l’importanza del lavoro di
Italianieuropei.
Questa destra italiana è un fe-
nomeno nuovo. È il riflesso di
una crisi irrisolta dello Stato
per cui le istituzioni, la certez-
za della Legge e l’uguaglianza
deicittadinivengonosovrasta-
te da poteri di fatto, da masso-
nerie varie e da oscure consor-
terie come quelle messe a nu-
do in questi giorni dal proces-
so agli spioni di Telecom (ac-
colga Fassino anche il mio ab-
braccio affettuoso). Ma al tem-
po stesso la destra è un coacer-
vodi forzeedi interessiprofon-
damente contraddittori come
il leghismo del Nord e il clien-
telismo meridionale.
C’è quindi un vuoto di guida
da riempire, uno spazio politi-
co grande per una forza come
la nostra. Perché stentiamo a
riempirlo, e anzi si registra un
calo dell’indice di fiducia nel-
l’opposizione, ben al di sotto
del nostro bacino elettorale?
Questo io mi domando. E cre-

dochenonpossiamoconsolar-
ci con il fatto che il crescente
distaccodellagentedallapoliti-
caèunfenomenononsoloita-
liano. È vero, è europeo, ed es-
so dipende dal fatto che i vec-
chi strumenti della democra-
zia politica garantiti dai poteri
dei vecchi Stati nazionali sono
statimessi inmoradallapoten-
za globale di una economia fi-
nanziaria. E di qui le spinte al
populismo e alle scorciatoie
presidenziali. Ma c’è anche un
problema italiano. C’è che noi
non andiamo da nessuna par-
te se la sinistra italiana, la qua-
le è stata quella grande cosa

che sappiamo che ha parlato
alle menti e alle passioni di un
popolo non rende conto a se
stessa del perché del suo attua-
le silenzio assordante. Non ab-
biamofondato ilpartitodemo-
cratico per cancellare la nostra
storia, che è parte essenziale
della storia d’Italia. Con ciò mi
è chiaro, lo so, lo scrivo, che la
condizione per riprendere la
parola è prendere atto che la
storia del Novecento è conclu-
sa. L’ho ripetuto tante volte e
sochequestaèlasolacondizio-
ne per cominciare a fare nuo-
va storia. Ma allora facciamo-

la. La politica è questo. So be-
nissimo che è anche l’iniziati-
va quotidiana e il "far politica"
neiPalazzi. Manonèsoloque-
sto. Guardiamoci intorno. È
anche la fine del "signoraggio"
del dollaro e la crisi finanziaria
mondialeche stagià tagliando
gli stipendi e i salari. Perché la
sinistraèstatamessanell’ango-
lo da Tremonti? È ciò che sta
mutandoil rapportoconlana-
turaemettendoincausa lecer-
tezze di un secolare sistema di
idee. La gente non capisce più
nientee ladistanzaconlapoli-
tica diventa abissale e se noi
continuiamo ad accettare che

la politica sia quella cosa che
raccontano la TV e i giornali.
Ritengo, quindi, inevitabile te-
nere aperta una discussione
sui grandi indirizzi politici e
culturali. Nessuno si deve in-
nervosire. Né temere complot-
ti. Quando da dieci anni l’Ita-
lia cresce la metà della media
europea, cioè quasi niente, e
scivola, come sta scivolando,
verso un reale impoverimento
(10 anni fa il nostro reddito
pro-capite era sopra la media
europea di dieci punti, adesso
è già sotto di otto) è chiaro che
chi dirige il PD deve avere una

idea meno vecchia e semplici-
stica delle virtù del mercato.
Deve usarlo, certamente. Ma
dovrebbe cominciare a pensa-
re a cose come quelle che si fe-
cero all’inizio dell’altro secolo
(non piccole cose: il triangolo
industriale, il riconoscimento
dei sindacati, il suffragio uni-
versale maschile). Oppure co-
me negli anni 30, oppure co-
me fecero dopo la liberazione
Vanoni, Saraceno, Di Vittorio
e La Malfa con la sua nota ag-
giuntiva.Dovremmocioèpen-
sare un nuovo modello di svi-
luppo.Tanto più che la distan-
zatraNordeSudèdiventatata-
le per cui le medie statistiche
non hanno più senso. Ce ne
rendiamo conto? Il Nord si
confronta ormai con Ambur-
go e la regione della Senna, il
SudinvececolPortogallo.Que-
sto significa (ma non ho l’im-
pressione che ce ne rendiamo
conto se è vero che quasi non
seneparla)che il Sudrischiadi
nonesserepiùsolounaecono-
mia in ritardo. Sta diventando
un altro paese come dimostra
il fatto molto significativo, so-
prattuttoper l’avvenire, chese-
condo l’indagine PISA il pun-
teggio degli studenti meridio-
nalièormai inferiorediqualco-
sacomeil25percentorispetto
a quello del Nord. Due paesi,
due cittadinanze, due futuri?
Noi che da anni governiamo
tutto il Sud, con l’eccezione
dellaSicilia,dovremmopurdi-
re qualcosa.
Io ho molto apprezzato la vee-
menza con cui si è reagito al-
l’offesa volgare di Bossi contro
l’innodiMameli.Madopotut-
to Bossi è la febbre non la ma-
lattia. Iocredosiagiunto ilmo-
mento che il P.D. deve dire al
paese, chiaramente in che co-
saconsistequestamalattiaper-
ché è su questo terreno che
noi nei prossimi mesi ci gio-
chiamotutto.Lamalattiaè il ri-
schio Belgio. Valloni e fiam-
minghi non vogliono stare in-
sieme, ma non vogliono nem-
meno combattersi. Comincia-
no a discutere intorno una se-
cessionemorbida,dipuracon-
venienza. Il Belgio continue-
rebbe a esistere ma solo come
un guscio vuoto. Dal federali-
smosipasserebbealconfedera-
lismo.
Cosa pensano i Chiamparino
e i dirigenti della Lombardia?
SiricordinodelBelgio.Legran-
di industrie fiammingheentra-
no nell’orbita tedesca ma lo
Stato dei belgi non conta più
niente. Resta il re, anzi è più
che mai necessario. Sbaglio o
questo è il calcolo che sta fa-
cendoBerlusconiperandareal
Quirinale? Una cosa è certa. È
in gioco, in autunno, la sorte
dell’Italia e la funzione storica
del partito democratico.

Gli strani misteri di Dell’Utri

SERGIO BARTOLOMMEI *

Dare risposte alla crisi italiana

S
ono giorni concitati e
drammatici per le cro-
nache bioetiche del

nostro Paese. Al Nord un
corpo che aveva ospitato
una persona di nome Elua-
naEnglaro, scomparsa insie-
me alla sua coscienza 16 an-
ni fa dopo un incidente stra-
dale, sta per essere trasferito
da una casa di cura a un Ho-
spice dopo che sarà stato di-
sattivato il sondino naso-ga-
strico che lo alimenta artifi-
cialmente. Con l’esaurirsi
delle funzioni dell’involu-
crocorporeo, allamortebio-
grafica di Eluana - la morte
dellapossibilitàdi raccontar-
si, di mettersi in relazione e
didareunsensoalla suapro-
pria vita - seguirà così anche
quella organica e anagrafi-
ca. Solo allora, e grazie a due
storiche sentenze giudizia-
rie, si avrà il riconoscimento
delle sue volontà: quelle che
aveva espresso quando,
ignara della sua sorte futura,
era capace di pronunciarsi
su cosa per lei sarebbe stata
dignitàdelvivereedelmori-
renell’ipotesidipoterpiom-
bare un giorno nel buio del-
lo stato vegetativo perma-
nente (SVP) in cui purtrop-
po poi le accadde effettiva-

mente di entrare.
AlSudunneonatodi treme-
si, Davide Marasco, nato il
28 aprile scorso a Foggia e
protagonista di un caso as-
surtoallecronachenaziona-
li, è morto dopo essere stato
sottoposto a rianimazione e
dialisi forzate nel tentativo
di farlo sopravvivere. Davi-
de era affetto da sindrome
di Potter e presentava un
quadro clinico caratterizza-
todamancanzadei reni, ina-
deguato sviluppo degli ure-
teri, della vescica e dei pol-
moni, malformazioni inte-
stinali e rettali.
Sia lo SVP che la sopravvi-
venza di neonati colpiti da
patologie incompatibili con
lavita sono,paradossalmen-
te,nuovecondizionidelmo-
rire rese possibili dall’avven-
to delle tecnologie di riani-
mazione e sostegno vitale.
Fino a qualche decennio fa
il corso ’naturale’ delle cose
avrebbe portato alla morte

quasi istantanea iprotagoni-
sti di queste due tragiche vi-
cende. Oggi il loro destino
dipende in gran parte dalle
nostre decisioni e dalla no-
stra responsabilità.
Sia nel caso di Eluana che in
quello di Davide si è optato
per soluzioni vitalistiche,
pensandocheilmiglior inte-
ressedei due fossediprolun-
garla, la vita, il più possibile,
in nome della sua sacralità.
Ilpaternalismomedico ève-
nuto in soccorso del vitali-
smo. Nel caso della Englaro
si sono moltiplicate anche
in queste ultime ore una se-
rie di (irrispettose) pressioni
- politiche, accademiche, re-
ligiose - affinché il padre-tu-
tore non la faccia morire co-
me ella desiderava e come
due Tribunali della Repub-
blica hanno giudicato lecito
autorizzare a fare.
Nel caso di Davide è bastato
che i genitori manifestasse-
ro una titubanza nel dare il
consenso alle cure intensive
che subito il bimbo è stato
sottratto alla loro potestà e
affidato al primario degli
Ospedali Riuniti di Foggia
per essere sottoposto a riani-
mazione e dialisi. Prigionie-
ri forse dell’alone positivo e
di mistero che circonda la
parola "vita", si faticaa misu-
rarsi con l’idea che ci siano
situazioni in cui vivere è un
disvalore o un’oppressione,
operché ilvivereèridottoal-
le sofferenze e agli accani-
mentidiquellachenon ète-
rapia ma devastante e coat-
ta sperimentazione medica
(Davide), o perché le condi-
zionidellavita sonodivenu-
te radicalmente incompati-
bili conle ideedidignitàper-
sonale nutrite nel corso del-
l’esistenza cosciente (Elua-
na).
È difficile però scalfire lo ze-
lo dei vitalisti. Essi non si ac-
corgono che l’astratta ideo-
logia cui aderiscono - "la Vi-
ta è sacra" - può rivelarsi cru-
dele nelle situazioni in cui,
applicandola con fanatica
coerenza, genera solo una
inutile e penosa sospensio-
ne del morire. Incapace in
questi casi di garantire un
miglioramento delle condi-
zioni di salute, il vitalismo si
rivelaspessoveicolodeidan-
niprovocati da un interven-
tismo medico fine a se stes-
so. Ciò che fa apparire l’uno
e l’altro “giusti” è che sem-
brano la soluzione più sem-
plice e ovvia, optando per la
quale sembra di essere me-
no in gioco con le nostre re-
sponsabilità.

* Dipartimento di Filosofia,
Università di Pisa

Consulta di Bioetica, Pisa

Quando la vita si fa
crudele dittatura

SEGUE DALLA PRIMA

A
bile truffatore, riuscì a
fregare anche quelle pel-
lacce della Banda Della

Magliana presentandosi come
senatore e promettendo, così
racconta Maurizio Abbatino,
di «aggiustare» un processo.
Inseguito da condanne per un
totale di anni 25, da tempo si
è rifugiato in Venezuela, senza
mai perdere, però, i contatti
con la ‘ndrangheta, con la
massoneria e con gli ambienti
politici italiani. Tante le cono-
scenze che vantava con i suoi
amici mafiosi: da Emilio Co-
lombo a Clemente Mastella,
dall’Udc Tassone («è a nostra
disposizione») fino a Marcello
Dell’Utri. Col senatore aveva
una qual certa familiarità, do-
cumentata dai voluminosi at-
ti dell’inchiesta della procura
di Reggio Calabria sulla
‘ndrangheta della Piana di
Gioia Tauro. Per la verità il se-
natore bibliofilo ha sempre ne-

gato di avere rapporti stretti
con Micciché. Quando a metà
aprile filtrarono le prime indi-
screzioni, Dell’Utri disse di co-
noscerlo appena. «È una perso-
na con la quale ero in contatto
qualche mese fa per ragioni di
energia. Lui si occupa di forni-
ture di petroli. Io ero in contat-
to con una società russa che
ha sede anche in Italia, per cui
conoscendo questi russi ho fat-
to da tramite». Tutto qui: una
conoscenza occasionale. An-
che ieri, sul «Corriere della Se-
ra», il senatore ha minimizza-
to. Eppure lo scenario che vie-
ne fuori dall’inchiesta di Reg-
gio parla d’altro: di un rappor-
to più stretto, addirittura con-
fidenziale. Dell’Utri chiama
Micciché in Venezuela (è il 12
dicembre 2007) e gli parla di
un viaggio che suo figlio Mar-
co dovrà fare a Caracas. Il fac-
cendiere è entusiasta della visi-
ta: «Non vedo l’ora, ma si deve
mettere a lavorare presto, che
stiamo facendo cose serie e
non dobbiamo perdere di vi-
sta il mercato dell’America La-

tina». Poi i due parlano di
«azioni» e di politica. Micci-
ché promette qualcosa come
40mila voti nella Provincia di
Reggio, c’è solo un piccolo
screzio, una candidatura. Evi-
dentemente poco gradita ai
suoi referenti a Gioia Tauro.
«Quelli che gli possono dare la
copertura completa (al candi-

dato, ndr), le cose nostre sono
segrete, ricordatelo, sono le
persone che tu hai ricevuto
(Lorenzo e Gioacchino Arci-
diaco, due aderenti alla cosca
Piromalli, ndr), mi hai capito
o no che erano contro di lui?».
Il senatore evidentemente

non ha capito: «Ma si sono ap-
paciati o no?». E qui Micciché
perde la pazienza e prende a
male parole Dell’Utri: «No,
quale si sono abbracciati, ap-
paciati, si sono appaciati il caz-
zo».
Altro che petrolio, Micciché e
gli uomini che colloquiavano
col senatore Dell’Utri parlava-

no di voti e di «circoli della Li-
bertà», da organizzare in Cala-
bria e a Milano, quartier gene-
rale al Nord delle maggiori
‘ndrine. «Noi abbiamo una
torma di calabresi pronti a vo-
tare». Nell’inchiesta reggina il
senatore dell’Utri non è inda-

gato, è persona informata sui
fatti. Ma dei fatti - la conoscen-
za e i rapporti con Micciché,
gli incontri con pezzi della co-
sca Piromalli, Arcidiaco e Totò
Piromalli, il figlio del capo - il
senatore non ha mai parlato
con i pm. Troppi impegni par-
lamentari, non c’è stato il tem-
po di chiarire i suoi rapporti
con un personaggio «simbolo
del perfetto strumento della
cosca mafiosa», scrivono i ma-
gistrati. «Persona che qualun-
que altra timorata delle leggi
dovrebbe tenere alla larga. Ed
invece, nella realtà è il contra-
rio».
Il senatore sarà nuovamente
convocato alla chiusura estiva
delle Camere, forse troverà il
tempo per spiegarsi e farci ca-
pire i suoi rapporti con Micci-
ché. «Un cittadino - lo ha defi-
nito l’11 aprile - che vive da
molti anni in Venezuela, con
famiglia. Non vedo cosa ci sia
di strano». I magistrati della
procura di Reggio, come si è vi-
sto, di stranezze ne hanno col-
te tante.

COMMENTI

LA LETTERA Comunico solo attraverso il computer. Cerco contatti

Malata di Sla, voglio parlare al mondo

Quando a metà aprile filtrarono
le prime indiscrezioni, Dell’Utri
disse di conoscere appena Micciché
Eppure lo scenario che viene fuori
dall’inchiesta di Reggio parla d’altro: di
un rapporto addirittura confidenziale

ENRICO FIERRO

La «vocazione maggioritaria»
presuppone un pensiero forte
una visione della realtà che sia
autonoma rispetto alla cultura
dominante, uno sforzo (scusate
la parola) di egemonia

È
unappello singolare che
vorrei lanciare, quello di
una persona gravemen-

teammalata, assurdamenteat-
taccata alla vita, che pretende
di ritagliare per sé una dimen-
sione di vita quasi normale.
Ilmiopiantosenzalacrime,co-
mehogiàscritto inun’altra let-
tera, la mia voce senza suono,
nonsonoriusciti a trovarenes-
suna altra forma di espressio-
ne se non quella pubblica, di-
retta,senzamediazionenéstra-
scichi di pudore.
Un appello carico di rabbia e
di disperazione, che non ha
trovatounpreciso interlocuto-
re cui rivolgersi.
Ho pensato di scrivere una
nuova lettera, ne ho scritte al-
tre, tutte, ahimé, senza rispo-
sta,per trovareunaformulave-

loce di comunicazione.
Nonparlopiù,perniente,non
riesco a farmi capire. Posso so-
lo usare un computer, dove as-
semblare le parole spostando
losguardo, l’occhio, sulle lette-
re sulla tastiera del monitor. Il
problema della comunicazio-
ne è forse l’aspetto più doloro-
so di questa tremenda malat-
tia, la SLA. Il mondo esterno
sembranonvolerepiù fartiesi-
stere.Diventioggetto,conteni-
tore da manutenzione, vuoto
a perdere. Il tentativo di parla-
re con le labbra, questo sforzo
patetico, diventa, sul volto,
una maschera tragica, molto
spesso oggetto di derisione.
Noncisonopersonecareintor-
no a me. La mia solitudine è
quindi compatta, pesante. Un
puro involucro da sopravvi-

venza è diventato il mio cor-
po.
Il mio appello è di poter trova-
re persone che vogliano e pos-
sano,per un attimo, accompa-
gnarmi inquestoviaggiosilen-
zioso, alla ricerca di una possi-
bile comunicazione, comune-
mente accettata, dove possa
ancora sentirmi persona.
Ho sentito nell’ultimo conve-
gnodell’AssociazioneLucaCo-
scioni a Salerno un intervento
di Furio Colombo particolar-
mente vicino alle tematiche
percuivorrei lottare.Vorreipo-
termi mettere in contatto con
lui, come fare? Spero che que-
st’appello possa diventare una
voce da ascoltare, un suono
che possa avere risonanza.
 Rosma Scuteri

www.lucacoscioni.it/user/2260

L’astratta ideologia
- «la Vita è sacra» -
può essere crudele
quando genera solo
l’inutile sospensione
del morire
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PANDA DA 7.500 EURO

CON FINANZIAMENTO A TASSO ZERO.

PANDA METANO

Panda Natural Power con doppia 
alimentazione benzina + metano
9,90 euro per un pieno di metano
Fino a 3000 euro di incentivi statali*

•

•

•

•

•

•

PANDA CAMBIO AUTOMATICO

Cambio robotizzato Dualogic
Comfort e piacere di guida anche nel traffi co
22 Km con un litro

•

•

•

PANDA CROSS 4X4

ESP e differenziale autobloccante di serie
Climatizzatore e autoradio con lettore CD e MP3 di serie
Il 4x4 che consuma meno della categoria

Fiat Panda 1.1 Actual, prezzo promozionale di vendita € 7.500,00 (chiavi in mano IPT esclusa), al netto dello sconto rottamazione Fiat e dell’incentivo Statale per rottamazioni di vetture come previsto dal Decreto Legge 248/07, convertito in legge il 27/02/08. Esempio di Finanziamento: Anticipo Zero, 
durata 48 mesi, 48 rate mensili da € 173,75 comprensive di coperture Prestito Protetto ed Antifurto Identicar per un importo di € 525,37, spese gestione pratica € 300,00 + bolli; importo massimo fi nanziabile € 8.000 – TAN 0% - TAEG 2,55%. Salvo approvazione            . Offerta valida fi no al 31/08/2008.
*(inclusi gli incentivi rottamazione e metano)                                                                                                     www.fi atpanda.it
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